
PREMESSA 
La presente norma è stata elaborata sotto la competenza della 
Commissione Tecnica UNI 
Prodotti , p rocessi e s istemi per l'organismo edilizio 

la Commissione Centrale Tecnica del i'UN I ha dato la sua 
approvazione il 18 gennaio 2017. 

La presente norma è stata ratificata dal Presidente dell'UNI ed è 
entrata a far parte del corpo normativo nazionale il 26 gennaio 2017. 

Le norme UNI sono elaborate cercando di tenere conto dei punti di vista di tutte le parti 
interessate e di corciliare ogni aspetto conflittLBle, per rappresentare il reale stato 
dell'arte della materia ed il necessario giado di consenso. 
Chiunque ritenesse, a seguito dell'applicazione di questa norrra, di poter fornire sug­
gerimenti per un suo miglioramento o per un suo adeguamento ad uno stato dell'arte 
in evoluziooe è pregato di inviare i propri contritu ti all'UNI, Ente Nazionale Italiano di 
Unificazione, die li terrà in coosiderazione per l'even b.Jale revisione della norma stessa. 

Le norme UNI sooo revisooate, quando necessario, oon la Jl.11:llicazione di nuove ediziooi o 
di aggiornamenti. 
È importante pertanto che gli utilizzatori delle sesse si accertino di essere in possesso 
dell'ultima edizione e degli eventuali aggiornamenti. 
Si invitano inoltre gli util~zatori a verWicare resistenza di norme UNI corrispondenti alle 
norme EN o ISO ove citate nei rWerimenti normativi. 
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INTRODUZIONE 
I modelli , gli oggetti che li compongono e i loro contenuti informativi (dati e informazioni) 
evolvono nel tempo in termini qualitativi e quantitativi, in ragione del perfezionarsi degli 
stadi e delle fasi del processo, assumendo differenti gradi di approfondimento (dettaglio), 
stabilità (sviluppo) e affidabilità (approvazione). 

Ai fini di garantire l'efficienza e l'efficacia degli ambienti collaborativi del processo 
digitalizzato è necessario che ogni soggetto interessato possa conoscere e comprendere 
i requisiti quali-quantitativi dei contenuti informativi, oltre al loro stato di lavorazione e 
accettazione durante l'evoluzione del processo. 

La serie UNI 11337, al fine di favorire il processo di digitalizzazione del settore delle 
costruzioni, si compone di più parti: 

parte 1: Modelli, elaborati e oggetti informativi per prodotti e processi; 

parte 2: Criteri di denominazione e classificazione di modelli, prodotti e processi; 

parte 3: Modelli di raccolta, organizzazione e archiviazione dell'informazione tecnica 
per i prodotti da costruzione (schede informative digitali per prodotti e processi); 

parte 4: Evoluzione e sviluppo informativo di modelli, elaborati ed oggetti; 

parte 5: Flussi informativi nei processi digitalizzati; 

parte 6: Linea guida per la redazione del capitolato informativo; 

parte 7: Requisiti di conoscenza, abil ità e competenza per le figure coinvolte nella 
gestione digitale dei processi informativi. 
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3 

SCOPO E CAMPO DI APPLICAZIONE 
La presente norma interessa gli aspetti qualitativi e quantitativi della gestione digitalizzata 
del processo informativo nel settore delle costruzioni, a supporto del processo 
decisionale, con lo scopo di: 

specificare gli obiettivi di ciascuna delle fasi di un processo (numerate da O a 7) 
introdotte nella UNI 11337-1. Il modello, gli oggetti e gli elaborati informativi hanno 
carattere strumentale al raggiungimento di tali obiettivi; 

definire una scala comune di livello di sviluppo informativo degli oggetti relativi ai 
modelli; 

definire una scala comune di stati di lavorazione e di approvazione del contenuto 
informativo. 

La presente norma è applicabile a qualsiasi tipologia di prodotto (risultante) di settore (sia 
esso un edificio, una infrastruttura, un intervento territoriale - ad esempio un bacino, una 
scogliera, ecc.) e a qualsiasi tipologia di processo (di ideazione, di produzione o di 
esercizio), per interventi di nuova costruzione e di conservazione, demolizione e/o 
riqualificazione dell 'ambiente o del patrimonio costruito. 

RIFERIMENTI NORMATIVI 
La presente norma rimanda, mediante riferimenti datati e non, a disposizioni contenute in 
altre pubblicazioni. Tali riferimenti normativi sono citati nei punti appropriati del testo e 
sono di seguito elencati. Per quanto riguarda i riferimenti datati, successive modifiche o 
revisioni apportate a dette pubblicazioni valgono unicamente se introdotte nella presente 
norma come aggiornamento o revisione. Per i riferimenti non datati vale l'ultima edizione 
della pubblicazione alla quale si fa riferimento (compresi gli aggiornamenti) . 

UNI 11337-1 Edilizia e opere di ingegneria civile - Gestione digitale dei 

UNI/TS 11337-3 

UNl11337-5 

UNI/TR 11337-61> 

processi informativi delle costruzioni - Parte 1: Modelli , elaborati e 
oggetti informativi per prodotti, processi 

Edilizia e opere di ingegneria civile - Criteri di codificazione di 
opere e prodotti da costruzione, attività e risorse - Parte 3: Modelli 
di raccolta, organizzazione e archiviazione dell'informazione 
tecnica per i prodotti da costruzione 

Edilizia e opere di ingegneria civile - Gestione digitale dei 
processi informativi delle costruzioni - Parte 5: Flussi informativi 
nei processi digitali 

Edilizia e opere di ingegneria civile - Gestione digitale dei 
processi informativi delle costruzioni - Parte 6: Linea guida per la 
redazione del capitolato informativo 

TERMINI E DEFINIZIONI 
Ai fini della presente norma si applicano i termini e le definizioni seguenti: 

3.1 evoluzione informativa degli elaborali: Livello di approfondimento dei contenuti informativi 
degli elaborati definito per obiettivi in funzione degli stadi e delle fasi di evoluzione del 
processo. 

3.2 evoluzione informativa dei modelli : Livello di approfondimento del contenuto informativo 
dei modelli definito per obiettivi in funzione degli stadi e delle fasi di evoluzione del 
processo. 

Ncta Lo stato di evoluzione informati\0 viene i:lentificato attraverso lo stadio o la fase cui il modello si rWerisce. Ad 
esempio: modello di fattibilità e sostenibilità, modello autorizzativo, modello esecutivo. 

1) Progetto UNI 1602357, di prossima pubblicazione come UNI/TR 11337-6. 
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3.3 livello di sviluppo degli oggetti digitali {LOD}: Livello di approfondimento e stabilità dei 
dati e delle informazioni degli oggetti digitali che compongono i modelli. 

Nola 1 Per uniformità con la termin ologia adottata in campo internazionale si utilizza l'acronimo '1..0D' così come 
dedotto dalla lingua inglese "Level of Devebpment". 

Nola 2 In analogia con il sistema di riferimento inglese e statunitense presente al momento di pubtlicazione della 
norma il complessivo liw llo di sviluppo (LOD-development) è definito sulla base sia dei livelli di sviluppo degli 
attributi grafici sia di quelli non grafici2l. 

3.3.1 livello di sviluppo degli oggetti -attribuii geometrici {LOG): Livello di approfondimento e 
stabilità degli attributi geometrici degli oggetti digitali che compongono i modelli. Parte 
costituente dei LOD, assieme ai LOI , riferita agli attributi geometrici. 

3.3.2 livello di sviluppo degli oggetti - attribuii informativi {LOI}: Livello di approfondimento e 
stabilità degli attributi informativi degli oggetti digitali che compongono i modelli. Parte 
costituente dei LOD, assieme ai LOG, riferita agli attributi non geometrici. 

3.4 stabilità del dato: Dato coerente con il livello di evoluzione informativa e contenuto 
informativo ad esso associati. 

3.5 

3.6 

4 

4.1 

stato di approvazione del contenuto informativo: Condizione di evoluzione formale del 
contenuto informativo di un modello o un elaborato secondo un flusso di natura 
processuale. 

stato di lavorazione del contenuto informativo: Condizione di evoluzione operativa del 
contenuto informativo di un modello o un elaborato secondo un flusso di natura produttiva. 

EVOLUZIONE INFORMATIVA DEI MODELLI 

Generalità 

l'.evoluzione informativa dei modelli è funzionale agli obiettivi definiti per gli stadi e le fasi 
del processo cui fanno riferimento (vedere punto 7 della UNI 11337-1 ). 

l'.evoluzione informativa dei modelli ed il loro uso previsto definiscono il livello di sviluppo 
necessario per ciascuno degli oggetti di cui sono costituiti (LOD). 

La quantità e qualità dei contenuti informativi dei modlelli deve essere almeno quella necessaria 
e sufficiente per assicurare gli obiettivi delle fasi ( e stadi) del processo cui si riferiscono. 

La natura e tipologia dei contenuti informativi dei modelli è connaturata ai differenti ambiti 
disciplinari, alle discipline e alle specializzazioni. 

La denominazione dei modelli si relaziona oltre che alla fase cui sono attribuiti e alla loro 
tipologia, all'ambito disciplinare, alla disciplina e alle specializzazioni cui si riferiscono. 

A titolo esemplificativo non esaustivo potremmo avere: 

denominazione per fase: modello esigenziale, di fattibilità e sostenibilità, funzionale 
spaziale (vedere punto 7.1 della UNI 11337-1 ); 

denominazione per tipologia di virtualizzazione: modello grafico, documentale, 
multimediale (vedere punto 4.1 della UNI 11337-1); 

denominazione per ambito disciplinare: modello sociale, ambientale, tecnico, 
economico, giuridico; 

denominazione per disciplina (per l'ambito disciplinare tecnico): modello 
architettonico, strutturale, impiantistico, ergotecnico; 

denominazione per specializzazione (per la disciplina architettonica): modello 
architettonico-finiture, architettonico s.l.p (superficie lorda pavimentata). 

2) Si vedano i concetti di LOD (Level of Development): 
- ccrne uniooedi LOD - L.e.iel of Detail e di LOI- Level of lnformation della PAS 1192-2:2013; 
- corre unione di LODof Element Geometry edi LOD of AssociatedAttribute lnbrmatbndelle LOD Specifi::atbn - pari 
A e B statunitensi (BIMForum-AIA). 
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4.2 

lig.,ra 

Usi e obiettivi del modello {model uses) 

Il committente, nel capitolato informativo (Cl), definisce gli obiettivi informativi, anche ai 
fini contrattuali, di ciascuna fase del processo (vedere punto 7 della UNI 11337-1 e punto 
3.2 della UNI 11337-5). 

In conseguenza a questi, il committente definìsce gli obiettivi informativi di ciascun 
modello e gli specifici usi di questi ultimi (model uses) nel capitolato informativo. 

Gli usi del modello contribuìscono a definire in modo puntuale il LOD di ciascun oggetto 
necessario ad espletare gli obiettivi informativi richiesti dal modello stesso. 

1 Usi e obietti vi del modello e delle fasi 

r----------, r----------, r----------, 
i Fase ~--...J Modello ~--...J Oggetto i 
L- _ ---- - ___ .J L-___ 7 _____ .J L-- - - - 1- ---- .J 

.. : 
,...- Obiettivo - i 

ObiettiVo - LOD 

Uso -

Nola 1 Nell'appendice B, ai soli fini esemplificativi non esaustivi, si riporta un esempio di matrice di definizione degli 
obiettivi ed usi dei modelli in funzione degli obiettivi individuati per ciascuna fase del processo digitale. 

Nola 2 Nelfaçpendi:e I, ai soli fini esemplifi:ativi non esal.6tiv( si rporta un esempio di matrice di definizbne degli cbiettivi ed 
us dei modelli in funzione degli obiettivi in<ividuati per ciascuna fase del processo secondo la legislazione vigente. 

Nola 3 In ambito internazionale esistono tre macro usi consolidati del modello (model uses): analisi delle interferenze 
geometriche (Clash Detection), virtualizzazione grafica (Design Authoring), estrapolazione delle quantità 
(QuanUy Take-Off). Ulteriori "usr' del modello potrebbero andare dalla naturale anali; i delle incoerenze (Code 
Checking), alla gestione delle vendite, l'efficienza energetica o la sostenibilità ambientale, o altro. 

4.2.1 Entità informative del modello 
Al fine di favorire la delimitazione e definizione degli obiettivi di ciascuna fase del 
processo, e dei conseguenti usi ed obiettivi dei modelli, il committente, nel capitolato 
informativo, stabilisce quali sono le entità dell'opera o del complesso d'opera (vedere 
punto 6.1 della UNI 11337-1) che, per ciascuna fase del processo, ritiene abbiano natura: 

- caratteristica: entità caratterizzante la fase; 

- necessaria: entità non caratterizzante ma necessaria alla compiuta definizione 
informativa; 

- auspicata: entità non necessaria ma utile alla compiuta definizione informativa; 

- facoltativa: entità non auspicata ma ritenuta potenzialmente utile dal committente 
per definire i propri obiettivi. 

Ncta Nell'appendice A, ai soli fini esemplificativi, non esaustivi, si riporta un esempio di matrice di definizione del 
carattere informativo degli elementi delfopera (o complesso d'opera) per ciascuna fase del processo (fasi ed 
elementi così come richiamati nel punto 6.1 della UNI 11 337-1). 

4.3 Interazione informativa con i database territoriali 

!..'.evoluzione informativa dei modelli , a prescindere dall'ambito disciplinare e dalla fase 
associata, può interfacciarsi con il GIS (Geographic lnformation System) e i database 
territoriali (DBT). Lo scambio informativo segue le stesse fasi del progetto, 
dall'estrapolazione dei dati di base dai DBT fino al travaso di informazioni dal modello 
as-built verso di essi. La natura dei LOD associati agli oggetti dei modelli dovrebbe tenere 
conto il più possibile delle logiche secondo cui i corrispettivi elementi sono eventualmente 
definiti all 'interno dei database territoriaii3>. 

3) A questo prq:>ooito, al momento della pul:tjicazione della norma, vedasi quan to contenuto nella direttiva 20CJT/2/CE del 
Parlamento Europeo e del consiglio del 14 marzo 2007 che istituisce un'Infrastruttura per l'informazione territoriale nella 
Comuni là ruiopea (INSPI RE) e del decieto 10 nov81lbie 2011 Regde tecniche per la definizicne del ccntenuto del 
Repertorb nazionae cei dati territoriali, norcl'é cele modalilà di prima costituzione e di ag;ibrnamento celb stesso. 
Inoltre si rimanda all'allegato 6 per ulteriori approfondimenti. 
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5 

5.1 

5.2 

5.3 

LIVELLO DI SVILUPPO DEGLI OGGETTI (LOD) 

Generalità 

Il livello di sviluppo degli oggetti digitali che compongono i modelli (LOD), definisce 
quantità e qualità del loro contenuto informativo ed è funzionale al raggiungimento degli 
obiettivi delle fasi (e stadi) del processo e degli usi ed obiettivi del modello cui si 
riferiscono. 

Il livello di sviluppo degli oggetti è richiesto dal committente nel capitolato informativo o 
concordato tra committente ed affidatario attraverso il piano di gestione informativa (pGI) 
dell'opera (o del complesso di opere) nel rispetti dell'offerta di gestione informativa (oGI) 
e del capitolato informativo (Cl). 

Affinché i dati e le informazioni complessive relative ad un oggetto possano essere 
considerati nella definizione di un determinato LOD per quell'oggetto, è necessario sia 
garantito il loro collegamento, univoco, anche non parametrico/relazionale all 'oggetto 
stesso. Detti dati ed informazioni possono essere esterni all'oggetto stesso distribuiti in 
più e differenti modelli od elaborati informativi (grafici, documentali o multimediali), o nelle 
schede informative digitai i. 

Caratterìsliche dello svìluppo ìnformalìvo degli oggetlì (LOD) 

Natura, quantità, qualità e stabilità di dati e informazioni costituenti ciascun oggetto di un 
modello ne definiscono il livello di sviluppo. 

Il livello di sviluppo informativo di un oggetto digitale (LOD) è espresso attraverso una 
scala di riferimento definita. 

Il committente definisce nel capitolato informativo (Cl) la scala di riferimento dei livelli di 
sviluppo degli oggetti (LOD) da impiegare nel processo4>. 
Il committente, sempre nel capitolato informativo, definisce per ciascun oggetto, o insieme 
di oggetti, il livello di sviluppo minimo che ritiene necessario per il raggiungimento 
dell'obiettivo e gli usi dei modelli cui questi oggetti si riferiscono, per ciascuna fase del 
processo (vedi esempio di Cl nel UNI/TR 11337-6). 

Qualora i livelli di LOD non siano stabiliti dal committente nel Cl , essi devono comunque 
essere definiti dall'affidatario nella propria offerta di gestione informativa (oGI) e nel 
successivo piano di gestione informativa (pGI) in funzione dell'obiettivo e gli usi dei 
modelli cui gli oggetti si riferiscono, per ciascuna fase del processo (vedi esempio di Cl nel 
UNI/TR 11337-6) secondo quanto per essi definito dal committente nel Cl. 

LOD 
Ai fini della presente norma il livello di sviluppo di un oggetto digitale (LOD) è misurato 
dalla natura, quantità, qualità e stabilità dei dati e delle informazioni costituenti l'oggetto 
così come definite dal collegamento stabile e strutturato dei suoi attributi di natura 
geometrica e non geometrica (attributi tecnologici , economici , giuridici , ecc.). 

Tali dati e informazioni, attributi geometrici e non, sono espressi: 

in forma grafica, per virtualizzazione tridimensionale (oggetto 3D), eventualmente 
accompagnata da specifiche rappresentazioni bidimensionali (disegno 2D); 

in forma scritta e multimediale (ad esempio: attributi per la gestione di tempi, costi, 
sostenibilità, gestione e manutenzione) anche attraverso l'uso di specifiche schede 
informative di prodotto e di processo (vedere UNI/TS 11337-3) . 

4) A titob di esempio ron esaustilO: possoro esseie richiamate le ocale di LOD redatte ctalrAIA di cui alle BIMForurn LOD 
Spedfication 2015 (USA); le scale di LOD di cui alla BS FII.S 1192:2014 (UK); le scale di LOD territoriali del Cit)GML, ecc. 
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lig.,ra 2 Schema d legame informativo tra entità dell'opera oggetti digitali e loro livello di svìh.4>po LOD 

rRappresentazlone 7 
L __ g_eometri~ __ J 

Virtualizzazione 
eometrle 

r----------, 
: Disegno 2D : 
L-----------' 

LOG 

Oggetto 3D 

Entità (dell'opera) Oggetto LOD 

Virtualizzazione 
attributi 

r Rappresentazione 7 
I attributi I L----------.J 

Scheda 
informativa 

LOI 

r Elaborato 7 
1 documentale 1 
L---- ------.J 

Nola 1 In linea tratteggiata, eventuali elaborati grafi:i e documenti di accompagnamento agli oggetti 3D ed alle 
ochede infonmative necessari per completare il livello di LOD definito (dettagli, tipici, nodi, ecc.). condizione 
ammessa solo qualora non tutte le informazioni sano completamente estraibili dai modelli (livelli di maturità 
digitale da O a 3. Vedere punto 5 deUa UNI 11337-6). 

Nel capitolato informativo, nell'offerta e nel piano di gestione informativa, per ciascun 
oggetto e relativo LOO, sono specificati: 

limiti e modalità di utilizzo di eventuali attributi geometrici non parametrici e/o non 
relazionali ( disegni 20); 

limiti e modalità di utilizzo di eventuali attributi non geometrici non relazionali 
(elaborati documentali, immagini, ecc.); 

la natura, la quantità e qualità delle informazioni non geometriche correlate alla 
virtualizzazione tridimensionale (oggetto 30). 

llblll2 Si ricorda che i modelli infonmativi sono caratterizzati da dati, informazioni e contenuti infonmativi 
contemporaneamente digitali, relazionali (parametrici), strutturati , rielaborabili elettronicamente, al contrario 
degli elaborati informativi che presentano contemporaneamente solo parte delle suddette caratteristi:he. 

Per ciascun LOO le informazioni di tipo non geometrico sono correlate all'oggetto grafico 
come metadati anche attraverso le schede informative di prodotto e di processo 
relazionali di cui alla UNI/TS 11337-3. 

Ogni livello di LOO contempla dati e informazioni consolidati del livello precedente e non 
può soddisfare pienamente i requisiti del livello successivo. 

Ai fini della presente norma si propongono, il seguente sistema semplificato di livelli di 
sviluppo per oggetti: 

scala generale di LOO (per edifici e interventi di nuova costruzione); 

scala di LOO per gli interventi di restauro; 

scala di LOO per interventi territoriali e infrastrutture; 

scala di LOO per il cantiere (mezzi e attrezzature). 

Nola 3 Nell'appendice D, a t~olo di esempio non esaustivo, si riporta un estratto di oggetti suddivisi secondo la scala 
generale dei LOD. 

Nola 4 Nell'appendice G, a titolo di esempio non esaustivo, si riporta un estratto di oggetti suddivisi secondo la scala 
dei LOD interventi terrioriali e infrastrutture. 

Nola 5 Nell'appendice I si riportano gli usi del modello secondo la legislazionevigente5l. 

5) Al momento della pubblicazione della norma è in vigore il Dlgs 50/2016 Attuazione delle diretti\,e 2014/2:lll.JE, 
2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei ccntratti di ooncessicne, sugli ai:palti pul::tlici e sulle piooodure 
dappalto degli enti erogatori rei settori delracqua, delrenergia, dei tiasporti e dei servizi poSlali, nonché per il riordino 
della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture. 
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5.3.1 

5.3.1.1 

I livelli di sviluppo degli oggetti digitali sono identificati attraverso una scala alfabetica a 
partire dalla lettera A maiuscola: 

LOD A oggetto simbolico; 

LOD B oggetto generico; 

LOD C oggetto definito; 

LOD D oggetto dettagliato; 

LOD E oggetto specifico; 

LOD F oggetto eseguito; 

LOD G oggetto aggiornato. 

Il committente, in caso di particolari esigenze puntuali di commessa, definisce nel 
capitolato informativo eventuali classi intermedie di LOD identificate con la lettera inferiore 
di riferimento e un numero intero tra 1 e 9. 

flbia 6 A titolo esempliicativo non esaustivo: liveUi di sviluppo tra A e B, possono essere LOD A. 01, LOD A.05, ecc. 

Ad ogni LOD della scala non corrisponde in modo vincolato una determinata fase del 
processo. Nel capitolato informativo il committente definisce il livello di sviluppo richiesto 
per ogni fase o livello di progettazione (ad esempio si vedano i prospetti 0 .1 e 1.4). 

In ogni caso si rammenta che la metrica dettata dai LOD attualmente non può che agire 
per comparazione; non, comunque, su scala continua. 

Scala generale dei LOD (edifici e interventi di nuova costruzione) 

Scala di LOD di natura generica impiegata come base di riferimento generale ma con 
particolare riflesso su opere e complessi di opere di natura puntuale: edifici, fabbricati, 
ecc. 

Scala applicabile ad oggetti di differenti discipline, architettura, strutture, impianti , ecc. e 
riferibile all'intero ciclo di vita di un'opera, con particolare riferimento ai processi originati 
da interventi di nuova costruzione. 

LODA 

Le entità sono rappresentate graficamente attraverso un sistema geometrico simbolico od 
una raffigurazione di genere presa a riferimento senza vincolo di geometria. 

Le caratteristiche quantitative e qualitative (prestazione, dimensione, forma, ubicazione, 
costo, ecc.) sono indicative. 

Nola A titolo esemplificativo e non esaustivo: la simbologia degli arredi in funzione della vista 2D nel modello 
architettonico per il marketing oppure la simbologia degli impianti come indicazione di partenza per gli 
impiantisti. La raffigurazione può essere anche tridimensionale. 

5.3.12 LOD B 

Le entità sono virtualizzate graficamente come un sistema geometrico generico o una 
geometria d'ingombro. 

Le caratteristiche quantitative e qualitative (prestazioni, dimensione, forma, ubicazione, 
orientamento, costo, ecc.) sono approssimate. 

Nola Virtualizzazione, di natura generica, con cui è possibile identificare, ad esempio, gli •ambiti funzionali 
omogenei', gli •ambiti spaziali omogenei', gli "spazi', fino ai "sistemi'. 

5.3.1.3 LOD C 

Le entità sono virtualizzate graficamente come un sistema geometrico definito. 

Le caratteristiche quantitative e qualitative (prestazioni, dimensione, forma, ubicazione, 
orientamento, costo, ecc.) sono definite in via generica entro e nel rispetto dei limiti della 
legislazione vigente e delle norme tecniche di riferimento e riferibili ad una pluralità di 
entità similari. 

Nola Virtualizzazione, di natura definita, con cui identificare, ad esempio, gli •spazi', i •sistemi', fino ai •subsistemi'. 
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5.3.1.4 LOD D 

Le entità sono virtualizzate graficamente come un sistema geometrico dettagliato. 

Le caratteristiche quantitative e qualitative (prestazioni, dimensione, forma, ubicazione, 
orientamento, costo, ecc.) sono specifiche di una pluralità definita di prodotti similari. 

E' definita l'interfaccia con altri sistemi specifici di costruzione, compresi gli ingombri 
approssimati di manovra e manutenzione. 

Nola Virtualizzazione, di natura specifi:a, con cui è possibile identifi:are, ad esempio, i "sistemi' ed i •subsistemi' 
fino ai "componentr per insiemi di prodotti similari . 

5.3.1.5 LODE 

Le entità sono virtualizzate graficamente come uno specifico sistema geometrico 
specifico. 

Le caratteristiche quantitative e qualitative (prestazioni, dimensione, forma, ubicazione, 
orientamento, costo, ecc.) sono specifiche di un singolo sistema produttivo legato ad 
prodotto definito. 

E' definito il dettaglio relativo alla fabbricazione , l'assemblaggio e all'installazione, 
compresi gli specifici ingombri di manovra e manutenzione. 

Nola Virtualizzazione, di natura produttiva, con cui è possibile identificare, ad esempio, i "sistemi' ed i •subsistemr 
fino ai "componenti' in relazione ai "prodotti (da costruzioneY' prescelti. 

5.3.1.6 LOD F 

Gli oggetti esprimono la virtualizzazione verificata sul luogo dello specifico sistema 
produttivo eseguito/costruito (as-built) . 

Le caratteristiche quantitative e qualitative (dimensione, forma, ubicazione, orientamento, 
costo, ecc.) sono quelle specifiche del singolo sistema produttivo del prodotto posato o 
installato. 

Sono definiti per ogni singolo prodotto gli interventi di gestione, manutenzione e/o 
riparazione e sostituzione da eseguirsi lungo tutto il ciclo di vita dell'opera. 

Nola Virtualizzazione, di natura descrittiva, con cui è possibile identificare, ad esempio, i "sistemi' ed i •subsistemi' 
fino ai "componenH' in relazione ai"prodotti (dacostruzioneY' effettivamente installati (vedi punti 3.3 e3.4 della 
UNI 11337-1). 

5.3.1.7 LODG 

Gli oggetti esprimono la virtualizzazione aggiornata dello stato di fatto di una entità in un 
tempo definito. Rappresentazione storicizzata dello scorrere della vita utile di uno 
specifico sistema produttivo aggiornato rispetto a quanto originariamente 
eseguito/costruito o installato. 

Le caratteristiche quantitative e qualitative (dimensione, forma, ubicazione, orientamento, 
ecc.) sono aggiornate rispetto al ciclo di vita ed un precedente stato di fatto. 

E' annotato ogni singolo (e significativo) intervento di gestione, manutenzione e/o 
riparazione e sostituzione eseguito nel tempo, cosl come è registrato il livello di degrado 
eventualmente in essere. 

N<ia Virtuatizzazione, di natura descrittiva di conservazione del dato e aggiornamento. 

5.3.2 Scala dei LOD per il restauro 

Le attività conservative sugli edifici esistenti dichiarati di interesse culturale 
presuppongono una continuità di gestione della conoscenza e quindi si basano su un 
livello di contenuto informativo e di dettaglio di rappresentazione quale risulta dal 
consuntivo scientifico del precedente intervento (LOD F) implementato nelle successive 
attività gestionali (LOD G). 
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5.3.2.1 

5.3.22 

Le singole attività specialistiche (analisi strutturali, energetiche, comportamentali, 
computazionali .. . ) possono far riferimento ad opportune semplificazioni del modello 
informativo (corrispondenti a LOD Do E). Tuttavia l'alto livello di dettaglio caratterizza la 
modellazione informativa per il patrimonio culturale, in quanto singolarità eventualmente 
ininfluenti per singole attività tecniche possono assumere rilevanza decisiva per altre 
scelte progettuali. 

Nel caso di transitorio iniziale in cui le informazioni sui precedenti interventi non siano 
disponibili, l'avvio delle attività deve comunque tendere al livello di dettaglio e di contenuto 
informativo (caratterizzazione dei materiali e degli interventi pregressi) corrispondente o 
superiore al LOD F. 

LODA-E 

Per interventi di restauro i LOD da A a E non sono significativi se non per alcune 
opportune semplificazioni del modelli di natura specialistica. 

LOD F 

Gli oggetti esprimono la virtualizzazione rilevata sul luogo dello specifico sistema 
esistente (as-built) . 

Le caratteristiche quantitative e qualitative (dimensione, forma, ubicazione, orientamento, 
costo, ecc.) sono quelle specifiche del singolo oggetto, identificando possibili astrazioni 
che consentano di raggruppare insieme di oggetti simili o aggregazioni di oggetti coerenti. 

Sono definiti per ogni singolo prodotto gli interventi di gestione, manutenzione e/o 
riparazione da eseguirsi lungo un arco temporale di programmazione. 

Ncta Virtualizzazione, di natura descrittiva, con cui è possibile identificare, ad esempio, i "sistemr' ed i "subsistemr' 
fino ai •componenti' in relazione ai "prodotti (da costruzione)' effettivamente installati (vedi punti 3.3 e 3.4 della 
UNI 11337-1). 

5.3.2.3 LOD G 

Gli oggetti esprimono la virtualizzazione aggiornata dello stato di fatto di una entità in un 
tempo definito. Rappresentazione storicizzata dello scorrere della vita utile di uno 
specifico sistema aggiornato rispetto a quanto trattato o installato in un precedente 
intervento. 

Le caratteristiche quantitative e qualitative (dimensione, forma, ubicazione, orientamento, 
ecc.) sono aggiornate rispetto ad un precedente stato di fatto. 

E' annotato ogni singolo ( e significativo) intervento di gestione, manutenzione e/o 
riparazione e sostituzione eseguito nel tempo, così come sono registrate le forme di 
degrado eventualmente in essere. 

Nola Virtualizzazione, di natura descrittiva di conservazione del dato e aggiornamento. 

5.3.3 Scala dei LOD per gli interventi territoriali e le infrastrutture 

5.3.3.1 LODA 

5.3.32 

Le entità sono rappresentate graficamente attraverso uno schema geometrico 
bidimensionale. 

Le caratteristiche quantitative e qualitative (prestazione, dimensione, forma, ubicazione, 
costo, ecc.) sono indicative e assumibili statisticamente da altri modelli. 

LOD B 

Le entità sono rappresentate graficamente attraverso un sistema geometrico 
tridimensionale elementare. 

Le caratteristiche quantitative e qualitative (prestazione, dimensione, forma, ubicazione, 
costo, ecc.) sono approssimate. 
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5.3.3.3 

5.3.3.4 

5.3.3.5 

5.3.3.6 

5.3.3.7 

5.3.4 

5.3.4.1 

LODC 

Le entità sono virtualizzate graficamente attraverso un sistema geometrico 
tridimensionale definito. 

Le caratteristiche quantitative e qualitative principali (prestazione, dimensione, forma, 
ubicazione, costo, ecc.) sono definite. 

LODO 

Le entità sono virtualizzate graficamente attraverso uno sistema geometrico 
tridimensionale dettagliato. 

Le caratteristiche quantitative e qualitative (prestazione, dimensione, forma, ubicazione, 
costo, ecc.) sono dettagliate. 

LODE 

Le entità sono virtualizzate graficamente attraverso uno sistema geometrico 
tridimensionale specifico. 

Le caratteristiche quantitative e qualitative (prestazione, dimensione, forma, ubicazione, 
costo, ecc.) sono specifiche di un singolo sistema produttiva 

LODF 

Gli oggetti esprimono la virtualizzazione verificata sul luogo del sistema geometrico 
tridimensionale eseguito/costruito (as-built) . 

Le caratteristiche quantitative e qualitative (prestazione, dimensione, forma, ubicazione, 
costo, ecc.) sono specifiche del sistema produttivo utilizzato. 

LODG 

Gli oggetti esprimono la virtualizzazione aggiornata dello stato di fatto di una entità in un 
tempo definito. Rappresentazione storicizzata dello scorrere della vita utile di un sistema 
geometrico tridimensionale aggiornato rispetto a quanto originariamente 
eseguito/costruito. 

Le caratteristiche quantitative e qualitative (prestazione, dimensione, forma, ubicazione, 
costo, ecc.) sono aggiornate rispetto al cic lo di vita ed un precedente stato di fatto. 

E' definito il livello di usura/degrado. 

Scala dei LOD per il cantiere (mezzi ed attrezzature) 

La presente scala di LOD per il cantiere (mezzi e attrezzature) trova specifico riferimento 
nel modello ergotecnico (modellazione informativa del processo di realizzazione relativa 
al sito, alle attrezzature e agli apprestamenti di cantiere) . 

Il modello ergotecnico (cantiere e sicurezza), in genere, è caratterizzato da due fasi 
temporali identificate come modello ergotecnico alla stadio di progettazione (a cui si 
applicano generalmente i LOD A,B,C-0) e modello ergotecnico allo stadio di produzione 
(a cui si applica generalmente il LOD E). 

LODA 

Le entità sono rappresentate graficamente attraverso un sistema geometrico simbolico od 
una raffigurazione di genere presa a riferimento senza vincolo di geometria. 

Le caratteristiche quantitative e qualitative (prestazione, dimensione, forma, ubicazione, 
costo, ecc.) sono indicative. 

Nàa Identifica la necessità dell'attrezzatura e/o dell'apprestamento e/o del presidio di sicurezza per la produzione 
dei sistemi costruttivi previsti. 
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5.3.4.2 LOD B 

Le entità sono virtualizzate graficamente come un sistema geometrico generico o una 
geometria d'ingombro. 

Le caratteristiche quantitative e qualitative (geometria, peso, prestazioni operative, 
ubicazione, costo, ecc.) sono approssimate. 

Ncta VerWica la compatibil~à dell'attrezzatura e/o delfapprestamento e/o del presidio di sicurezza nel sistema 
funzionale spaziale del cantiere e del contesto. 

5.3.4.3 LOD e e o 

5.3.4.4 

Le entità sono virtualizzate graficamente come un sistema geometrico definito. 

Le caratteristiche quantitative e qualitative (geometria, peso, prestazioni operative, ubicazione, 
costo, ecc.) sono applicabii al cantiere nel rispetkl dei limiti della legislazione vigente e delle 
norme tecniche di riferimento e mercatili e rleribili ad una pluralità di entità similari. 

NOia VerWica la compatibitità delfattrezzatura e/o dell'apprestamento e/o del presidio di sicurezza con la 
produzione dei sistemi costruttivi pr01isti. 

LODE 

Le entità sono virtualizzate graficamente come un sistema geometrico specifico. 

Le caratteristiche quantitative e qualitative (geometria, peso, prestazioni operative, ubicazione, 
costo, ecc.) sono specifiche di un singolo sistema produttivo legato ad un prodotto definiti. 

E' definito il dettaglio relativo alla fabbricazione, l'assemblaggio e all'installazione, 
compresi gli specifici ingombri di manovra e manutenzione. 

NOia Fornisce dati su produttiv~à e/o sicurezza dei modelli commerciali dell'attrezzatura (scheda tecnica 
armonizzata del produttore - vedi UN VTS 11337-3) e i dati sulle condizioni di esercizio in situ dell'attrezzatura 
e/o dell'apprestamento e/o del presidio di sicurezza. 

5.3.4.5 LOO F e G 

5.4 

6 

6.1 

Per il cantiere (mezzi e attrezzature) i LOD F e G non sono significativi. 

Regole di rappresentazione grafica per gli oggetti 
Ai fini della rappresentazione grafica bi o tridimensionale degli oggetti e dei modelli si rimanda 
alle specifiche norme UNI, EN, ISO di setklre, secondo le differenti discipline e 
specializzazioni interessate (architettura, strutture, impianti, cartografia, territorio, GIS, ecc.). 

EVOLUZIONE INFORMATIVA DEGLI ELABORATI 

Generalità 
!.:evoluzione dei contenuti informativi degli elaborati, digitali, di tipo grafico, documentale o 
multimediale è funzionale alla quantità e alla qualità di informazioni necessarie a 
raggiungere gli obiettivi della fase in cui gli elaborati stessi sono prodotti o si riferiscono. 

Per gli elaborati grafici ciò è anche evidenziato dalla scala di rappresentazione prescelta. 

Gli elaborati informativi sono differenziati all'interno del processo in ragione di ciascuna 
fase cui si riferiscono. 

Al fine di identificare l'evoluzione informativa degli elaborati di un processo la loro denominazione 
è preferibilmente unica differenziandosi in relazione alla fase cui sono attribuiti. 

Denominazione Elaborati digitali: 

tipologia di elaborato + fase del processo 

f\bia 1 A titolo esemplificativo e non esaustivo: relazione illustrativa di progetto in fase funzionale spaziale, relazione 
illustrativa di progetto in fase autorizzativa, relazione illustrativa di progetto in fase tecnologica, ecc. 

f\bia2 Si veda nell'appendice E una schematizzazione dei principali elaborati informativi suddivisi secondo le fasi di 
evoluzbne del processo 
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7 

7.1 

STATO DI LAVORAZIONE E STATO DI APPROVAZIONE DEL CONTENUTO 
INFORMATIVO 

Gen er ali tà 

Al fine di garantire la consapevole fruizione di dati e informazioni tra i vari soggetti 
interessati nel processo sono definiti lo stato di lavorazione e lo stato di approvazione del 
contenuto informativo di modelli o elaborati. 

Lo stato di lavorazione delimita il grado di progressione operativo del contenuto 
informativo. 

Lo stato di approvazione definisce il grado di affidabil ità formale del contenuto informativo. 

Ncta Gli argomenti del presente punto sono da ponre in stretta connessione con il punto 7 della UNI 11337-5. 

7.2 Stati di l avorazione del contenuto informativo 

7.3 

Sono definiti quattro stati di lavorazione del contenuto informativo, legati a una 
sequenzialità logica di processo come segue: 

LO in fase di elaborazione/aggiornamento: il contenuto informativo è in fase di 
elaborazione e, pertanto, potrebbe subire ancora modifiche o aggiornamenti. Il 
contenuto potrebbe non essere reso disponibile ad altri soggetti al di fuori 
dell'affidatario responsabile. 

L 1 in fase di condivis ione: il contenuto informativo è ritenuto completo per una o più 
discipline, ma ancora suscettibile di interventi da parte di altre discipline o di altri 
operatori. Il contenuto è reso disponibile per soggetti oltre l'affidatario responsabile. 

L2 in fase di pubblicazione: Il contenuto informativo è attivo, ma conciuso, e nessun 
soggetto interessato oltre l'affidatario responsabile manifesta la necessità di 
apportare ulteriori interventi. 

L3 archiviato: il contenuto informativo è relativo a una versione non attiva legata a un 
processo concluso, che si differenzia in: 

L3.V "valido", versione ancora in vigore; 

L3.S "superato", relativo a versioni precedenti quella in vigore e pertanto sostituite. 

Stati di approvazione del contenuto informativo 

Sono definiti quattro stati di approvazione del contenuto informativo come segue: 

AO da approvare: il contenuto informativo non è ancora stato sottoposto alla procedura 
di approvazione. 

A 1 approvato: il contenuto informativo è stato sottoposto alla procedura di approvazione 
ed ha ottenuto un esito positiva 

A2 approvato con commento: il contenuto informativo è stato sottoposto alla procedura 
di approvazione e ha ottenuto un esito parzialmente positivo, con indicazioni relative 
a modifiche vincolanti da apportare al contenuto stesso per il successivo sviluppo 
progettuale e/o agli specifici usi per cui è considerato approvato. 

A3 non approvato: il contenuto informativo è stato sottoposto alla procedura di 
approvazione ed ha ottenuto un esito negativo, ed è , pertanto, rigettato. 

Nola 1 A titolo esemplWicativo e non esaustivo si possono avere: un modello grafico aggregato (architettonico, 
impianto sanitario e strutture) che presenta degli oggetti L2, in fase di pubblicazione, e A 1, approvati, per 
l'architettonico e gli impianti , ed oggetti K2., approvato con commento, in fase di elaborazione/aggiornamento, 
LO, per le strutture; ed ancora altri oggetti L2, in fase di pubbticazione, AO, da approvare, del solo modello 
arch~ettonico, ecc. 
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lig.,ra 3 Flusso di coordnamento, pubblicazione, verifica e approvazione 

r--------------------------------------------------------------------------, 
: L2,...__:-:---:--;;----:-----'-iA 1 L2,...__;:-:----,--.,,,---.,-----'-i ,--:-,,......,.-,,---::,----'-i : 
1 Modello A Modello B Si Verifica Modello B 1 
I t---,--,----~ ) --~ I 
1 pubblicato, approvato pubblicato, approvato A 1 approvato approvazione in approvazione 1 
I '----~----' '---------' VJ '----'--'--~---' I 
I I 
I I 
I No ACDat I 
L ________ ------------------------------------------- ------------- -------~ 

Ai flussi 
di A 

A2 - approvato con commenti 
A3 - non approvato 

Modello B ln 
elaborazione/aggiornamento 

Inizio 

No 
V1 

Si 

Modello B in condivisione 
(coordinamento con A) 

Non coordinato No 
Verifica 

approvazione 
LC2-V2 

No Non coordinalo 
con B con A 

L2 
-,-,,..,M,-:,o-,,-de"l"lo·s=rn-'p'-:-u-;:-b'"bl"'1ccca=:zrc:-on=-e:-i AO - da ap rovare 

(coordinato con A) f------'--'-'---=-===-"--------' 

Si 

Modello A 
in elaborazione 

Nola 2 Per un maggior approfondimento, si suggerisce di fare riferimento alla UN 111337-5. 

Le approvazioni possono essere sia interne all'organizzazione che ha redatto il contenuto 
informativo, sia legate ad un processo autorizzativo esterno (di terzi) o superiore 
(committente). 

Nola 3 A t~olo esemplificativo: approvazione interna al team di progettazione architettonica; appr0,1azione da parte 
del soggetto committente verso un soggetto affidatario; approvazione da parte del soggetto committente 
verso un soggetto affidatario affidata a un organismo terzo indipendente. 

Le approvazioni hanno significato all'interno di ciascuna fase del processo informativo 
(per l'identificazione delle fasi si veda UNI 11337-1) 

llblll 4 A titolo esemplificativo: un contenuto infonmativo approvato nena fase funzionale spaziale non è 
automaticamente da considerarsi approvato nella successiva fase autorizzativa. 
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APPENDICE 
(inbrmativa) 

. 
A ENTITA CARATTERISTICHE DI FASE 

Un esempio di matrice di definizione del carattere informativo dell'opera, o del complesso 
di opere, e delle sue entità è presente nel prospetto A.1. 

prospetto A 1 Esempio di matrice di definizione del carattere informativo dell'opera 

•.\11 Jll ~ 
~ 
·" '.!I .lii 
~ Jll !ii li .!i .. 81 

.lii 1;! ·" .j § '5 "' 
,,, 

.8' ~ 6l -ffl 1::1 a ffl 
-~ 2 Q) E ,CP :lll .8 81 o ,,, 

~ UJ ] Q) 

UJ - ~ .8 ,8 ~ -.i!! :, 

8 ll u.. 
C!l 

Opera (c.d.opere) e N N N N N N N 

Territorio e N N N N N N N 

Sito e preesistenze A e N N N N N N 

Ab A e e N N N N N 

Aoo F A e N N N N N 

Spazi F F A e N N N N 

Sislemi F F F e N N N N 

Subsistemi F F F A e N N N 

Compinenti F F F F e N N N 

Piodotti1 F F F F F e N N 

ENTllÀ: e Ca ia tteri stica 

N Necessaria 

A Auspi::ala 

F Facollaliva 

') Prodotto comprnente commercialmente identificato (marca, modello, ecc.). 

Nola Le entità •caratteristica• di ogni fase diventano solltamente •necessaria' nella fase successiva. 
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APPENDICE 
(inbrmativa) 

B USI DEL MODELLO 

Il prospetto B.1 presenta una matrice di definizione degli obiettivi e usi del modello per 
fase del processo. 

prospetto B. 1 Matrice di definizione degli obiettivi e usi del modello 

ST. Fase Obiettivi di fase Modello Obelivo del rrodelb Llsi del modello 

Q) ldentWicaziore delle esigenze, definizbre di opere o complessi Storico artistico 
:lil di opere di riferimento esernplWicativi, analisi del terrltorb ed Territoriale N 

"' e: esterni secondo la committenza, piogrammazione interna della <.) ~ U ibanistico '!2' . "' committenza, prima programmazione del processo secondo le - UJ 
J!! esigenze della committenza. Altri modelli ,,, 
~ ·!!I Storico artistico -'" ;o Terrltoriale ~ j Definizbre dei iequislti, scella della natura dell'intervento, 

m !!l individuazione del contesto, analisi dell'esistente, definizione dei U ibanistico ,,, 
8' Q) vincoli interni ed esterni, programmazione generale del Uibanizzazioni 

c:t ;lS piocesso. - Sito il 
i.e Altri modelli 

Storico artistico 

JJl Territoriale 
.!Il Scelta della tipologia d'intervento, inserimento nel contesto, SI Uibanistico 
fil- definizione dei volumi, delle funzioni e loro interazioni, rispetto 

Urbanizzazioni 
~ dei vincoli interni ed esterni, programmazione della 

~ progettazione. Sito 
u.. Ardiitettonico 

Altri modelli 

Storico artistioo 

Terrltoriale 

U rbanisti::o 

U ibanizzazioni 

Sito 
"' Definizione degli spazi, definizione delle prestazioni a livello di Ardiltettonico .,a 
l.1l spazi e sistemi, ottenimento di autorizzazioni e pareri di enti, di 

Strutture N 
terzi, ecx:., rispetto dei vincoli interni ed esterni, prograrnrnazbne 'i5 

~ degliaffi:falari specialisti. I rnpianto elettrico 

~ Impanio mecx:anico 

·" Antincendio j 
~ Energetioo 
~ 

a. Acusti::o 

Altri modelli 

Storico artistico 

Terrltoriale 

Urbani stico 

Urbanizzazioni 

Sito 

"' 
Ardiitettonico . ,., 
Strutture C) Definizione delle tecnologie, rispetto dei vinooli interni ed .s:,. 

2 esterni, programmazione dell'esecuzione. I rnpianto elettrico 
~ 

I rnpianto rrecx:ani::o 

Antincendio 

Energetioo 

Acustico 

Sicuiezza 

Altri modelli 
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p-ospetto B.1 Matrice d definizione degli obiettivi e usi del modello (Continua) 

ST. Fase Obiettivi di fase Mcx:lello Obiàtivo del modello Usi del mcx:lelb 

Storico artistico 

Terrltoriale 

Uroonisti::o 

Uroonizzazioni 

Sto 

Archi tettonico 

!l! Strutture 
·s Cantierizzazione, rispetto dei vinooli interni ed esterni, 

Impianto elettri::o &l programmazbre delle forniture, dei sub-affi:lalari e delle prove. 
"' UJ lmpian to meccanico 

Antincendio 

Energetioo 

Acustioo 

Sicuiezza 

Manutenzione 

., Altri modelli 
8 . ., Storico artistioo 
:, 

1:l 
<I: Terrltoria le 

Urbanistico 

Urbanizzazioni 

Sto 

"' Architettonico 
ffi, 

Strutture ~ Cdlaudo tecnico amministrativo del realizzato, consegna del 
<.) 

prodottQ verifica del rispetto dei vincdi interni ed esterni , lmpian to elettrico ., 
-8 programmazione di gestione e manutenzione. Impianto meccani::o :, 
Jll 

~ Antincendio 

Energetioo 

Acustico 

Scuiezza 

Manutenziore 

Altri modelli 

Storico artistioo 

Terrltoria le 

Uroonisti::o 

Urbanizzazioni 

2? 
Sito 

·" Architettonico 

o 1i: 
Monitoraggio e documenlazione dello stato di conservazione e Strutture s 

·"' ffl w degrado, mutazione dei vinooli nel tempo, programmazione degli Impianto elettri::o 
Il! E 

UJ 
.,. interventi manutentivi programmati. lmpian to meccanico .6 
m Antincendio 
C!l 

Energetioo 

Acustico 

Scuiezza 

Manutenzione 

Altri modelli 
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APPENDICE 
(inbrmativa) 

C.1 

C LOD EDIFICI 

La presente appendice propone esempi (schemi rappresentativi non esaustivi) di LOD 
per oggetti relativi ad opere puntuali, intesi come edifici. 

Si ricorda che le informazioni contenute a un LOD superiore includono anche quelle 
relative ai LOD inferiori fino al LOD F. Per il LOD G vedere ogni singola specifica. 

Architettura 
Si riportano gli esempi di LOD per: 

parete (prospetto C.1 ); 

parete portante in laterizio (prospetto C.2); 

solaio strutturale (prospetto C.3); 

copertura (prospetto C.4); 

finestra (prospetto C.5); 

porta (prospetto C.6); 

finiture orizzontali (prospetto C.7); 

spazi (prospetto C.8); 

facciate continue (prospetto C.9). 
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prospetto c.1 Esempio d LOD parete 

LCO A LOD B 

r-ft -
Geanelria Geanetia 
Elementoaichi ettoncovertcale Soldo generro per 
opseudo,erticale rappresentato rappresentazione elemento 
rrediante un sinbolo2D. archì Eitonico verte aie o 

pseu:loverticalecon brma, 
spe~re e posizione 
approssimata. 

Oggetto I Oggetto 
Qafica 20(i1eee campìtre2D) Soli:lo 30 

Cara te risi che 
Posizionamento ci 
ma.gsima 

Caral erlstlehe 
&!mplci geometrie di 
ilgombro 

LODC 

Geometria 
Berrelllo archi tettonico ( sistema 
e oottosistema) verti::ale o 
pseudoverticale rawresentato 
con ingorrbri cak:olati secondo 
la nonnativatecni::a. 

Oggetto 
Soldo 30 strutturato 

cara1terlstlche 
Spes,ore 
lunghezza 
largiezza 
l.blume 
Definizione dei materiali 
Cefinizione stiatgaie 
p-irq,ai 
Definizione del sistema 
ardiìettonico 

LODO 

Il 
Geometria 
Eleme11to arChìettoni co verti cale 
o pseudoverti::ale iappre,entato 
mediante un ooido a,01te 
dinensioni pari ai e dinensioni 
ieali Sono model ate tute le 
straigiatie 

omett> 
Sol di 30comples,o 

car atter1s1 che 
Defn izone stratigrafie 
dettagl ate 
Spessori co rf4lO nen ti 
Struttuia 
lsolemento 
Camera dare 
Sottobndo 9.lpporto 
Fin~ura 
Dettagl costruttili 
Dettagl o dei componenti 
per grur4>ie senza 
rilarinenti a sng;,I p-odotti 

LODE 

Geanetria 
Be me nb alCh il, torico verticale o 
~u:IOterticale rappeS81tào 
mediarte un socio a,erte 
dm01smipari alledinensioni 
reli. Saio incluse 1llte le 
srnlg làie, idàispa:ificidel 
trntora da metariali e le lnitue 

Oggelo 
So1Kli3D corrplas,o 

CaraterlsUche 
lipolnil.Jra iltarra 
S4>encie tintura irte ma 
T !JO In ttra esla rra 
S4>encie tintura esterna 
Comp:>sizì>ne 
Màeriàe.Comp:>n01ta 
Pra!llnza certilcazia1i 
Capa:ità stùl.Jrale 
T ra;rn issia1 e V<!Jore 
VooraR 
Voorau 
Vooraassatim01b 
T ra;rn issia1 e inislca 
Dete~deicorrpm01ticon 
sirgolo p-cx!ctb 
lrt>nnaàonidimmtaggo 
Màeriàe diStJll)OrtO 
Scheda tacrichesìrgcti pro:lotì 

LOD F 

Geanetia 
Oggetto parale. 
Come LOO E 
(ri ielo di quarto eseguto). 

Oggetto 
SolK!i parete rompi eta 

Caralerlstlche 

LODG 

Goomària 
Oggetto parete. 
Nuovi interventt 
come LODF 
( con aggiomament9 
Manutenii,ne e gestione 9.1 

e1eme11ti esistente 
come LOD Co o (a pirlre àl} 

Oggetto 
Soli:fi paiete 

ca ratterlstlehe 
Manualedimanutenzone I· Data di manutenzione 
Clas,ilì:azione (UN 18290, 
CSI, etc.) 
Certlicazaiidipcdotto 
Cer tlicato di omologazai e 
Sistema paietefinito 



i.I 
' 

e 
z --~ -,-, 

~ -..... 

~I 

l i. 
-<D 

I 

prospitl'.l c2 Esempio di LOO parete portante in lateriz io 

LODA LOD B LODC 

! .. 

Geomet la Geometria Geomet~a 
Eia mento strutturale Elemento s truttu 1a la BEmento s rutturale 
bi:lirezmalewrticala o bi di men sona la ver ti: al e o bicfmEnSionala verti:ale o 
p seu dcN erti cale 1a ppresen lato pseuclo.erticale ,~presentato pseudoverti:ale ,~presentato 
meciante ll1 srrbob 20. mediante un ook!o di mediante unsoli'.!oawnte 

estrusione abbozzato con dimensoni caloolate secondo 
pos,b iiaperture. la normativa tecnica . 

Oggetto Oggetto omett> 
Grafica 20 Soldo 30 Sol do30 corrplas,o 

Ca ratterlstlche Csratter1 stlche carate~st che 
Posizonarnento di . Materiali "°tizzabil - Materialidacaloob 
massi'na - I nci:lenza di ewntuala - Incidenza di e1A911tuale 

armatura normal zzata armatu1a cak:olata 

I 

LOO O LOO E LODF LOO G 

i 

GeometM Geanet~a Geometla Geometria 
Elemento strutturale E lerrento s tuturala bidir azionale Come LODE Nuovi n terventi : 
bi'.!i'ezonale verticale o w rticale opseudoverticae (rievodi ~anto esegulo~ come LOO F 
pseudoverti:ale rawiesentato rw,Ellenl!.to mediane tn ooldo (oon aggornamen~ 
medmte un soli:lo a\A911te awne dinenooni pali aie Manutenzme e gesto ne su 
di'nEnSioni pari alle di'nEnSoni dinensioni rea.i. Sono ne I.Jse elementi esistenti: 
real. Sono rrodellatetutte le tute le s1atigale, leevertuali come LOOC oO 
stratigrafie e la a,entuali armattreinposiziore oorietB, i (a partire da~ 
armature in posizone corretta dati spe<ifo del oo~ore dei 
e poszionati a,entuali inserti rnaterialie dele ln~ure e la 
30tipici . gestone d evertuali geti in 

opera. 

Oggetto Oggetto Oggetto ometti 
Soli'.!i30 corrplassi Solii 30 oolfl)lessi Solei 30 oolfl)less Sol di 30cornpless 

Carat e~stlche Caraterlstlche ca ratterlstlche Caratter1 stlche 
- BEmenti resilienti 30 - BEmenti resistenti30 - Certi/i catodi col la udo - Data di 
- Oet tagli costru ttiv i - Dettagli costrutti,i - Plano manutenzione manutenzone'sostituzone 
- Eventuali armature 30 - Eventuali armatuie 30 - Soggetto manutentore 
- Eventuali inserti30 tpi:i - Ev entu aie ge &ione getti - Tipologia di inter.ento 

- Ev entu al i inserti 30 ie al i 
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p:a;pato c.3 Esempio di LOD sdaio 

LODA LOD B 

.. 
Geomet~a GeometM 
Bemento ardllettooco Soli:logenerioo per 
orizzonta la o pseud oriz20 nta la r~presentaziooe elemento 
iappresen tato mediante un ai:hitettooioo orizzontale o 
srroob 20. pseuclorizzmtalecoo bnna, 

spessore e pos21ooe 
approssinata 

OgJel o Oggetto 
Qafca 2D(fneee campàure 2q Soli:1030 

Csrat\lrtsl che e 1111 t e rtstlche 
Posiziooamen todi . Serrpli:e geometrie 
massrna d'hgombro 

Defi ni zioo e i ne i:le nza 
armatura sandaid 

LOD C 

~ -

Geomet la 
Elamentostrutturale (ssema 
strutturale) orizzootala o 
pseuclorizzmtale 
r~presentatocoo hgorrbri 
caloo Il ti secoo do la normativa 
temi:a 

Oggetto 
Soloo 30 

Ca ratterlsllche 
. Dinensiooi aik:olate 
. Definizione materiai 
. Definizione hcidenza 

armatura calcolata 

LOD O LOD E LOD F LODG 

Geometria Geomet~a O!ometM Geomet~a 
Elemento s truttu ia la Elemenb srutttraeoozzmtaleo Sìserna srutturaleeseguita Siltema strutturale. 
orizzontale opseuclorizzontale pseudaizzontala rapp-esenl!.to Come LOD E N ucwi interventi 
rawresentato rredia.nte un meéiarteunsdi:loaverte t iielA'.l diqtm to eseguito). comeLOD F 
soiclo aventedinensoni pari drnenooni p:,.ri aledinensimi (coo aggiornarrenti) 
alla dimensooi reali aik:olate. ieali airolate. Sono nduse tute Manutenzione egesiooesu 
Sono modelate tutte le la armature i, posizione oor reti!., i elementi essenti: 
armatuie h posizione oorietta. dal !p8dficidel brnl ore clai come LOD Co D 

maeria.l edelle armature e la (a partreda). 
gesm dei gEtti. 

Oggett> OgJeltl Oggetto Oggetto 
Soidi 30 compesoo &>Idi 30 complesso Soli:losolao struttuiala Soli:losolao s rutturale 

carattoo stlche Csrat\l~sl che C1111 te IISI che e 1111 I eristiche 
. Definizione sratgrafie - Gestione dei getti . Manuale di manutenzione . Data di manutenzi:n e 

dettagiate . Listedipiegatura lairi . Classficazione (UNI 8290, 
. Spessori oorrpooenti CSI, etc.) 
. Struttura . Certifi:azoni di prodotto 

Armature3D . Certifcato di ornobgazone 
D ettag I costrutti loi 
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p:o;pato C.4 Esem po di LOD cqiertura 

LODA 

Geometrta 
Sirrbobgia 20. 

OQ'.lelt> 
Gafi:a20 

Caratter1stche 
Poo i 2i ona me nlo di 
massma 

LODB 

G!ometrta 
Rawiesentazione geometrica 
medimte un corposoicb del 
ssema tettoconforma, 
nel nazione, cimensone e 
posizione awrossinata. 

Oggetto 
Soli:1030 

Caranirtstlche 
Serrpl ce geometrie 
dngornbro 

LOO C LODO 

Geometrta Geomet la 
Elemenlo aichitettoniro Elemento architettoniro 
(si;tema e oottooisema) (si;temae oottosstema) 
incinatoo oriz20ntale i nel nato o oriz20ntale 
rappresentalocon ngornbri rawiesentatocon tutti i 
calcolati seconcb 13 normativa cornpmenti con ingimbri ieai. 
tecni:a Rawiesentazione Sono modell3te M te le 
delle prnapali lattonerie. stratigafe rorrpreoo i 

dettagl ode le lattonerie. 

Oggetto Oggetto 
Soli:1030 OOf11lOSto Soli:fi 30 romplesoo 

Caraterlstlche ca ratterlstlehe 
. Oimensoni corrette . Definizione satgrafie 
. Oefinizicne del si;tema eletta gl iat e 

Oefinizicne materiai . Spessori corrponenti 
Spesoori prncipali . Struttura 

lool3mento 
Carnea daria 
finitura 
Oettagi cootruttiJi 

LODE LOO F LOD G 

Geometrta Geometrta G!ometrla 
8emento architettoni:o 8emento pacchetto tetto 8emento pacchetto tetta 
ndnato ooriz200tale, realizzalo. Nuovi nter.enti: 
si;tema, sottossemae sngil CaneLOO E romeLOOF 
corrponenti appresentati ron (ri ie\O di quanto eseguito). ~on aggiJrnamenti) 
tutti con ngombri ieai. Sono Mooutenzione egesmesu 
modellltetutte le stratigafe e i eemen ti esstenti: 
dettagli rosrutwi anche delle romeLOOCo O 
la.ttcnerie . &>no rappresentate (a parti e da). 
aidle lefnitureegl s:hemi s 
montaggio 

OQ'.l elt> oooeto Oggeto 
Soldi 30 cornplesoo &>lcb oggetto tetto Sol i:! o oggetto tetto 

Caratter1stlehe car ani rtst che Caratertstlche 
. Oefinizone sratigrafie . Manuale di maiuten zione . Dataci manutenzme 

dettagiate - Classi icazione (UN18200, 
. Spessori rorrponenti CSI, etc. ) 
. Struttura - Certifi:azoni di prodotto 
. Isolamento - Certifi:ato di ornobgazone 
. Carnea daria 
. Finitura 
. O ettag I coo trutti li 

lnformazicni di montaggio 
Materiale di Sl4)port o 
Schede tecniche 
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prospetto C.5 Esempio d LODfinestra 

LOO A 

Geometria 
Elemento ardllettonico 
,..,presentalo meci<11te ll1 

sirrbob 20. 

LOD B LODC 

Geomet la Geometria 
Rappresen tazi>ne geometrica Elemento architettoni:o 
delforoa11:hitettonioo verfuale w rticale opseudo.erticale 
o pseudoverli::aleoon b rma, rawiesentato conforma, 
dinensi>nee posizione cimensmie posizione 
approssimala. corretta 

Oggetto I Oggetto 
Grafi:a 20 Qinee e campi!Jre2D) Foro in un soldo 30 

Oggett> 
Soldo 30 canposito 

Caral erlstlehe 
Posizi>namento ci 
magsima 

Ca ratter lsllche 
fen1)1i:e geometrie 
cfi ng orrb IO 

Dinensiori 
Definizione requisti termo 
acusli::i 
Definizione materiai 

ca rattert st1e11e 
N ume,o ci <11te 
Tipoklgia del wt,o 
Tipoklgia di aperb.Jra 
Prestazi>ni di progetto 
t iasnissione acustica 
Prestazi>ni di progetto 
valori isolarnenlo termico 
Delinizione del 
canponente 

LODO 

Geometria 
Bemento ardllettoni:o 
verli::aleo pseudoverli::ale 
iappresenlato oon forma, 
dimensioni reali e posizm e 
oorretta Sonorawiesentati 
tutti gli elementi fis i: i di e 
oompong,no il serramento e i 
oo mpo nen ti a cx:es sori. 

ometo 
Sol di 30 canplesso 

car attertst Cile 
Componenti acx:essori 
Tipo dios:ur<11ti 
Finiture 
Deuagl oosruttilÀ 
Dettigl o deicanpon enti 
senza ri erimentia srgoli 
prodotti 

LODE LOD F LODG 

G!ometrla Geometria Geomet la 
Elemerto ardllteltlni: o w rocale I Serrarne nto finestra monta lo di I Seria men lo fine rua 
opseudo\/Btcale rappresentab 
oonfcrma, dmersionireaie 
p,sizioneconetta Sono 
rapp-esenllti tuti gl elem8lti 
lsici dle oompmgono i 
senamentoe i oompon9lti 
a:=i Saio detriti i dal 
specifici delfooltore dei màerial 
ele fnhre 

Oggetto 
Soliii3D corrplesso 

Caraterlstlch! 

una specifica marca 
Come LOOE 
(ril elA'.l diqtmtoesegulto). 

Oggetto 
Serramento fnesia 

Caralerlstlche 

Nu OIÀ i nterv ent è 
canelODF 
( con a ggiornament~ 
Manutenzi>ne e gestione SJ 

elementi esisenti: 
canelODC oD 
(a partire da). 

Oggetto 
Seriamento finerua 

caratteristiche 
T iasnilsilneacusfcacm 
vabre e!Btivodelseriamenb ,. 
didliarato clii brn1t01e 

Mlnualedi manutenzione I· Data di m<llutenzione 
Classifi:azione (UN 18290, 

Valore e!Btivo ioolamento 
temi:odidliarào da fan1toie1 
Sdlede dimontaggi:>del 
brnl cre 
Detaglo dEi ccrr-.,onenticon 
si,golo prodoto dillla 
spe<ifi:a ma11: a 
lnbrmazionidi montiggio 
Mata-iale diSUPJ'.DrlO 
Sdlede ecriche 

CSI, etc.) 
Cerliicazmidi p10dotto 
Cerliicato diomologazme 
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piospmo CJl Esempio di LOD porta 

LODA 

Geomet~a 
ElemEll to ai:hitettonioo 
rappresentato m eci ante lll 
sirrbob 20 

Oggetto 
Grafica 2D 

Caralerlstlche 
Posizi>nanento di 
massina 

I 

LODB 

Geomet la 
Rappresentazro e geometri:a 
del foro architettonioo verticale 
con b rma, dinensone e 
poszione approssmata. 

Oggetto 
Foro in lll ooldo 30 

ca rattoo stlche 
Semplce geometrie 
d'i ngo rrbro 
Oinensi>ni 
Oelinizione iequisi:i termo 
arusci 
Oelinizione materiai 

LODC 

Geomet~a 
8emento archàetton i:o 
wr ti:ale rappresentato con 
forma, cimensroie posizione 
COiietta. 

OQ'.lelt) 
Soldo 30 composto 

carattoosl elle 
Nume«> di ante 
Tipologia di apertura 
Prestazi>ni di progetto 
trasmilsone acusti:a 
Prestazi>ni di progetto 
v abri isoo.mE11 to terrrioo 
De fn iz i> ne del 
componente 

LODO 

O!omet~a 
Bemento archletlonco 
verti:ale rappiesentatocon 
b rma, dimE11soni reali e 
posizione oo rret ta. Sono 
iappresenla!i Mtigli elementi 
Jis i: i eh e compongono i 
serramento e i COIT!)onenti 
accass.ori. 

Oggetto 
Soldi30 compesso 

Cara tè rtstlc te 
Canponenti aa:essori 
Tpodioscuranti 
Fnrure 
Detlagli oosrutwi 
Detlagli> dei componenti 
senza rifermenti a sngol 
prodotti 

LODE 

Geanetrta 
Elem8lto archàetbnioo vertcale 
rwresenllto oonfama, 
dinensimi reali e posmoe 
cooetta Sono rai:presenllti tttti 
gli elementifsci che 
cornp:iogono ilserramentoe i 
cornp:inenti accesoori Smo 
definii i dati specifi:i delfo11àore 
dei matenai e lefnàuie. 

Oggetto 
Solili3D COITplesso 

c ara I er lstlche 

LODF 

Geomet la 
SeriamE11to porta montato ci 
l.llaspecili:a marca 
Come LODE 
(riievo ci quanto esegulo} 

Oggetto 
Serramento porta 

Ca ratterlsllclle 

LODG 

Geometria 
SeriamE11 to porta . 
Nuo li n lerv enti: 
come LOO F 
(oonaggiornamE11~ 
Manutenzroee gestione su 
elementi esilte nti: 
come LOOC oD 
(a partire da} 

Oggetto 
SeriamE11to porta 

caratterlsllclle 
T iasmils ione arusti: a oon 
valoce efetivo del serramerto , -
di:hiaratodal brnl018 

Mrluale ci manutenzi>ne I Data ci manutenzroe 
Cla.ssWcazi>ne (UNI 8290, 

Valore efetivo rolamento 
ta-mi:odi:hiarato clii brnà01el­
Sdlede d montaggodel 
brnibre 
Datagli:> cei oorr.,onenf cm 
singolo p-odoto duna 
specifca mai:a. 
lrfomazicni di monllggi> 
Maeriale disqiporto 
Sdlede emi:he 

CSI, etc.) 
Certiicazionidi prodotto 
Certiica lodi omologazione 
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~o;pato C.7 Esempio di LOD filih.re orizzootali 

LODA 

Geometrla 
lngorrbc 20 

ometo 
Lnee 

Csrat\lrtslche 
Posiziooamen todi 
massrna 

LOD B 

GeometM 

~ --~ 
/, 

jl 
~ 

Foona, spessore e posziooe 
approssinate. 

Oggetto 
Solilo30 

e 1111 te rtstlche 
Serrplce geometrie 
d'ilgornbro 

LOD C 

...... 

Geomet la 
Rappresentazonedel ssema 
finitu'e oriz20ntale coo 
spessori clefniti. 

Oggetto 
Soli:b 30 canposto 

ca ratterlstlche 
Definizione materiai del 
ootlosistema 
Spessore pacchettodi 
mruia 

LODO 

.......-::'::ili'-::.,,~ ·• 

Geometria 
Sistema e ootlosistema fin~ure 
orizzonlale rappresenlato oon 
spessori real. 

Oggetl> 
Soldi 30 canpess 

carattoo stlche 
Dettagl stJatigiafie 
Spessori 
Materiali dettagliati 

LOD E 

Geometrla 
Sstema, sottosisema e 
oorrponen ti specifici del e 
fil iure orizzontale 
iappresenlato oon spessori 
real i 

omett> 
&>Idi 30 canplessi 

Csrat\lrlsl che 
Materiale ci sur4>orto e 
informazmidi posa coo 
schede specifiche dei 
prodotti ci specifi:a marca 

LOD F 

O!ometM 
Sìserna oof11)1eto mluie 
eseg.iito. 
Come LOD E 
t ii elA'.l di quai lo eseguilo). 

Oggetto 
Paa:hetto mituie 

C1111 hl rtsl che 
Manuale di manutenzione 
Classficazione (UNI 8290, 
CSI, etc.) 
Certifcazoni di prodotto 
Certifcato di ornobgazone 

Geometrla 
Finiture. 

LODG 

N ucwi intervenli 
ccmeLOD F (oon aggi::mamenb) 
Manutenzione e gesiooe su 
elamentiessenti: 
cane LOD Co D(a partie cij. 

Oggetto 
Paa:hetto fniture 

e 1111 I er 1st lche 
Data di rnanutenzme 

- Posa rilevata 
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prospi1t1 e.a Esempio di LOO spazi 

LODA 

Geometla 
lnganbro2D. 

Oggetto 
linee 

Caratteristiche 
R>szooarnento di 
rnassma 

LOD B 

-j,/ 

Geometria 
\buni 8R)IO$Ìnati . 

Ogg.ilt> 
\bbne3D 

Car atter1s llche 
Defnizone d'uoo/funzione 
delv.rio 

LODC 

Geometria 
Rappresentazione ciel 
IA'.liume\anbiente oon 
hdivi'.!uate le fini ture. 

ometo 
\bi urne 3D oon finiture 

Caraterlsl che 
Defrlizone materiali di 
finitura 
Spessore paa:hetto di 
finitura 
lnbrrraziooi dirnensooai 
di supedi:e 

LOO D 

GeometM 
R appiesenlaZone d eJ 
volume\arrbente oon 
indiJK!uati glispes,ori dele 
fhiture oriz20ntal ewrtical . 

Oggetto 
Volume 3D oon 19 fin~ure 
stratigrafate 

e ara le rlstlche 
Dett agi i stratigrafi e fini ture 
Spesooriditutte l!fhiture 
Materiai dettagl ati 
Rap por ti a eroi I umi na nti 
lnf orrnaz o nv q, oJo gi e 
inpiantisli:he 
l ocalizzazone (cocifi:a 
WBS geogra lì:a) 

LODE 

Geometla 
Rappresen laZone del 
vobmelarrbienlecoo sserna, 
sottosstema e canpoo enti 
specilì:i cieli! frliuie 
orizllllllalee verli:ali 
rappresentatocoo ,;pesoori 
real di rrarche ,;pecliche. 

Oggetto 
Volume 3Dcoo 19 frliuie 

LODF 

Geometla 
Vano frllo. 
Come LODE 
(ri evoci quanto esegulo~ 

Oggetto 
\blJmefhito oon materiai di 

LODG 

Geometria 
¼.no fhito. 
Nuovi h terventi : 
come LODF 
(oon aggornamenb) 
Manutenziooe e gesoone su 
elementi esistenli 
come LODC oD 
(a partiie da). 

omelt> 
\blrnefinilocoo rrateriai 

stratigiaele coo ,;pesoori real I marche specWi:he 

ca ratterlstlche 
Materia 19 di su ppor lo e 
hforrnaziooi di posa oon 
s:hede specilì:he e 
tecnichedei prodotti e degli 
inpianti di speclica marca 

ca ratten stlche Caratter1sl che 
Manuale ci manutenzooe 1- Datadi manutenzone 
Clilssificazooe(UNI 8290, - Posa ria,ata 
CSI, etc.) 
Certificaziooi ci prodotto 
Certificatodi anologazione 
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prosi:etto c.9 Esempio d LO O facciate cootiooe 

LOO A 

Geometrla 
Elerrento a1thitettonioo 
rappresentato meciante lll 
sirrbob 20. 

Oggetto 
Grafi:a 20 QnEB e camprure 
2D) 

Caralerlstlehe 
Poszionarrento di massima 

LODB 

Geometrla 
R appresen tazone 
geanetrica 30 del sstema 
faccataattJaveroo solei oon 
forma e spesoore 
approssinati e lheed'asse 
che determinano la 
suddivisaie dela facciata h 
modul . 

Oggetto 
Solilo30 +lheed'asse 

Caralerlstlehe 
Sernpicigeanetrie 
d'ingorrbro 

LODC LODO 

Geometria Geomet la 
Elerrento ardi let tonico Elemento a1thitett onioo 
verti:ale o pseucbverti:ale verticale o pseucbverticale 
rappresentato con forma, rappresentatocon brma, 
dinensiori eposizonecorretti. dinensoni eposzmecorretti , 

Oggetto 
Solilo30 oomposto + lhee 
d'asse 

Caral erlstlehe 
Pioprietà de pannelo d fa:ciata: 

Tpobgia ci facciata 
Defhizme materiali 
Dimensoni 
Pre sen za ci elementi 
aprbii 

integiati da intedacce con atri 
sistemi. 

Oggetto 
Sol ilo 30 oomposto 

caralerlstlehe 
Proprietà c:el pannelo di tac ciall: 

Tutte le caratteristi:he del 
LODC 
Sistemi ci fissaggo e atri 
elementi di h terfaa: i a 

LOO E 

Geometria 
E le rre nto ardi Re tton i:o ver ti:al e 
o pseudo.erti:ale rappresentato 
con forma, cirrensmie 
posizone oorretti Sono 
rappresentati tutti gliel!menti 
f isi:i checornpongonola faa:ata 
e i oomponentiaa:essori. Sono 
definitimaterial( fhruie e i dati 
specifici delfornloie di prodotti 
cornrre1tiai. 

Oggetto 
Solilo30 oomposto 

Caral erlstlehe 
Proprietà del pannel oo dei 
singol oomponen ti 

Tutte lecaratteristi:he del 
LODD 
Fhruie 
Tpobgiadelvetro 
Tpobgiaci apertuia , se 
presente 
Componenti accesoori 
Presenza certifi:azioni 

LODF 

Geometrla 
CorneLOD D 
~on aggornamenti ril!vati h 
cantiere, seneces,ari) 

ome10 
Sol do 3D corrposlo 

carattntslche 
Prq,rietà del panne lo di 
faa:iata: 

Tutte le caratteriltidiedel 
LODE 
Pano di manutenzone 

LOO G 

Geometria 
Corre LOD F 

Oggetto 
Soldo 30 cornposRo 

ca rattert stlehe 
P10prietàdel PE11nelb di 
facciata : 

Tutte le ca ia tteri stiche del 
LODF 
Datad 
manutenzone.sostRuzone 
Soggetto manutentore 
Tipobgia di Ì'lter\ento 



C.2 Strutture 
Si riportano gli esempi di LOD per: 

plinti isolati in calcestruzzo gettato in opera (prospetto C.1 O); 

fondazioni continue in calcestruzzo gettato in opera (prospetto C.11) 

platee in calcestruzzo gettato in opera (prospetto C.12); 

colonne in calcestruzzo gettato in opera (prospetto C.13); 

travi in calcestruzzo gettato in opera (prospetto C.14); 

pareti in calcestruzzo gettato in opera (prospetto C.15); 

orizzontamenti a piastra (prospetto C.16); 

sola i a predalles (prospetto C.17); 

solai in laterocemento (prospetto C.18); 

plinto di fondazione a bicchiere prefabbricato (prospetto C.19); 

colonne prefabbricate (prospetto C.20); 

travi prefabbricate (prospetto C.21 ); 

pareti prefabbricate (prospetto C.22); 

tegolo e solaio alveolari prefabbricati (prospetto C.23); 

colonne in acciaio (prospetto C.24 ); 

travi in acciaio (prospetto C.25); 

controventi in acciaio (prospetto C.26); 

sola io a soletta collaborante (prospetto C.27). 

Si ricorda che le informazioni contenute a un LOD superiore includono anche quelle 
relative ai LOD inferiori fino al LOD F. Per il LOD G vedere ogni singola specifica. 

UNI 11337-4:2017 ©UNI Pagina27 
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prospato c.10 Esempio d LOD plilto isdato in calcestruzzo gettato i1 opera 

LODA LODB LOO C LODO 

G1ometrla Geometria Geometla Geomet~a 
8emento srutb.Jrale E lemen1 o s truttu 1a Il Elemen1 o struttu 1a Il E Il men lo strutturai e ori zz 001 aie 
oriz20ntale rappresentato oriz200tale rawiesenta1o oriz200tale rawiesenta1o r~ presenta to mediante lii 
medmte un sinbolo20. mediante un ool do di mediante lii ool do avente soli!oavente cimensooipari alle 

estrusione abbozzala cimensmi caloolate seoondo dinensoni real. &>no modelli te 
la normati,a tecnica tutte le armature in posizone 

corretta . 

Oggeto Oggetto Oggetto Oggetto 
Sìrrbol grafia 20 Soldo 30 Soldo 30 canplesoo Soli!i30 oorrplessi 

Cm-atl!~stlcte ca ratter1 stlclle ca ratterlstlclle e araterlstlclle 
PosizonamEntodi . Materiali Ì)Otizzabii . Mate rei da calcob . fflllatuie 30 
magsima . lnci!enzaci armatu1a . lnci!enzadi armatu1a . Oettaglicostrutti,i 

standad catolata 

LODE LOO F LOO G 

Geometria G1omet~a Geomet~a 
Elementostruttu1all orizzootall ComeLOD E Nuovi h terventi : 
rawiesenta1o mediante un t ii evo di quanloeseguilo). Come LCD F 
soldo 8\ente dinensiooi pari aie (oon aggiornamen~ 
cimensmi real . Sooo hcluse Manutenzmee ge,oone SJ 

tutte le armature in posziane elementi esiltenti: 
corietta, idati ,;peciici del Comel <DCoD 
fornitore dei materiai edelll (a partiie da} 
armatuie e lagestmedei getti. 

Oggetto Oggeto O!llelt> 
Soldi 30 canpless &>lidi 30 canpéssi &>Idi 30canpless 

caratteristiche Carati! rtst che Caratter1s tlche 
. Geroone dei getti . Certili:ati ci colaudo . Data di 
. Liste dipegatu1a ferri . Pmodi manutenzone manutenzone'oostituzone 
. Ewntuall produzione . Soggetto manutentore 

piefabbricata gabbie di . Tipologia di hter.ento 
armatura 
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prospiltl c.11 Esempo di LOO foodaziooi cort in1.e in calcestruzzo gettato in opera 

LODA LODB LODC LOO D 

Geomet la Geomet~a Geomet la Geomet~a 
Elementostruttural! lneaie Elemento strutturale I ne are Elementostruttuale lneaie Elementostruttural! i neare 
oriz21Xl laie o oriuontaleo oriz21X1 laie o oriz21X11aleo 
pseu do-ori Z21Xl lai e pseudo-0riz20nlale pseu do-ori zz ori lai e pseudo-oriz21Xl lale 
rawiesentatomediante un rappresentato mechnte un rawiesentatomediante un rappresentato mediante un 
sinbolo20 soli!oci estrusione abbozzata soli:b avente dinensoni soli!oavente dinensiorii pari 

caloolate secorido la normativa al ecimensmi real. Sono 
temi:a model ate tutte le armature i, 

posizone corretta . 

Oggetto Oggetto Oggetto Oggetto 
Sinboligafi:i20 Soli!o30 Soldo 30 canplesoo Sola 30 oolf4)iessi 

ca ratterlstlche e ara I er 1st lche ca ratter1 stlche Caralerlstlche 
R>szmarnento di . Materiai potizzoo li . Materilli da calcolo . Mnatuie 30 
massina . lnci!enza di armatura . lnci!enzadi armatua . Detta gli costruttili 

sandard calcolata 

LOD E 

.,, . ,. 
::-:.:.,,.; 

..i;.;·!j5f f.i'.,.,;, ,et 

O!omet~a 
Bemento s rutturale lneare 
orizzontale o 
pseudo-orizzoritale 
appresentato mediante un 
ool do avente cimensmi pari 
alledinensiori reali Sorio 
ndusetutte le armature in 
posizione oorretta, i dati 
!peclici delfornloredei 
materiai edelearmaturee la 
gestione dei getti. 

Oggelo 
Sol di 30 canpessi 

car ate rtsl che 
. Gestione dei getti 
. Listedi piegatura ferri 
. Ewntuale pcduzone 

preilbbri:ata gabae di 
armatua 

LODF 

.11, 
:~:!:.-,. . , 

.,i':f(~:i;ce>~'"' 
>e :,, • 

·"""' 

Geometria 
Come LCD E 
(rl ievo di ~anto esegulo~ 

Oggetto 
Solei 30 canpless 

ca ratterlstlche 
. Certifica ti di colla udo 
. Piano di manutenzione 

LODG 

.. 1;r:.. 
':'.:: -_-:-;/::!. 

. ::~~lilt:;;:::•· 
,. ····. /• ·~-·;,'.,;~ ~,,\-:.,ki 

r: •,-' 
,, 

Geometria 
Nuoli n terventi: 
Come LOD F 
(oon aggiornamen~ 
Manutenzmee gestione su 
elementi esisenti : 
Come LCD e o o 
(apartiie da~ 

Oggetto 
Soldi 30 canpless 

Csralter1 stlche 
. Data di 

maiutenzione'oo!lituzione 
. Soggetto manutentore 
. Tipologia di Ì'lter\ento 
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~o;peto c.12 Esem po di LOD patea i1 calcestruzzo !J!tlato in opera 

LODA 

Geomet~a 
8emento struttuiale 
orizzonta)! o 
pseudo-orizzontale piano 
rappresenlato rredilnte un 
sirrbolo2D. 

OQ'.lelt> 
Sirrbol grafici20 

Caratterisl elle 
Posizionamenlo di 
massima 

LOD B 

Geomet la 
E lem en to s truttu ia le 
oriz200laleo 
pseudo-orizzailall piano 
rawiesentato mediante un 
soli:lo di estrusone 
abbozzalo. 

Oggetto 
Soldo 30 

caratteristiche 
Materilli j:,otizzabii 
lncilenzaci armatuia 
slandad 

LODC 

Geometria 
Elemento s rutturale orizzontale 
o pseudo-orizzontale piano 
r~presentalo meciante lll 
sokloavente dimensiaii 
cal':olatesecaido la normativa 
tecnca 
Saiodefnìe le armature 
resisenti . 

Oggel o 
Solilo30 oorrplesso 

Carale~stlche 
Materiai da cal:olo 

. Incidenza di armatura 
cal:olala 

LODO 

~--~-:: -,~-. - . - . . . ·-

. . 
. . 

. . 

Geomet la 
Elemento s truttu ral! 
oriz200laleo 
pseudo-oriz200lale piano 
rawiesentato mediante un 
soli:lo awntedinensoni pari 
alle cimensiaii real. Sono 
modelatetutte le armature in 
posizmecorretta , le 
foranetrie. 

Oggetto 
Sol ci 30 oo rrpl essi 

ca ratterlstlche 
Armature 30 

. Dettagi costruttiJi 

LOO E 

Geometria 
Elemento slruttuiale orizzonlale 
o pseudo-oriz20nlale piano 
rawresenlato medilnte un 
soldo awnte dimensiaii pari alle 
cimensmi real. Sono incuse 
tutte learmaturen posizione 
corietta, le bcmetrie, i dati 
specificidel brnitoredei 
materiai e delle armature e la 
gesione dei getti. 

Oggelt> 
Soldi 30canplessi 

Caratteri stlelle 
Gestione dei getti 
Listedi piegatuia len-i 
Ewntuale produzione 
pieilbbricalagabbie di 
arrratura 

LOO F 

Geometria 
Come LCD E 
(rl ie\O ci epanto eseguìo). 

Oggelt> 
Soldi 30canplessi 

Caratteri stlelle 
Certifcati di cole.udo 
Pilno di manutenzione 

. 

LODG 

G!ometrla 
Nuovi nter.enti: 
Come LOD F 
~ai aggornamenti) 
Manutenzione egesmesu 
ele men ti esistenti: 
Come LODC oD 
(a partre da). 

Oggelo 
Sol il i 3 O corrp lessi 

Carale~stlche 
Dataci 
manutenzm &'sostituziai e 
Soggetto manutentore 
Tpologaci intervento 
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prospato c .13 Esempio d LOD coloone in calcestruzzo gettato il qiera 

LODA LODB LODC 

O!ometrta Geometla Geometla 
8emento srutturale lheare Elementostrutturale l neaie Elemento struttu ia le l neaie 
verfualeo pseulovertcale ve rii ca le o pseu dove rii ca le ve rii ca le o pseu doverti ca le 
rappre,entato medmte 111 raçpiesentatomediante un raçpiesentatomediante un 
srrbob 20 solilo ci estrusone solilo avente dinensoni 

abbozzato. caloolate secondo la normati;a 
!emica 

Oggelo Oggetto Oggetto 
Sìrrbol grafici 2D Solilo 30 Soicb 30 canple,oo 

Cara te ~sUc le caratteristiche ca ratterlstlche 
Posizionanentodi massima - Materiai potizzabii - Materiai da calcob 

lncxlenzadi armatuia - lncxlenzadi armatuia 
sandad cabolala 

LODO 

i'" -
, __ , _ 

~-•·.-• -.. 
> - -' ' -> . 
' - -' -' > -
> - -• -- >--' > - -' - •· > 

' - ~ --- -

Geomet~a 
Elemento strutturale i ne are 
verticale o pseucbverticale 
r..,pre,entatomeciante lJl 

solxloavente dinen!iooi pari 
alecimensilni reai. Sono 
mode late tutte le armature i, 
posizone corretta . 

Oggetto 
Solxli30 oorrplessi 

Caraterlstlche 
- Armatuie 30 
- Oett agi i costrutti, i 

LOO E LOO F LOO G 

·-_ , 

....... --
-

., 
' 
' •. 
-...... , ----

' 

Geanetrla Geomet~a O!omet~a 
Elemento srutturale lheare CaneLOD E Noo,i intee.enti: 
verti:ale o pseucbverticale (ri ie\O di quanto eseguito). CaneLOD F 
r..,pre,entato meci<11te lJl ~oo agg or nanenti) 
solxloavente dimensooi pari Manutenzione ege,li:>nesu 
al edinensoni ieai. Sono elementi e,islalti 
incluse tutte learmatuie il CaneLODC oD 
posizone corietla, i dati !pecfici (a partre da). 
del brnitore dei materiali e delle 
armature e la ge,tione dei getti. 

Oggetto omet o Oggelo 
Solx!i30 corrplessi &>Idi 30 complessi &>I xl i 3 0 Corri) le SS i 

caraterlstlche car alt! rtst Cile Caraterlstlche 
- G e, li:> ne dei geti i - Cerlifi::ati ci colaucb - Oalldi 
- lise di piegatura ferri - Piano di manutenzone manu'eruiorleloosKuzione 
- Eventuale produzilne - Soggetto m<11ulaltore 

prefabbri:ata gabbie ci - Tpologiaci intervento 
armatura 
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~spato c.14 Esempio d LOD tra.te il calcestruzzo gettato in opera 

LODA 

' 

O!ometrla 
8emento srutturale lheare 
orizzonta le o 
pseudo-orizzonta le 
iappresentato medmte un 
srrbob 20 

Oggeto 
Sìrrbol grafici 20 

Caral\lrtstlche 
Pooizionarnentod 
massima 

LOD B 

Geometrla 
Bemento slruttuiale lheare 
orizzontale o 
pseudo-orizzonta le 
rappresenlato rrecfante un 
soldo di estrusme abbozzato. 

omett> 
Sol do3D 

ear attoost che 
Materiali ipotizzabil 
Incidenza di armatura 
st<11dard 

LODC 

Geomet la 
Elementostrutturale l neare 
oriz20ntale o 
pseudo-ori220nlale 
rappresentato meciante lJl 

solilo 8\ente dimensioni 
caloolate secondo la 
normativa temi:a 

Oggetto 
Soli:lo 30 canplesoo 

Ca ratterlstlche 
Ma1erial da catolo 
lncilenza diarrratura 
catolata 

LOO D 

Geometrla 
Bemento s rutturale lheare 
orizzonta le o p se ucb-0 riz20 ntal e 
iappresentato mediante un 
ool do aventedirrensmipari 
alle dinensioni reali Sono 
rrodellate tutte le armature in 
posizione ooaetta. 

omett> 
Sol di 30 complessi 

Car 81\l rtst che 
Armature30 

- Dettagl oos ruttil.i 

LOD E 

Geomet la 
Elementostruttuiale l neaie 
oriz20n tale o pseudo-orizzontale 
rawiesentato rrediante un 
soli:lo aventedinensoni pari 
alle dmensoni real. Sono 
incl.Jse tutte le armature in 
poszme corietta, i da1i speci i:i 
delfornloredeimaterialie delle 
armatuie e lagesti:>nedei getti. 

Oggetto 
Sold 30 oompless 

caratteristiche 
Ges medeigetti 
Liste di piegatuia ferri 
Ewntuale prooozione 
prefabbricata gal:bie di 
armatura 

LOD F 

Geometrla 
Come LOD E 
( ril elA'.l di qtm1o eseguito). 

Oggetto 
Solili3D cornplessi 

Caraterlstlche 
Certiicati di ool audo 

- Pi<11od manutenzme 

LODG 

O!ometM 
Nuovi inter.enti : 
Come LOD F 
~on aggornarnenti) 
Mriutenzione egesmesu 
elementi esstentè 
CorneLODC oD 
(a partre da). 

Oggetto 
Sol il i 3 O cornp lessi 

Cara te rlstlche 
Dalldi 
manu'enzione/9JS!Ru2ione 
Soggetto m<11utentore 
Tpologiadi intervento 
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p-cspeto c.1 s Esem po di LOD parete in calcestruzzo gettato il opera 

LODA LODB LOOC LODO 

Geometria Geomet la Geometria Geomet la 
Bement o struttu cale Elamen to struttu raie Bem ent o s truttu ca le Elemento strutturale 
bi di men s ona le 1,9" li:al e o bicimensoo aie \el li:ale o bi di men s ona le 1,9" li:al e o bicimensm aie wrtiaile o 
pseudo.ertcale pseuoo.erticale r~presentato pseudmertcale r~presenta to pseu do.e rii ca le ca ppresen lato 
rawiesentato mediante un meciante un ool do di mediante un solK!o avente meciante ll1 ool doavente 
sinbolo2D. estrusone al:bozzatocoo cimensoo i calro Il te secoodo dimensoni pari alle dinensiooi 

~erture. la normati;a tecnica . real. Sono model ate tutte le 
armature in poszmecorretta 
e oono posizonati ewntual 
tipologci30 di inserti . 

OQ'.l ett> Oggetto Oggett> Oggetto 
Sirrboligratci2D Soldo 30 Soldo 30complesso Soli:fi 30 rolf4)iessi 

Car attens llàle ca ratterlsllche Caratteristiche ca ratterlsllche 
Posziooamentodi . Materill potizzabii . Materiali dacalrob . lvmatuie 30 
masSma . lncilenzadi armatuia . Incidenza ci armatuia . Detta gli costruttiJi 

standald calcohla 

LODE LODF LODG 

Geomet la Geometla Geometla 
Elament o struttu ca le Come LODE Nuoo interventè 
bicimensooale 1,Q"fuaJeo (ri ievodi ~anto esegul o). Come l OOF 
pseuoo.erticale iappresentato (ronaggornamenb) 
meciante un ool do avente Manutenzme e gestione SJ 

cimensmipari aledinensoni elementi esistenti : 
reali. Sono incluse tutte le Come LOOCo O 
armatuie n posizione corietta, i (a partire da~ 
dati ~eolici delfomloie dei 
materialie delle armature e la 
gestmedeigetti. 

Oggetto Oggetto Oggetto 
Soldi 30 compless Soli:fi 30 rolf4)iessi Solei 30 rompless 

ca ratterlstlche caratteristiche ca ratten stlche 
. Cestioo e dei getti . Cert ii ca ti di col la udo . Cè.tad 
. lilte di pegatuia ferri . Plano di manutenzione maurtenzione.sCllftuzione 
. E-.entuale produzione . Soggetto manutentoie 

prefabbricala gal:bie di . lipobgil di Ì'lter\ento 
armatura 
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~spetto c.16 Esempio d LOD orizzontamenti a piastra 

LODA LOD B LODC 

O!omet~a Geomet~a GeometM 
8emento srutturale 8emenb stnttuiale crizzon1ale Elemento struttuiale oriz200tale 
orizzontale o opseudo-Orizzontalepiano o pseud~rizzontale piano 
pseudo-oriz20ntale pilno iappcesentào mediarte un rappresentalo medi .ri te 111 

iappresentato mediante un ooldo d estruooneabbozzato soliloavente dimensoni 
srrbob 20 calcolatesecoodo la normativa 

tecnca 
Sooodefnle le armature 
resstenti . 

Ogget o omet o Oggetto 
Sìrrbol grafici 20 Sol do30 Solilo30 oo"1)1esso 

Caraterlstlche Caraterlstche e ara te ~stlche 
Posizionamento ci - Materiali ipotizzabii - Materiai da cat:olo 
massima - Incidenza di armatura - Incidenza di armatura 

strldard cat:olata 

LODO LOD E LOD F LODG 

~~ ~ , _, ~ _, 
. . - . . 

• _ 

0

_.r • • • .. r • 

Geomet~a Geometria Geometria Geomet la 
Bemento strutturale Elemento struttuialeoriz20ntaleo Come LCD E Nuoo nterventi: 
orizzontale o pseudo-orizzontale piano (rie\O ci cµanto esegulo). Come LODF 
pseudo-orizzontale piano rawresentato mediante unsolilo (conaggiornamenb) 
iappresentato medilnte un a\ente dinensioni pari alle Manutenzonee gestione SJ 

ool doavente dinensioni pari cimensmi real. Sono ncluse elementi esiltenti: 
alle cfmensioni reali SCllo tutte le armature n posizione Come LODCoD 
rrodele.te tutte le armature in corietta, le bcmetre, i dati (a partire da~ 
posizione oorietta e le specificidel brnitoredei materiali 
forometre. e delle armature e e. gestione dei 

getti. 

omet o Oggelt> Oggelt> Oggetto 
Sol di 30 complessi Soldi 30 canpless Soldi 30canpless Solei 30 ocrnpless 

Carate risi che Caratten stlche Caratten stlche caratteristiche 
- Armature30 - Gestione dei getti - Certifcati di cole.udo - Data di 
- Dettagl oosruttil.i - Liltedi pegatuia e.-i - Piano di lll.rlUtenzione rn<11u tenz i one/oo stituz ione 

- Ewntuale produzione - Soggetto manutentore 
pietabbricatagabbie di - Tipoklgil di Ìlter\ento 
armatura 
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prospiltl c .11 Esempio di LOO solai a lastre piedalles 

LODA LODB LODC 

Geomet la Geomet~a O!omet~a 
Elemento struttuia.19 El9mento strutturale Elemenb stnttuia.19 crizzootal9 o 
oriz2001aleo orizlllnlaleo pseucb-Olizzmtale piaro 
pseu do-ori 2200 lai e pi ano pseudo-oriz2001ale piano rapp-esenlào mecfiarte unsdido 
rawiesentatomediante un rappresentato m eci ante lii a,entedinenooni cak:date 
sinbolo20 soli!odi estrusione serondo la nomativa ecrica 

abbozzato. &xlodefinie 19 armatuie e le 
oolettecollaboranti resistenti. 

Oggetto Oggetto Oggeto 
Sinboligiafi:i20 Soli!o 30 Solido30 corrplesso 

ca ratterlsllche Caratteristiche Carall!rlstlche 
R>szilnamento di . Materiai potizzabii . Materiali da cak:olo 
massma . lnci!enza di armatura . Incidenza di armatura 

standard caloolata 

LODO LODE LODF LOO G 

Geomet~a Geometria O!omet~a O!omet~a 
E 19 men lo strutturai e El9mentostrutural9 Olizzortal9 o ComeLOD E Nuovi intee.enti : 
orizlllntale o pseudo-oriZl!lnllle piano tiie\l'.l di qU<11toeseguito). ComeLOD F 
pseudo-0riz2Dnlale pian o rappresentato mediante un ooldo ~m aggi>rnamenti) 
rappresentatomeciante lii a1S11te dl118lSiori pari aie Manutenzione egestmesu 
soli!oawnte cfmensmi pari dinenooni real. Soro induse tute elementi esistenti: 
a ledimensilni reai. Sono le aTnatuie n p,sizioneconetta, le Come LODC oD 
mode late tutte le armature n bRll!letr~ 191)0bgie dilaste, il (a partre da). 
posizi>necorretta , le ptOdutbr e, i cl!.ti specifici del 
foranetriee tipologie di las!Je brnl credei materiai e dele 
specifi:he. arnàure e lagesti>ne de getti. 

Oggetto Oggett> Oggeto Oggeto 
Soli!i30 oorrplessi Sol di 30canpless Solidi30 canples,i Sol il i 3 O corrp 19 s, i 

Caraterlstk:he Carattensllche Csrall!ootche Carall!rlstlche 
. Armatuie 30 . Al eggerimenti 30 real . Certifi::ati di collaudo . Oalldi 
. focmetrie . Gestione dei getti . Pmodi manutenzi>ne manu'ell2ione/9JstKuzione 
. Oett agi i costrutti, i . Soggetto manutentore 

Tipologia di intervento 
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prosi:etto c.1s Esempio d LODsolai in laterocemento 

LODA LODB LODC 

Geomet~a Geomet~a Geomet~a 
Elerrento strutturale Elemento s trutturale Bememo s rutturale 
oriz20ntale o orizimtaleo orizzontale o 
pseucb-0riz20ntale pm o pseudo-orizim tale pian o pseudo-orizzontale piano 
,~presentato mecian1e un r~presentatomeciante un iappresentato mediante un 
sirrbob 20. soliloci estrusione abbozzalo. ooldo aven1ecirrensm i 

cal:olate seoondo 13 
normativa tecnica . 
Sono definite le armatuie e le 
oolette collaboranti resi senti. 

Oggetto Oggetto ometo 
Sinbol grafi:i 20 Soli:lo 30 Soldo 30 corrplesso 

Caralerlsllche Caralerlstlche carattellst che 
Posizonanemo di . Ml1erial potizzabii . Materialidacaloob 
massina . lncilenza di a rmatura . Incidenza ci armatura 

sandaid caloolata 

LODO LODE LODF LOD G 

Geomet~a Geomet~a Geometria Geanet~a 
Bemento s rutturale 8emen1o strutturale oriz20ntale o Corre LCD E N ucwi interventi 
orizzontale o pseudo-orizzonta le pi ano (rievodi quanto eseguio~ Come LOO F 
pseudo-orizzontale piano rappresentato medmte un solilo (con ag;iiomamenti) 
iappresentato mediante un a\ente dinensoni pari alle Manutenzone egesionesu 
ooldo avente cirrensmi pari cimensoni real. Sono incluse elamentiesstenti: 
alle dinensioni reali Sono tutte le armatuie h posizione Come LOOC oO 
modella1e tutte le ar matu ie h oorietta, le foranetrie, le q,ologe (a partieda) . 
posizione oorietta, le di travettQ i produttore, idati 
b rometre e tipologe di specficidelfomioie dei materiai 
travetto specfiche. ede learmatuie elagestione dei 

ge1ti 

ometo O!llelt> Oggett> Oggetto 
Soldi 30 canplessi Soldi 30canpless Solei 30 canpless Solili30 oorrplessi 

carate~st che carattoosllche car attoo stlche e ara te ~sllche 
- Armature30 . Aleggerimenti30 reali . C ertifica1idi collaudo . Oàa di 
. Forometre . Gestione dei getti . Piano di manutenzione manrtenzone/oosb.eone 
. Oettagl oosruttili . Soggetto manu temoie 

Tpologia ci h tervemo 
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pospEtto c .19 Esempio d LOD pl into di foodaziooe a bicchiere piefabbricato 

LODA LODB 

G!ometrla Geometria 
8emento srutturale Elemento struttu 1a I! 
orizzontai! 1app-esentato oriz2mtale rawiesentato 
rredia.nte unsinbolo2D. rrediante un ool do di 

estrusione abbozza! a 

Oggeto Oggetto 
Sìrrbol grafici 20 Soldo 30 

Carall!rlstlche ca ratten stime 
Posizionarnen to ci . Materiali potizzabii 
massima . lncKlenzadi armatu1a 

standaid 

LODC 

Geometria 
Elemento s truttu 1a I! 
orizzontale rapp-esentato 
rrediante un solKloavente 
ci men son i caloo Il.te secondo 
la normatiJa tecnica . 

Oggett> 
Sol do 30cornplesso 

Caratter1 Sllàte 
. Materiali dacaloob 
. lncKlenzaci armatu1a 

calcolata 

LOO D 

;...!'! .. ~ . .... .., ~~·-. ·~ ... ~ -::-
,1••"' ,,rtt, 

~ìf~- '··-~, 
,.::;.;::_~.~ ' . ' ❖---"';;'"!°"'' •*·~~ ~..::::; e~-,,:~ ~-~¾;:~;-:~.,..-,.~,_., .. . . 

·""'>:''-'."t"~- - , 
. -~;~:- -' 

Geometrla 
Bemento s rutturale 
orizzonta I! 1a pp-esen tato 
rrede.nte un solKlo a\ente 
di men soni pari alledinensoni 
reali Sono modella.te tutte I! 
armature n posizione ooaetta 
esono poszimati degl ilserti 
30 tipici. 

ometo 
Sol di 30 complessi 

Car 811! rlSI àte 
- Arrrature3D 
. Inserti 30tjlici 

LOD E LOD F LOD G 

Geomet la Geanetrla Geometria 
El!mentostrutturale orizzontale Corre LODE Nuo..; nterventi: 
rappresentato rredia.nte un ool do ( ril evo di quanto esegu~o). come LOD F 
avente dimensoni panale (oon aggiornamenb). 
dinensoni ieai. Sono nduse Manutenzonee gestione SJ 

tutte le armature in poszi:lne elementi esisenti: 
corretta , gli insertispecifx:i del come LODC oD 
pcduttore, i dati specifx:idel (a partire da~ 
fornloie dei materiali e dell! 
armature. 

Oggetto Oggetto Oggetto 
Sol i:fi 30 oo lf4)ies si So1Kli 30 oorrplessi Solei 30 cornpless 

ca ratterlstlàte Caraterlstlàte ca ratten stlche 
. lnserti3D reali . Cerfficati di oo laudo . Datad 
. Cesi:lnedeigetti . Aano di manutenzi:lne manutenzone.sCllftuziooe 

. Soggetto manutentore 
Tipobgia di Ìlter\ento 
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prospiltl e.ai Esempio di LOO colon re piefalilricae 

LOO A LOD B LODC 

Geomet la Geometria Geometria 
Elemento strutturale lneaie Bemento srutturale lneare Bemento s rutturale lneare 
w rti ca le o pseu cime rti ca le 1,gfualeo pseud0"9°ti:ale "9° ti:ale o pseud 0"9° ti:al e 
rawiesentatomediante un iappresentato medmte un iappresen tato mecian te un sol ilo 
sinbolo20 ool do diesrusone abbozzato. aventedinensoni cal::olate 

seoondo la normativa tecnica . 

Oggetto Oggelo omett> 
Sinboligiafi:i20 S'.>l do30 &>Ido 30 corrplesso 

ca ratterlstlche Caratt!rtsl che Caratt!rlsl che 
R>szilnarnento di . Materiali ipotizza.bi! . Materialida caloob 
massina . Incidenza di armatura . Incidenza di armatura 

standard caloolata 

LODO LOD E LOD F LOO G 

Geometria Geomet la GeometM Geometria 
Elemento s truttu ia le I nea 10 Elemento strutturale ineare Come LOO E Nuovi interventi: 
wrticale o pseuoo.erticale verticale o pseudoverticale (ril elA'.ldiqtmto Come LOOF 
rawresentato mecfante un r~presentato mecfante un soldo eseguito). (con aggiornamenti) 
soldo aventedinensoni pari avente dmensoni paria le Manu tenzone e gestione su 
all! dimensoni reali. &>no dinensoni ieali Sono nduse el!mentiesstenti: 
modellate tutte le armature in tutte le armature in posizilne Come LOOC oO 
poszionecorretta e sono corretta , gli inserti specifici del (a partreda) . 
poszionati c1eg1 nserti 30 p10duttore, i dati specifi::i del 
tipi:i. fornloie dei materiali e delle 

armature. 

Oggett> Oggetto Oggetto Oggetto 
&>Idi 30canpless Solili 3D oorrplessi Solili30 corrplessi Solili 30 corrplessi 

Caratten stlche Caraterlstlche Caralertstlcte Caralerlstlche 
. Armature30 . lnserti30 reali . Certii:ati di oo laudo • Oàaci 
. Inserti 30 q,i:i . Gas iln e dei getti . Piano ci manrtenzone/oosruzione 

manutenzione . S'.>ggetto manu tento re 
Tp olo gia ci n terv ento 
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pospato c.21 Esempio d LODtra,,i prefabbricate 

LODA 

O!ometna 
8emento srutturale lheare 
orizzonta le o 
pseudo-oriz20nta le 
iappresentato medmte un 
srrbob 20 

Oggelo 
Sìrrbol grafici 20 

Caratertstlche 
Posizionarnentodi 
massima 

LOO B 

O!ometna 
Bemento s rutturale lheare 
orizzontale o 
pseudo-orizzonta le 
iappresentato medente un 
ool dodiesrusone 
al:bozzato. 

Oggelo 
&>l do30 

Caratertsl che 
Materiali ipotizza.bi! 
Incidenza cli armatura 
smdard 

LODC 

Geometna 
8emento struttuiale lneare 
orizzontale o 
pseudo-ori zz ont aie 
rappresentato n-ediante un 
soldo aventedin-ensilni 
cat:olate seoonclo Il. 
normati;a tecnica . 

Oggett> 
&> Ido 30 complesso 

Car atterts llche 
Materialidacaloob 
Incidenza ci armatura 
calool!.ta 

LODO LOD E 

O!ometrla Geometria 
8emento srutb.Jrale lheare Elen-ento strutb.Jrale lheare 
oriz20 nta le o o riz20 ntale o pseudo-orizzonta le 
peeuclo-0riz20ntale rappresentalo n-ecliante un ool do 
iappresentalo medmte un aventedin-ensilni pari aie 
oolKloavente dimensoni pari dinensioni reali Sonoincl.Jse 
aie dinensoni ieai. Sono tutte le armature in posizone 
modelate tutte le armatuie h corretta, gli nserti ~cilici del 
posizione ooaettaesono p10duttore, i datispecifl:i del 
posizonatidegi inserti30 tipèi. forn~ore dei materiali e del e 

armature. 

Oggetto Oggetto 
So1Kli30 complessi So1Kli30 complessi 

Cara l e nstlc te Carall!rtstche 
Armature30 lnserti30 reali 

- Inserti 30 tipici - Gesoone dei getti 

LODF 

Geomet la 
Con-e LOO E 
(ri ievoci quanto esegulo} 

Oggetto 
Solei 30 oolf4)(ess 

ca rattert stlche 
Certifica ti di col la udo 

- PI ano cli man uten 2i one 

LOD G 

Geometria 
Nuoo interventè 
Con-e LOO F 
(oonaggiornamenb) 
Manutenzilnee gestione 9.1 

elementi esiltenti : 
Con-e LOO Co O 
(a partire da} 

Oggetto 
Soldi 30 oompless 

ca rattert stlche 
O!ta d 
nmutenzione.sCllfll2ÌOOe 
Soggetto manutentore 
li po bg ia cli hl 191\e nto 



i.I 

e 
z --~ .,.. 
~ -..... 

@ 
e 
z 

l 
;r ... 
o 

p:o;peto c22 Esem Jio di LOD Jl)reli irefabbricate 

LODA 

Geomet~a 
8emento struttuiale 
bidinen sonale vert i:ale o 
pseudo;erti:ale 
rappresenlato rrediante un 
sinbolo2D. 

OQ'.lelt> 
Sirrbol grafici2D 

Carattenst elle 
Posizionamento di 
massma 

LODB 

Geomet~a 
Elemento strutturale 
bilimensi>naleverticale o 
pseucbverticale rappresenlato 
meciante un soldo di 
eruusooe abbozzato coo 
aperture. 

Oggetto 
Solilo3D 

e ara t er 1st lche 
Materiai potizzab li 

- lncilenza diarma.tura 
standard 

LODC LODO 

Geometria Geomet la 
E IEm ent o s truttu ia le Elemen lo struttura le 
bidimensonale verti:aleo bicimensooale verti:aleo 
pseu doverti ca le rap presenla to pseu dove rii ca le rappresentato 
mediante un oolidoavente mediante un ool doavente 
dimensooicaloolltesecondo cimensooi pari aie dimensooi 
lanorma.tÌJll tecnica . reali. Sonomodelate tutte le 

armature n posizione conetta 
e oono posizi>nati degi inserti 
3D tpi:i. 

Oggetto Oggetto 
Soldo 3D cornples,o Soli:fi 3D oolf4)iessi 

caratteri stlelle ca ratten stlche 
Mate rei i da calcob Armature 3D 
lncilenzaci arma.tuia - lnserti3D tpi:i 
calcolala 

LOD E 

,, 
' ., 

O!ometrta 
8emento ruutturale 
bid in ens i> nal e verti cale o 
pseucbverti:ale rawiesenlato 
rrediante un solilo avente 
dinensiooi pari alle cimensooi 
ieai. Sono ndusetutte le 
armature n posziooecorretta,gl 
nsertispecifici delpioduttore, i 
dati specWi:idel bmitoredei 
materill ede learmature. 

Oggetto 
Sol il i 3 O cornp lessi 

Carate~stlcte 
Inserti 3D real 

- Gesto ne dei getti 

LOD F 

Geomet la 
Come LODE 
(ri ia,odi ~ antoesegu~o). 

Oggetto 
Sola 3D oorrplessi 

caratterlstlelle 
Cerliicati di ool audo 

- Aano di ma.nutenziooe 

LODG 

Geomet~a 
Nuovi nterventi : 
CaneLOD F 
(oon aggi>rnamentij 
Manutenzionee gesto ne su 
elementi esistenli 
Canel <DCoD 
(a partiie da). 

OQ]elt> 
Sol di 3D complessi 

Caratè~st elle 
Datadi 
manuenzicne'oost~uzi>ne 
So00etto manutentore 
Tipologia di intervento 
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11cspe10 c23 Esem po di LOD tegdo e sdaio alveolari prefablJ-icati 

LOO A LOO B LODC 

Geomelrta Geomelrta Geomelrta 
Bemento struttuiale Bemento strutturale Bemento struttuiale 
orizzontale o orizzontale o orizzontale o 
pseudo-orizzontale pseudo-orizzonta le pseudo-orizzonta le 
rappresenlato mede.nte un rappresentato mede.nte un rappesenlato mediante un 
sirbolo20. ool do di estrusone soldo aventedimensoni 

atbozzata cat:olate secondo la normativa 
tecnica . 
&>no definite le armature 
resislenli 

OQ'.lelt> OQ'.lelt> OQ'.lelt> 
Sirrbol grafici20 &>l do30 &li do 30 cornpesso 

Carattertst elle Carattertst elle Carattertstlelle 
Poszionamenlo di . Materiali ipotizzabil . Materelidacaloob 
massma . Incidenza di armatura . Incidenza ci armatura 

standard caloollla 

LOO O LOD E LOD F LODG 

Geometla Geomelrta Geometrta Geomet la 
Elemenlo strutturale Bemento strutturale oriz20nlale Corre LOD E Nu OIÀ i nlerV enti: 
oriz20nlaleo o pseu clo-oriz200 tale ( ril evo diquanto esegu~ o). Come l OOF 
pseudo-or iz200 lale iappresentato mede.nte un ( con a ggornamen b) 
r,.ipresentatomeciante un ooldo aventedinensoni pari ai e Manutenzone e gesto ne su 
sol ilo awnte dinensioni pari dimensoni reali. &>no incuse elementi esistenti : 
ai e cimensoni real. Sono tutte le armature il posizione Come l OOCoO 
mode late tutte le armature il oorretla, gl il serti !l)ecficidel (a partire da} 
posizonecorretta esooo prooottore, i dati !1)9cifici del 
posizonati degi inserti 30 bmitoredei matere.l ede le 
tipici. armature. 

Oggetto ometo Oggetto Oggetto 
Solii 30 oolfl)lessi &li di 30 cornpessi Solili30 oorrplessi Soldi 30 cornpless 

caratteristiche Car attertst Che caraterlstlelle ca rattert stlelle 
. kmatue 30 . Inserti 30 real . Certiicati di oo laudo . O!ta d 
. lnserti30 tipi:i . Gestione dei getti . Aano ci manutenzone rrenutenzione.sCllftuzicne 

. Soggetto manutentore 
lipobge. di Ìlter\entO 
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i:rCE!>eto C24 Esem Jjo di LOD colome i1 acciaio 

I.OD A LODB LODC 

Geomet~a G1ometM Geomet~a 
Bemento struttuiale Bemento &rutturale lheare Bemento s rutturale lheare 
ineare\erticale o vert i:al e o pse udov ert i:al e ver ti: aie o pseud over ti:al e 
pseuclo.erti:ale iappresentato medi.rite un iappres81tato mediante un 
rawiesentato mecfante oolidodie&rusone al:-hozzato. ool do avente cimensooi 
lll srrbob 2D. cak:olate seoondo 13 noonatiw 

te::rica. 
&>no defin~i i ool egamenti q,i:i 
199Stenti 

0!1Jelt> Oggelo O!IJelo 
Sirrboligrafi:i2D Soli'.lo3D &li do 3D complesso 

Car atterts tielle Caratl!flstlcte Car 811! risi Cile 
Posziooarnentodi - Mata-iali ipotizzabii - Mata-ialida caloob 
massma - Seziooi ipotizza.bi! - Sezonicalcolate 

' ' ' 

LOO O LODE LODF LOO G 

Geomet~a Geomet~a Geomet~a Geomet~a 
Bementostruttuiale lineare Bemento s rutturale lheare Cane LCD E Nuovi h terventi: 
\erti:ale o pseudoverti:ale verti:aleo pseudoverti:ale (ri ie\O di quanto eseg.iito). CaneLOD F 
rappresentato mediante un iappres81tato mediante un (oon aggo1MT181b) 
soldo aventedinensoni pari ool do avente din81Siooi pari aie ManutE11ziooee gestione su 
alle din8lsooi reali. &xio dim8lsooi reali. &>no mode lati elementi esstE11ti: 
modellate tutte le pia.sre e gli anche tutti g I eeffi81 ti nece,;sari Canel<D CoD 
i'rigi'.linenti relatili alla per laproduzonequalibul ooi e (a partiie da). 
cobnna. sal:tature. !'oche gl asserrblaggi 

oono defin~ia modelb. 

0!1Jelt> OgJelo Oggett> OgJelt) 
&>Idi 3Dcompless &li di 3D comple,;si &li di 3Dcompless &li di 3D complessi 

Caratteri stlelle Car attertsl Cile Car atterts tielle Carattertslelle 
- Pia.sie 3D - Bulbli3D - Certifi:ati di col laudo - Datadi 
- lrrigicfmenti3D - Saldatu 10 3D - Pia.no di manu t81Zione manut9l2iore'oosti!UZÌ'.lne 

lnbrrnaziooi su bulooi e - A,;sembbggi - Soggetto manutE11tore 
saldature - fas di montaggio - Tipologia di intel\'Sllto 
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p-o;pato c2s Esempio di LOD tra.ii in acciaio 

LODA LODB LOO C 

Geometrla O!OmelM Geometla 
Bemento s rutturale lneare Bemento srutturale lneare Elementostrutturale l neare 
orizzontale o orizzontale o oriz2mlale o 
pseudo-orizzontale pseudo-oriz20ntale pseu do-oriz2m tale 
iappresentato medenle un iappresentato medianle un rappiesentatornediante lii 
srroob 20. ooldodiesrusone soli:tc> a\ente dinensioni 

abbozzato. caloolate secondo la norrnatita 
temi:a 
Smo definiti i colleganenti tipi:i 
resiltenti . 

ometo Oggel o Oggetto 
Slrrboi grafici 2D Soli'.!o3D Sol i:tc> 30 can pi esoo 

caran:utst che Caraterlstlche ca ratterlstlche 
Posizionamento di - Materiali ipotizzabii - MateJill da calcob 
massrna - Sezmi ip;itizzabil - Sezioni cak:olate 

LODO LOD E LOD F LODG 

O!ometM Geanetrla Geometrla Geomet la 
Bemento srutturale lneare Elemento strutturale i neare CaneLOD E Nuoo interventè 
oriz20ntale o orizlllntaleo (riie\O di quanto eseguito). Come LODF 
pseudo-oriz20ntale pseudo-0riz2m tale (oonaggornamenb) 
iappresentato medianle un rappresentato rn edi ante lii Manutenzme e gestione ru 
ool do avente ci men soni pari soli'.!oa\ente dinensioni pari elementi esisenti: 
aie dinensoni ieali Smo al edirnensmi real. Smo Come LODCo D 
modellate tutte le piastre e gi rn ode Iati anche tutti gli elern enti (a partire da~ 
r rgi'.!inenti relativi alla Ila.ve. necessari peJ la prodlzione 

quali bu Ioni e sal:lature. Anche 
gl asserrblaggisonodemi:i a 
mode lo 

Oggelo Oggetto ometo Oggetto 
Soli'.!i3D corrplessi Soli'.!i 30 oomplessi &>Idi 30 complessi Solei 30 oompless 

Caraterlslch! carat erlstlehe car aterlst Che ca ratter1 stlche 
- Piastre3D - fu Ioni 30 - Certifi::ati di colaudo - O!ta d 
- lrrgi'.!inenti 30 - Sal:lature 3D - Pilnodimanutenzone maiutenzione.sCllftuziooe 

lnbrmazioni ru bulbnie - l'6 serrbl aggi - Soggetto rnanutentoie 
salda.tuie - Fasi di montaggo - lip;ibgil di Ìlter\ento 
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p:o;pato c2s Esempio di LOD cootroventi in acciaio 

LODA LOO B LODC 

- ----- ,--0 
-

Geometna Geomet la Geometna 
Bemento s rutturale lileare Elementostrutturale lneaie Bemento s rutturale lileare 
iappresen tato mediante un raçpiesentatomediante un iappresentato medilnte un 
srrbob 20. solilo ci estrusone ooldo (o una ooppiadisolili in 

abbozzato. ftnz ione del la ti poi ogi a) aw nte 
dimensoni cak:olate seoondo la 
normativa tecnica . 
Sono defin~i i colegamenti 1')i:i 
iesstenti. 

ometo Oggetto ometo 
Sirrbol grafici 2D Solilo 3D Soldo 3D corrplesso 

carattulstche ca ratterlstlche car attenst Cile 
- Posizionamen todi - Materill potizzabii - Materiali da caloolo 

massma. - Sezioni potizzabii - Sezroicalcolate 

LOD D LOD E LOO F LOD G 

--- --- --- ---._,- .-- ._,- --
G!ometna Geometna Geometna Geometna 
Bemento srutturale lileare Bemento struttuiale lneare CaneLOD E NuolÀ ilterventi: 
iappresentato medmte un rappresentato medilnte un (riie\o di quanto eseguito). Cane LCD F 
ooldo (o una ooppiadisaili soldo p una coppiadisolili il (oon aggionnamen~ 
il funzione della 1')ologia) funzione della tipologia) awnte Manutenzroe e gesto ne ru 
aventedimensoni pari alle dimensoni real. Sono modelati elementi esiltenti: 
dinensoni reali. Sono anche tutti gi elementi necessari Cane LCD Co D 
modellate Mte le piastre. per la p10duzone quali bulonie (a partire da~ 

sal:!ature. Anche gli 
asserrblaggisonodefni:i a 
modelb. 

Oggeto Oggett> omett> Oggett> 
Soldi 3D complessi Soldi 3Dcompless Soldi 3Dcomples,i Soldi 3Dcompless 

caratertstche ciwattenst elle caratten stlelle ciwattensllelle 
- Pilstre3D - Bulbni3D - Certi li:ati di col lau do - Datadi 
- Jrrigilinenti 3D - Saldatuie 3D - Pii no di manu tenzone manutenzone'oosftuzone 
- lnbrmazioni su bulbni e - Asserrblaggi - Soggetto manutentore 

saldatuie - Fasci montaggio - Tipologia di inter.ento 



i.I 
' 

e 
z --'"' '"' .,.. 
~ o -..... 

@ 
e 
z 

l 
;r 
t;, 

prospmo c.21 Esempio di LOO solai a sdetta collaborante 

LODA LODB LOO C 

Geometla Geanetrla Geometria 
El!men to struttura 19 E I eme nto stru ttural e Elemento stru ttural e o riz20 ntale 
orizzmlaleo oriz20ntale o o pseucb-0riz20ntale paio 
pseudo-orizzmlale piMO pseucb-0riz2Dntale paio rappiesentato mediante un 
rappiesentatomediante un ,~presentalo medi<11te un soldo aventedinensi>ni 
sinbolo20 soli:lodi estrusone cak:olate secondo la norrnatiw. 

abbozzato. tecnica 
Sono definite le armature e 19 
solette oolla1Jor<11ti ,essenti. 

Oggetto Oggetto Oggetto 
Sinboligiali:i 20 Soli:lo3D Soldo 3D complesso 

caratteristiche Caralerlstlche caratten stlelle 
R>szmarnento di - Materiai ipotizzab li - Materiali da calcob 
rnassina - Sezioni ipotizzabii - Sezi>ni cal:olate 

LODO 

Geometria 
Bemento struttuia.19 
orizzontale o 
pseudo-orizzontai! piano 
rawresenlato mecfante un 
soldo aventedinensi>ni pari 
ali! cfmensoni reali. Sono 
modelli te tutte le armature in 
posizione corietta, 19 
forornetrie, tipaogiedi larriere 
grecate e i piol specili:i. 

Oggelt> 
Sol di 3Dcornpless 

Carattenstlelle 
- Arrnature30 
- Forornetrie 

Pi>l 3Dtpci 

LOD E 

Geomet la 
Elemento srutturale oriz20ntal! 
o pseucb-oriz20ntale pano 
rappiesentatornediante un 
soli:b awnte dinensi>ni pari 
allecimensmi real . Sono 
incl.Jse tutte 19 armature i, 
poszmecorretta, le forornetrie, 
letipaogiedi llr!lieie grecate, i 
pioli i produttore e la gesione 
dei getti. 

Oggetto 
Soldi 3D oornpless 

ca ratterlstlche 
- forornetrie defin~i.e 
- Ploli30 reali 
- Cesionedeigetti 

LODF 

Geometria 
Come LCD E 
(rl ievo di ~anto esegulo~ 

Oggetto 
Solei 3D cornpless 

caratteristiche 
e ertifi ca ti di col la uoo 

- Piano di ITl<llUlenzione 

LODG 

Geometria 
Nuo1,1 nterventi: 
Come LCD F 
(oon aggi>rnamen~ 
Manutenzmee gesti>ne su 
elementi esiltenti: 
Come LCD e o o 
(a partiie da~ 

Oggelt> 
Sol di 3Dcornpless 

Carattenstlelle 
Oatadi 
manuter2ione'rosftuzione 
Soggetto manutentore 
Tipaoge di inter.enlo 



C.3 Impianti 
Si riportano gli esempi di LOD per: 

unità di trattamento aria - U.T.A. (prospetto C.28); 

tubazione rete idrica (prospetto C.29); 

canalizzazioni impianto aeraulico (prospetto C.30); 

caldaia (prospetto C.31); 

tubazioni idrico sanitaria (prospetto C.32); 

elettropompa (prospetto C.33); 

terminale idraulico (prospetto C.34) ; 

tubazione antincendio (prospetto C.35); 

vie cavi impianto elettrico (prospetto C.36); 

dispositivo di illuminazione (prospetto C.37); 

gruppo di continuità (prospetto C.38). 

Si ricorda che le informazioni contenute a un LOD superiore includono anche quelle 
relative ai LOD inferiori fino al LOD F. Per il LOD G vedere ogni singola specifica. 

UNI 11337-4:2017 © UNI Pagina 46 



i.I 
' 

e 
z --~ -,-, 

~ -..... 

@ 
e 
z 

l 
;r 
~ 

p10spatto e.ai Esempio di LOD unità d trattamento aria- U.T .A. 

LODA 

Geometrla 

Oggetto 

caralerlsllche 

LODB 

Oablno 
Co,1n11o MT_ 
tomiar, 

Cortr.So ' ·-
Glometrla 
Raçpiesentazione dei beai 
tecnici . 

I Oggetto 

Cara le rlsllc te 
lndi:azone deledinensioni 
e delle caiatterisiche 
tea,i:hedei beali 
(posizione, accessi, 
wntilazioni, ecc.) 

LOOC 

Glometrla 
foona,dinensoni eposzme 
approssinate. 

!Oggetto 
Solilo30 

Cara le rlsllche 

LODO 

Geanetrla 
Foona, dinensoni, posizione, 
i ng> rrb ri ed al la a: ia. men ti 
effetti1<. 
Margini ed ingorrbri per 
manu tenzone, Sl4Jporli, 
ancoragg~ per controlb 
vibrazionie oonsoidamento 
antissmioo effettivi 

Oggetto 
Solilo30 

Caralerlstlche 
Defilizixledeipararnetridi - Definizione effetti, a di 
pedoonance (portata epeso par.metri di perfoonance 
su lillà di superficie) (portata, percita dicaricq 

presson ~ a lacci.menti, 
massa, irrpatto acusli:o, 
ecc. ) 

LOO E 

Geomet la 
Componenti Sl4Jplemenlari 
per la labbricazione e 
l'inslallazione il cantiere. 

Oggetto 
Solilo 30 

ca ratt er lstlche 
Nome prodotti, nome 
produttori 
Modaltà di ilstalazme 

LOD F 

Glometrla 
Come LOD E 
t iieloO di quanto eseguito). 

Oggelo 
Solilo30 

Caralt!rlstlch! 
Manuale d'u oo 
Manuale di m<11u lenzione 
Cer ti fi:az o ne p 11> doti o 
Didl e.iazione di oonformià 
Certifi:ato di oolaudo 

LODG 

Geometrla 
Nucwiinterwnli 
Come LOD F 
(con aggiornamenti) 
Manutenzone e gesione su 
elemE11tiesstenti: 
Corre LOD e o o 
(a partreda) . 

Oggetto 
Solilo30 

Caralerlstlche 
- Oàadi 

marutenzione/oosti12one 
&>ggetto manutentoie 
S ori:o delle 
manutEll zion i 
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~o;peto c29 Esem po di LOD tubazione rete idrica 

LODA 

Geomet~a 

OQ'.lelt) 

Caratter1s11Clle 

LOD B 

Cd:llna 
Ccnin.lo Ml, 
torruoa 

Co~o · 
i~ 

O!ometrla 

LODC 

Geomet la 
Rawiesentazionecoo cettuale Rappreseolazone coo cettuale e 
e generica degl spazi degli generica degi spazi degl nganbri 
ngorrbri prncipaliditutti gli canplessili princpai de le 
in pianti ~av edi e c ll1 col i tu baz ioni (cavedi e c ll1 col item i:~. 
tecnici} 

Oggetto 

Carate mi ete 
lndi:azone delle 
dimensmicanplessive 
occupate da le tubazoni 

Oggetto 
Solilo3D 

Ca ratterlstlelle 
Oefiniziooe dei perooisi 
prncipal al'interno dei cavedi e 
dei cunicol tecnici 

LODO LOD E 

,,,~ 
O!ometrla Geometria 
Forma, dimeosooi posizione, ingxnbri, Corrponenti 9.Jpplementari 
pendenze, vaNole, lermnai,serrande, per la fal:bricazmee 
pezzispeciai, ioolemeotoper moollrlti l'nstallazme in cantiere. 
clorsai e derivazoni effettivi 
Margiri ed ngorrbriper rnanutenzme, 
isolamenti e finiture.supporti, anooiaggi 
effettivi per oontrolb librazoni e 
oonsolclaneoto<11 tisisni:o u llizzati per 
moo lanli, dona I, de riva zi oni. 
foranetrie elettive orizlllnlali e 
vertcali 

Oggetto 
Soli:lo3D 

Carate m i che 
Def nizm e et e ttiv a di parametri di 
pedormance ~ orlala, percila di 
cari::o, pressi:>ni1 rmssa, 
allea:iameoti, potenzaelettrca, 
flui:loterrrovettoie, 8\IEllluale 
recupeiatore di calore impatto 
acustioo, ea:.) 

Oggetto 
Soli:lo3D 

Carale~stlcte 
Nane pcdotti nome 
produttori 
Modallà di n!talazone 

LOD F LOD G 

,,,~ ,,,~ 
Geomet~a 
CaneLOD E 
(ri ie\o di quanto eseguito). 

OQ]elb 
&licio 3D 

Car atter1s tielle 
Nome prodotti, nome 
pcduttore 
Modaltàdi installazione 

Geomet la 
Nuoli interventè 
Come LODF 
(con aggiornamenti) 
Manuteozonee gestione su 
elementies&enti : 
Come LOD e o D 
(a partreda) . 

Oggetto 
Solilo 3D 

ca ratter lstlelle 
Cè.ta di 
manutenzione.soetilJzicne 
&> gget to m anut ento ie 
S orcodele 
m<11utenzioni 
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pospEtto c.ao Esempio d LOD canalizzaziooe impianto aeraulico 

LODA 

O!omet~a 

Oggeto 

Caral\l~stlche 

LOO B 

Co•M 
Cot'ilnllo MT. -~ Conn.!o • 

iòic:a 

Geomet la 

LODC 

Geomet~a 
Rappresentazi>neconcettualee Forma, dinensi>ni eposzme 
genericadegi spazi degl approssinate per montanti e 
ingorrbri princpai di tutti gi donai. 
irrpianti (ca\edie cuniool 
temi:~. 

Oggetto 

ca ratter lstldle 

Oggetto 
Soli!o3D 

e arai eristiche 
lncicazmedelecimensmi ,. 
oo"1)1essi.e occupate dal e 
ca.nalizzazmi 

Defnizione ci paia.metri di 
performance .,orta ta e 
dirnensoni ea:.) 

LOD D LOD E LOO F LOD G 

O!omet~a O!omet~a Geomet~a Geomet la 
forma, cimensmi posizione ,ingorrbri, Componenti SU~Ementari Come LOD E Nuoo inlerVentè 
pendenze, vallole, terminali serrande, per la foobri:azi>ne e ( rilevodiquanto esegu~ o) . Come LOOF 
pezzi speciali senoori isolarnenlo per lnsalazme in cantiere. ( con a ggiomamenti) 
rnonmti dorsal e derivazi>ni effettivi Manutenzi>ne e gestione 9J 

Margini ed ngornbri per rnanutenzme, elEmenti esi&enti : 
i;olarnenti e finiture, 9.fpporti,ancoraggi Come LOO e o o 
effettivi per controlb vbrazioni e (a partire da). 
oonsoidarnentoantilisni:o utiizzati per 
rnonmti dorsal, deri,azioni 
forornetrie e ffettive oriz20ntali e 
verli:ali 

ometo Oggeto Oggetto Oggetto 
~ido30 &>ldo30 Soli!o3D Soli!o 3D 

caral\lrtstche caral\lrtstche e ara I er 1st lche caratteristiche 
Dem izi>ne elettiva di parametri di Nome prodotti nane Oi:hiarazi>ne di O!ta d 
perbrrnan<l! (portata, percita di produttori oonformm nmutenzione.sosl uzime 
carioo, pessi:>ni, ma.ssc1i Modal~à di instalazione Cer tiicalo di col la udo Soggetto manutentore 
alla.a:iarnenti, inpattoacusli:o, ecc.) Stori:ode le 

manu ten zi oni 
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i:ra;peto ca1 Esem Jjo di LOD caklaia 

LOD A 

Geomet~a 

O!llelt> 

Carattoostlàle 

LODB 

CobM 
c:cnir.so MT. 
terrrica, 

Co-• 
iÒ'al 

Ca:ina 
ENEI. 

O!OmetM 
Rawiesentazione dei beai 
tecni:i. 

Oggetto 

C1111le~st1Che 
lndi:azonedeledinensoni 
e delle caratterisidle 
tecniche dei beali 
(posizione, acces,i, 
wntilazioni, ecc.) 

LOD C 

O!omet~a 
forma, dineosioni e posizone 
awcs,ima1e . 

Oggel o 
Soldo30 

Carattutstche 
Oemizone di parametri di 
pedornmce 4Jotenzaepeso 
su unià di superfice) 

LODO 

Geomet~a 
Forrm, dmenSmi,pooizi:>ne, 
nganbri eda lacci.menti elettivi. 
Maignied inganbri per 
manutenzme, sur4>orti, anooiaggi , 
per cmtrolovibrazionie 
consai:tamento antissni:o effettivi 

Oggett> 
Soldo30 

Carattoostlàle 
Oemizioneeffettiva di parametri 
di performance 4Jotenza ,percita 
dicarioo, pres9oni, 
a lacciamenti, massa, inpatto 
arusicq ecc.) 

LOO E 

Geomet~a 
Canponenti sur4>lementari 
per la foobri:azone e 
lnsa lazone in c<111ere. 

ometo 
Soldo30 

Caratl!ootche 
Nome prodotti nome 
produttori 
Modalità ci installazone 

LODF 

Geomet~a 
Cane LCD E 
(rie \O di quanto esegiio} 

O!llelt> 
Soldo 30 

carattoostlàle 
Manuale duso 
Manuale di manutenzione 
certi li: azione prodotto 
Oi:hiaiazioneci 
conb rrrità 
Certili:atodi colaudo 

LODG 

Geanet~a 
Nuovi interventi: 
Come LOO F 
(con aggiornamenti) 
Manutenzione egesionesu 
ee mentiesstenti: 
Come LOOC oO 
(a partreda) . 

Oggetto 
Sailo30 

C1111terlstlàle 
Oàadi 
manttenzione/oostheiore 
Soggetto manutentore 
Sori:odelle 
rranutenzioni 
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prosprno c.32 Esempio di LOD tubazioni idrico saritaria 

LODA 

Geomet la 

Oggetto 

ca ratter JstlClle 

LODB 

Cabna 
Certr.,b MT., 
.. ~Q 

Co,ir.,b 
i:lri~ 

Geomet~a 

Co•M 

Rappresentazione ooncettuale 
egenericadegi spazi degl 
hganbri prhdpal di tutti gli 
inpianti (ai.veci ec111i:oli 
lecnid). 

1ome10 

Car attens tlelle 
lndcazione delle 
dimenso ni cornplessw 
occupa le dalle tubazioni 

LODC 

Geomet~a 
Rappresentazione concettuale e 
generca degl ,;pazidegli 
hganbri oo"1)1essvi prÌ'lCipali 
delle tlbazaii(cavedie cuniool 
tecnici) . 

1ome1t> 
Soldo3D 

Caratter1s1e11e 
Defnizonedei percors 
prÌ'lCpali al'rneroo dei ai.veci 
e dei cuniool tecnici 

LODO 

Geomet~a 
Forma, dinensoni, posizone, hganbr\ 
pendenze, w.l.ole, panpe, terrnnal, 
pezzi special , ilol.mento per montanti, 
donai ederivazaiieffettili. 
Margini ed ingorrbri per manutenzione , 
ioohmenti e fnluie ,sl4)porti ancoraggi 
e ffettili, per oontrolkl librazaiie 
conooldarnento antisisrncoutiizzati per 
montanti , do IS al i, derivazioni. 
Foranetrie ef etli,e oriz200 tali e 
verticai. 

Oggetto 
Solilo30 

CaralerlstlClle 
Definizione effetli,adi paiametri di 
perf onn ance (portata, perdita di 
ai.ri:o, pressai i massa, 
allilcciamenij 

LOD E 

Geomet la 
Componenti SJpplernentari 
per b. fabbriai.zionee 
l'instalhzione h cantiere. 

Oggetto 
Solilo 30 

ca ratterlstlClle 
- Nane prodotti, nome 

produttori 
- Modalià di hstalazme 

LOD F 

Geanet~a 
Come LODE 
( rila,odi quanto esegu~ o) . 

Oggetto 
Solilo30 

cara ler JstlClle 
Didliarazone di 
oonformià 
Certiicato dicolhudo 

LODG 

Geometr ia 
Nuoli hlerVenti: 
Come LCD F 
(oonaggiornamenb) 
Manutenzme e gestione su 
elementi esiltenti : 
Come LOD Co D 
(a partire da} 

Oggetto 
Soldo 30 

Csralter1 stlelle 
Datadi 
manutenzoneoosftuzione 
Soggetto manutentore 
Storicodele 
manutenzioni 
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prospmo C.33 Esempio di LOO elettrq>ompa 

LODA 

Geomet la 

Oggetto 

Ca ratter lstlehe 

LOD B 

Càlna 
Ccn~b MT 

Geometrla 
Rappresentazione dei locai 
lecnici. 

omett> 

Car atteris llehe 
lndi:azione delle cimensooie 
del e caratteriltich e tecniche 
dei locali (poszooe, access, 
ventill.ziooi, ecc .) 

LOD C 

Geometla 
Forma, cimensooie posizione 
approssmatedel basamento 
de leporrpe princpai. 

Oggetto 
Soli:lo 30 

ca ratter lstlehe 
lncicaziooe de l e cimensooi 
oo"1)1essw clegl nganbri 

LODO 

Geomet la 
Forma, dinensi:>ni, posizione, 
ing,rrbri ed alll.cce.mentieffettili. 
Margni ed ing,rrbri per 
manutenzi:>ni, su~ rti, c11ooiaggi, 
per controlb librazi:>ni e 
coooolclanento antisismico effetti,i. 

Oggetto 
Soli:lo 30 

ca ratterlstlehe 
Definizione effetti,aci paia.metri 
cli performance (di.metro 
nan n aie , al Il.cc e. men to, 
pressai~ portata, potenza , curva 
casa tteris i:a, piev alenza, ea:.) 

LOD E 

Geometria 
Con1)0nenti Sl4Jl)lemen tari 
per la fabbri:azione e 
l'lnstalazi:>ne i, cantiere. 

Oggetto 
Soldo 30 

caratteri stlehe 
Nome prodotti, nane 
p10duttori 
Modaltà di installazione 

LOD F 

G1ometM 
Come LOD E 
t ii elA'.l diqimto eseguito). 

Oggetto 
Soli:1030 

Cara hl rlstlc le 
Manualed'uoo 
Manuale di manutenzione 
Cer tif i:az i:> ne p 10 clott o 
Dicheiazione di 
conform~à 
Certifi:ato di ool audo 

LODG 

Geometria 
Nuoo nterventi: 
Come LCD F 
(oonaggiornamenb) 
Manutenzooe e gestione su 
elementi esiltenti : 
Coote LODCoD 
(a partire da} 

Oggetto 
Soldo 30 

caratteri stlehe 
Datadi 
manutenzilne.sosftuziooe 
Soggetto manutentore 
Storico de l e 
manutenzioni 
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prospitl'.l c.~ Esempio di LOD terminale idrauico 

LODA LODB LODC 

Geomet la IG!ometna I Geometria 

Oggetto IOggeto I Oggett> 

ca ratterlstlelle car ali! risi Cile ca ra1ter1 stlelle 
Definizione della. quantilàsu 
data !Il eet dei vari 
a rrbieo li'p il ni 

LODO LOD E LODF L.00 G 

.,. .,,. .,. itfllA, 

IGeometla Geomet la Geanetna Geometna 
Forma, dinensi>ni, posizione, hgombri Co"1)0nE11ti 9.pplementari Come LODE Nuovi h terventi : 
ed alla.a:iarrenti effettivi per la labbrica.ziaiee ( rii= di quanto eseguito) . Cane LCD F 
Margni ed irgorrbri per nmuteozione, l'installazione h cantiere. (oon aggiomamen~ 
Sl4)porti ancoraggi per controlb Manutenzmee gesli>ne su 
vi bea ziai i e caisol il arre nto a ntil i sn i:-0 elementi esiltenti: 
efettil.i . CaneL<DCoD 

(a partiie da} 

Oggetto Oggetto Oggetto OQ'.lelt> 
Solilo30 Solilo 30 Soli!o30 Sol do 30 

ca ratterlstlelle Ca raterlstlche Caraterlstlche Caratter1sllelle 
. Defirizione effetti,adi caratteristiche • Nane prodotti, norre . Cer tiicazm e p10dotto . Datadi 

dineosonal equallati,e produttori manut9lZione'SlSftU2ÌOlle 
. Modalià di nstal azme . Soggetto manutentore 

Storioo del e 
manutenzi>ni 
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p-cspato c3s Esempio di LOD tumziore antincendo 

LODA 

Geomet~a 

omett> 

LOD B 

Ca:iro 
Cot"r.So MT. 
wrrica 

ci=:o · 

Geomet la 

C.Ona ...... 

Rappresen tazi>ne coo cettuale e 
genericadeglispazi degl 
ingorrbri princpai ci tuttigl 
irrpmti(ca'A!cli ecuniool 
temi:9. 

Oggetto 

Ca'attertst che ICaraterlsllche 
lndicazaiede ledinensi>ni 
oomplessi.e ocrupate da.le 
11.baziooi 

LODC 

O!omet~a 
Rawiesentazione ooncettu~ 
e generica degl spazi degli 
rgorrbricanplesiil,i princpai 
clell! 11.bazaii(ca\Edi ecunicoi 
tecnici} 

Oggeto 
Soli'.1030 

Caratemtche 
Oefnizaiedei percors 
princpai a1rntemodei 
ca\Edie dei cunicoi tecnici 

LODO LODE 

Geanet~a Geanet~a 
Foona, dimensooi, posizione, nganbri, Corrponenti SJpplementari 
pendenze, valioè, pezzispecialiper per la fabbricazaiee 
montanti, cl'.>1sali ederi,azaiiefettil.i. l'installazione n cantiere. 
Margini ed ingorrbrie ffettil.i per 
manutenzione, 9.1pporli ancoraggi 
effettil.i, per oontrolb l.ibrazi>ni e 
coo oo ldamento<11 lisilmco ut iizzati per 
montanti, doJSali, derivaziooi. 
Foranetrie ef l!ttive oriz2mtali e 
vertcali 

Oggetto 
Soli'.1030 

Caraterlstlche 
Oefiniziooeeffettivadi paia.metri ci 
performance (diametro nominai!, 
allacciamento, pressai~ portata, 
potenza, curva caratteristica, 
prevalenza, ecc. ) 

Oggetto 
Soli'.1030 

Caraterlsllche 
Nome pcdàti, nome 
produttori 
Modallà di nsa lazaie 

LODF 

Geomet~a 
ComeLOD E 
(rii= cli quanto eseguito). 

ometo 
&>ldo30 

ca-atemtche 
Norre prodotti nane 
produttoie 
Modaltà ci instalazione 

LODG 

Geomet~a 
Nuol.i interve111i 
Corre LODF 
( coo a ggiorn arrenti) 
Manutenzi>ne egesione su 
elemEntiessenti: 
Corre LOD e o D 
(a partireda) . 

Oggetto 
Soli'.!o 30 

Caratteristiche 
Cè.ta di 
manutenzione/soetruziore 
&>ggetto manutentoie 
Sori:odele 
nmutEnziooi 
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pros~tto e.lì Esempio di LOO vie cavi im panto elettrico (Jl)sserella, canalina, tuoozione) 

LODA 

Geomet la 

Oggetto 

ca ratter fstldle 

LOD B 

Cob~ 
Cc,,,in!o MT, 
terrric.a 

Connrlo • 
i~ 

G1omet~a 
Raçpiesentazione ooncettuale e 
generi:a degli !l)azi degli 
rgombri prilcipali di tutti gli 
in pianti (cavaci e Cllli:oli 
tecnici). 

IOggelo 

car ate IISI Cile 
lndi:azone dell! dinensooi 
corrpl!ssive occupa te dal e 
tubazoni 

LODC 

~~-I 
ele:.nca o 

G1omet~a 
Raçpiesentazione ooncettuale e 
gen eri:a degli spazi degli 
rg orrb ri com pi ess li pri nepal i 
clell! tubaziooi(cavedie runi:oli 
tecnici} 

IOggelo 
Soli'.!o3D 

carate~sucte 
Demizilnedei peroors 
princpaial'internodei cavaci 
e dei runiooli tecnici 

LODO 

= pd ~ 
I 

Geomet~a 
Fonna, dinensoni, posizione, ilgombri 
e oo I ega men ti effettivi per mai 1an li, 
donai ederi,azoni 
Margini ed ingorrbri per manutenzione, 
s tt> por li, a ncoragg ~ per contro! b 
vibraziooi e coosoli'.!amento antisgnco 
efettili permonlanti, dorsal e 
derivazi:Jni. 
Forometrie effetti,e orizzm lali e 
verticai. 

Oggetto 
Solilo 30 

caralerlstlelle 

LOD E 

• ..... 

Geomet~a 
Corrponenti rupplementari 
per b. fabbricaziooee 
l'inslallazione il cantiere. 

Oggetto 
Sai'.1030 

caralerlstldle 
Definizione effetti,aci cirrensi:Jnie - Nome prodotti, norre 
caiatteris i:he qual~ative produttori 

- Mx!alià di ilstalazi:Jne 

LODF 

Geomet~a 
Corre LOD E 
(rilelA'.l diqtmtoeseguito) . 

Oggetto 
Solilo 30 

Caralerlstldle 
Nome prodotti, nome 
produttore 
Ml dal ià di il sa I az iln e 

LODG 

G1omet~a 
NUCNi Ìltel\enti: 
ComelOD F 
~oo !ggOllffllenti) 
Mmutenzione egesli>nesu 
elementi esistenti 
ComelODC oD 
(a partre eia). 

ometo 
&>ldo30 

caraterlstche 
Data di 
mantranZime/sis~uzione 
Soggetto manutentore 
Storioo clell! manutenziooi 
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ix<Speto c21 Esem po di LOD dspositiw di i lhlTlinaziooe 

LODA LODB LODC 

. 

Geometrla Geometrla O!ometrla 

O!llelt> Oggetto Oggeto 

Caratter1 Sllàle e ara ter lstk:he caratl!rtstche 
- Defnizone del e quantità SJ 

dalasheetdeivari 
a rrbi enti/pi <11 ij 

LODO 

' I 
I 

I 

• 
,_;• -· .•-·-··· . 

GeometM 
Forma, dinensioni, nganbri ed 
nserirnento di canpon enti ci 
ilrn n azro e et attivi. 
8fett~i margini ed ingorrbri per 
nmulenZione, 9.lpporti, =oraggi, per 
oontrolb vibrazro i e consol i:tamen to 
antissmioo. 

Oggeto 
So1Klo30 

Cara ni rlstJàle 
- Def nizro e elettiva di paarnetri di 

pedorm<11ce ~ux. curve 
i lurrinotemi:he, ecc.) 

LOO E LOD F LOD G 

' 
I I I I ·1 

.,,.'_,-:_,_._,.,.~•I~ ...... ,.1 -' I J l :,,,;- ' 
~ e z 

O!OmelM O!ometM GeanetM 
Corrp one nti 9J ppl em enta ri Cane LOD E N ucwi interventi 
per la fatbri:azroee til el.O cli quanto eseguito). Come LODF 
Installazione in cantiere. (con aggiornamenti) 

Manutenzone egesionesu 
eementiesstenti: 
Corre LOD C oD 
(a partreda) . 

Oggetto Oggeto Oggetto 
So1Klo30 So1Klo30 So1Klo30 

caranirtstcte caranirtstcte Carat erlstk:he 
- Nome p10clott~ n orne - CertWi:azone p10clotto - Oàa cli 

produttori marutenzone/oosti12one 
- Modalità di nstalazone - &lggetto manutentoe 

- 9ori:odelle nmutenzioni 
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prospHt> c.33 Esempio di LOO gn.ppo di cootiruità 

LODA 

Geomet la 

Oggetto 

ca ratter JstlClle 

LOO B 

c.•~ 
C:Orwnlo MT, 
!101Trioa e-... 

iòic.a 

O!ometrla 
Raçpiesentazione dei beai 
tecnici . 

IOggel o 

car ate IISI Cile 
lndi:azone dele ci men sai i 
e della caiatterisiche 
temichedei beai 
(posizione, acces,i, 
'A!ntilaziooi, ecc.). 

LOO C 

Geomet la 
Forma, cirrensiooie posizione 
~prossrnate. 

I Oggetto 
Soicb 30 

ca ratterlstlche 
Indicazione del edirrensmi 
cornpless\e degl ngornbri e 
potenza indicati,a 

LODO 

O!ometrla 
foona, dinensiooi, nganbri effettiJied 
nserirrento didispositi,i e componenti 
assxiati. 
8fettiJimargini ed ingorrbri per 
nmulenZione, supporti, ancoraggi, per 
oontrolb vibrazm i e consol i:lamen lo 

antissmioo, carpenteril . 

Oggel o 
Soli'.1030 

Cara l e rlstJClle 
Defnizm eefettivadi paarretridi 
pedorm<11ce 4Jotenza del g-uppo, 
tipologia di onda, 14>ologia di uscte, 
tipologia ing-essi ea:.) 

LOD E 

O!ometrla 
Componenti supplementari 
per la fal:bri:azm ee 
lnstallaziooe in cantiere. 

Oggetto 
Soli'.1030 

caratertsl cte 
Norn e p 10 clott i n orne 
produttori 
Modalità di ns alazone 

LOD F 

Geometria 
Corre LOD E 
(ril eloO diqtmto eseguito). 

Oggetto 
Solilo3D 

c ara I er JstlClle 
Mlnualed'uso 

LODG 

Geometria 
Nuovi nter\enti: 
Come LCD F 
(oon aggornamentij 
Mmutenzione egesoonesu 
elementi esistenti 
Come LOD e o D 
(a partiie da). 

omett> 
Sol cb3D 

cara1er1s1Clle 
Datadi 

Mlnuale di manutenzone 
Cer liicazm e prodotto 
Di:hiarazone dicoobrrrilà , -
Cerliicato di collaudo 

rnanul!llzi:ne'!l:lsluzione 
Saooetto rrenutentore 
Slorioo delle 
manutenzoni 



C.4 Cantiere {mezzi e attrezzature) 
Si riportano gli esempi di LOD per: 

macchina di movimentazione aerea. (prospetto C.39); 

macchina di movimento terra (prospetto C.40). 

Si ricorda che le informazioni contenute a un LOD superiore includono anche quelle 
relative ai LOD inferiori fino al LOD F. Per il LOD G vedere ogni singola specifica. 
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i:rcspeto C39 Esempio di LOD macchi'la di movimentazione aerea- gru a torre 

LODA LODB 

~ 
,,, ..... 
"'- _.--

' 
_.- - --

... -.J 

-
Geometria Geomet la 
Attrezzatura di cantiere rappresentate mediante lll Attrezzatura di cantiere iappresenlata mediante solili 
sinbolo2D. di estrusione abbozzati 

OQ'.lelt> Oggetto 
Sirrboligrafi:i20 Soli:fi 30 sen1)1i:i 

cm-attoos llàle ca ratterlstlChe 
- Posziooamento di mass ma - l.blumednfuenza 

LCO Ce D LOD E 

-
/ / ~ 

'- - _,, ~ ~ 

-- -----, ,,,,,.- V_...---

' '- [ :J --~ 

O!ometna Geomeula 
Attiezzatuia di cantiere rappiesentala mediante Attrezzatura di cantiere rappresentata mediantesolili 
ool di awntidinensoni cal:olate e differenti awnti dimensoni parial edimensoni reai . Sono 
oonfigurazoni. modellati i compcnenti princpai (cabina, pl nto, 

zalA'.ll'ra, etc.) Sooo incl.Jsi i dati di fabbrica del a casa 
produttrice e i datidigesoonedela macchna 

ometo Oggetto 
&>Idi 30 parametri:i Soldi 30 canpless 

caratertsl che caratterlstlChe 
- Configu-azoni operati.e - Modelocanmerce.le 
- Oemizonecarichi - Oinensoni opeiati,e 
- Aieadi appoggio - Paia metri p., dutt;., là 

- Gesiooe nsalazone 
- Gesiooe utii z20 
- Gesiooe manutenzme 
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prospmo c.<ll Esempio di LOO macchi'la di movinento terra - escavatore cing,lato 

LODA 

r,.--4-, 
!J 

Geometla 
Attrezzatura di cailèie rappresentate mediante un 
sinbolo20 

Oggetto 
Sinboligiafi::i 20 

Caratteristiche 
• R>szmarrento di massina 

LODB 

Geometla 
Attrezzatura di cantiere iappresentata medianle 
solii ci estrusione abbozzati 

Oggetto 
Sol ii 3D se "lii i: i 
ca ratt er 1st lehe 
- l.blumedn f\Jenza 

LODCe O 

Geomet~a 
Attiezzatuia di cantiere raçpresentata meciante soldi 
aventidinensioni ca.t:olate ecifferenticmfguiazimi 

OgJel o 
&>Idi 3D paiarretri:i 

Ga-all!rtsl che 
Configurazi>ni operati.e 
Demizi>necarichi 
Aieadiappoggio 

LODE 

... 
~ 

/ì 

Geomet la 
Attrezzatura di cantiere iappresentata medmle soli!i 
awnti dimensmi parialedinensi>ni ieai. Sono 
modellati icanpmenti princpai (cabina, pinto, 
zalA'.ll'ra, etc.) SmoinclJs i dati ci fabbricadel acasa 
produttrice e i datidigesli>nedella macchna 

Oggetto 
Solei 3D oo"1)1ess 

ca ratterlstlche 
Mod elo can rre 11: ia. la 
Oinensi>ni opeiati,e 
Pararretri pcduttiJlà 
Cesime instalazi>ne 
Cesime utiiz20 
Cesime manutenzme 



APPENDICE 
(inbrmativa) 

D MATRICE DEI LOD 

Un esempio di matrice di definizione sintetica dei LOD caratteristici per fase di processo 
di oggetti raccolti per modello disciplinare è fornito nel prospetto 0.1. 

prospetto 111 Esempio di matrice di definizione sintetica dei LOD caratteristici per modello e fase del processo 

Fase 

•Jll ., "' ~ - .,. 
~ :J5 

~ "' ~ -ffl i ._a "' "' ti! EdWici ·!!, 
"' I.li -~ 8 => 

[ !S ., 
~ le 

"' N !il ., ... 1 j 6 -8 E ·- "' u'.l ·- ·" ~ LU 2? '.!! => 
~ "' .g ·s ~ ,f u.. o l!l 

(!) 

OGGETTI DEL MODELLO LODcaiatteristi::odella fase 

Sito 

Urbanizzazioni 

Storico artistico 

Architettonioo 

Facx:eie 

Strutb.J ie 

Elettrico 

Mecx:anico 

Idro-sanitario 

Climatizzazbre 

Antincendio 

Energetico 

Arustico 

Ergotecnioo 

Si::urezza 

Manulenzione 

Altro 

Per ciascun modello e per ciascuna fase, in relazione agli obiettivi di fase ed agli scopi del 
modello dichiarati nel Cl, ciascun oggetto può essere definito secondo un LOD differente 
(superiore o inferiore) da quello caratterìstico della fase così come sopra indicato nella 
matrice. 
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APPENDICE 
(inbrmativa) 

E MATRICE DEGLI ELABORATI 

Un esempio di matrice di identificazione degli elaborati informativi digitali per fase del 
processo è fornito nel prospetto E.1. 

prospetto E.1 Esempio di matrice di definizione e denominazione degli elaborati informativi per fase del processo 

Stadio Strategico Progettuale Produttivo Esercizio 

Fase Esgenziale Fattibilltà Funzionale Autorizzativa Tecnologica Esecutiva Collaudi e Gestbna 
sostenibilità spaziale consegna rranutenzbna 

Elaborato o 1 2 3 4 5 6 7 

Quadro dei bisogni X X 

Dorumen tazicne'relazione pieliminare X X 

Rilievo socio-economico X X X 

Rilelo geografico X X 

Rilevo ambientale X X 

RilielO urbanisti:o X X 

Rilievo edilizio X X 

Rilievo archeologico X X X 

Rilievo aziendale X X 

Rilievo agronomico X X 

RilielO bo1ani:o X X 

Rilevo acustico X X 

Rilievo energetico X X 

RilielO catas1ale X 

Vas - via - aia X X 

Rappresentazione grafica X X X X X X X X 

Relazione illustrativa X X X X X 

Relazbna geologi:a X X X 

Relazione idrogedogica X X X 

Relazione idraulica X X X 

Relazbna sisrni:a X X X 

Relazione geotecnica X X X 

Relazione paesaggio X X X 

Relazione archedogica X X X 

Relazione urbanistica X X X 

Relazbna antircendb X X X 

Relazione rulla sicurezza X X X X X 

Relazbna acusti:a X X X X 

Relazione energetica X X X X 

Relazione tecno-alimentare X X 

Relazbna di variante X X 

Piano di manutenzicne X X X X 

Simulazione ambientale X X 

Captola to d'appai to X X X X 

Capltolato des:rittivo X X X X 

Gapltolato pres1azionale X X 
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p-oopetto E.1 Esempio d matrice d definizione e denominazione degli elaborati intirmativi per fase del processo 
(Contirua) 

Stadio Strategico Progettuale Produttivo Esercizio 

Fase E!igenziale Fattibilità Funzbnale Autorizzativa Tecnologica Esecutiva Collaudi e Gestore 
oostenibilità spaziale consegna rranutenzbre 

Elaborato o 1 2 3 4 5 6 7 

Capitolato inforrrativo (Cl) X X X X X X X X 

oGI X X X X X X X 

pGI X X X X X X X 

Elaborati grafi::i X X X X X X X X 

Contratto X X X X 

Piano economico X X X X X X X 

Quad IO economico X X X X 

Computo metrico X X X X 

Elenco prezzi X X 

Incidenza manodopera X X 

Stima costi X X 

Stima ricavi X X 

Stima benefici X X 

Programmazione X X X X X X X X 

Contabilità dei lavori X X 

Liquiclaziore X X X 

Certificato iegdare esecuzione X X 

Collaudo tecnico amministrativo X X 

Cdlaudo strutture X X 

Collaudo impianti X X 

Colla u:b ereigetico X X 

Revisione tecnico con labile X X 

Accatastamento X 

Atti no1arili X 

Per rilieJO si intende ~ni tipo di analisi, indagine e iestltuzione 
La relazione è comprensiva di calcoli, simulazioni e altro. 
Per rappresentazione gaficasi intendono gli elaborali grafici di ogni disciplina. 
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APPENDICE 
(inbrmativa) 

F.1 

F.1.1 

F.1.2 

F NOTE SUI SISTEMI TERRITORIALI GIS 

Generalità 

Il dato geografico, e di conseguenza il GIS (Geographic lnformation System), supporta 
numerose e differenti informazioni legate alle attività umane tra cui anche quelle relative 
all'iter costruttivo e di esercizio di edifici o infrastrutture oltre che la trasformazione fisica 
del territorio. 

I Database Topografici (DBT), sostituiscono la tradizionale cartografia con informazioni 
digitali di tipo: geometrico (forma, posizione, dimensione) e non geometrico (attributi) , 
alcune delle quali relazionali. 

Le basi geografiche territoriali nazionali e internazionali presentano differenti livelli di 
accuratezza del dato e sono redatte e manutenute a cura di differenti organismi (tra i quali 
sono annoverati il Catasto - Agenzia delle Entrate, i comuni, le regioni , l'Istituto Geografico 
Militare • IGM, l'Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale - ISPRA) 
secondo proprie regole di formato, scala, e contenuto. 

L'.informazione relativa al processo costruttivo si relaziona alle banche dati geografiche nei 
diversi stadi e nelle varie fasi con cui è organizzata l'evoluzione informativa dell 'opera. 

Stadio di programmazione strategica 

Lo stadio di programmazione strategica è composto da: 

fase esigenziale: confronto con l'esistente sul territorio (DBT a scala adeguata); 

fase di fattibilità e sostenibilità: confronto con i diversi livelli di regolamentazione degli 
usi del territorio (pianificazione comunale, sovracomunale e di settore), definizione 
dei vincoli esistenti sul territorio e dei relativi gradi di libertà entro cui sviluppare il 
progetto. 

In questo stadio l'informazione fluisce prevalentemente dall'informazione territoriale al 
processo progettuale, senza significativi ritorni all'ambito territoriale (se non la mappatura 
di un interesse ad eseguire in un certo ambito un'opera) . 

Stadio di progettazione 

Lo stadio di progettazione è composto da: 

fase funzionale spaziale: aumenta il livello di accuratezza e dettaglio delle 
informazioni geografiche richieste, sono risolti i vincoli con gli aspetti pianificatori; 

fase autorizzativa: massimo utilizzo dell'informazione territoriale nell'interazione con 
terzi per autorizzazioni e pareri; 

fase tecnologica: si definisce l'impatto temporale e geografico della nuova opera, 
informazione che può indurre informazioni geografiche temporanee (ad esempio 
modificazioni provvisorie di viabilità per esigenze di cantiere) . 

In questo stadio può essere necessario un aumento del livello di accuratezza e di 
dettaglio conoscitivo del territorio rispetto a quello disponibile, da ottenere con operazioni 
di rilevamento finalizzate all'opera; è il processo produttivo della nuova opera o 
manutentivo di una esistente che può generare nuove informazioni geografiche (ad 
esempio si rileva a scala variabile da 1:2000 a 1 :100 un'area di territorio sino ad allora 
rilevata solo alla scala 1 :10000). 

Superata la fase autorizzativa il progetto diventa "variante" alla pianificazione ufficiale e 
questa informazione è utile al resto delle informazioni territoriali. Risulta evidente che alla 
fine del processo il territorio è modificato nel modo previsto dal progetto ad eccezione di 
eventuali varianti in corso d'opera. 

Nelle immediate vicinanze dell'opera è necessario un rilievo dell'esistente a solo scopo di 
esecutività della fase operativa; tale rilievo viene modificato dall'inserimento dell'opera a 
fine costruzione (ad esempio, rilievo celerimetrico di un lotto di terreno - scala 1 :100 - su 
cui si realizza un nuovo edificio o un manufatto infrastrutturale). 
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F.1.3 

F.1.4 

F.2 

Stadio di produzione 

Lo stadio di produzione è composto da: 

fase di esecuzione: l'area di cantiere diventa "area di trasformazione" per 
l'informazione territoriale. Unica eccezione quanto già riportato per la fase 
tecnologica, cioè le eventuali modificazioni dell'area di cantiere stessa per alcune 
tipologie di opere. 

fase di collaudo e consegna: finita la modifica del territorio l'as-built fluisce 
nell'informazione territoriale, modifica il DBT. Legato alla fase di collaudo, in base 
alla legislazione vigente, ogni opera deve essere accatastata; anche in questo caso 
è l'opera che modifica l'informazione geografica (catastale) con le regole connesse. 

Stadio di esercizio 
Lo stadio di esercizio è composto da: 

fase di gestione e manutenzione: durante l'esercizio il dato digitale può supportare 
nuove modalità di gestione di alcuni specifici settori (per esempio il facil ity 
management delle reti dei sottoservizi o il global service per la gestione delle aree 
verdi). 

Sistemi di riferimento 

li legame priori1ario fra i modelli informativi e il GIS awiene tramite la relazione spaziale garantita 
dalla posizione e dipendente dal sistema di riferimento che è necessario condividere6>. 

Il sistema di riferimento geodetico al momento in vigore a livello nazionale è costituito 
dalla realizzazione ETRF2000 - all'epoca 2008. O - del Sistema di riferimento geodetico 
europeo ETRS89, ottenuta nell'anno 2009 dall'Istituto Geografico Militare. Le informazioni 
geografiche sono poi normalmente prodotte nel piano cartografico UTM nel fuso 
corrispondente. 

I codici EPSG dei sistemi di riferimento da utilizzare in ambiente GIS e di modellazione 
informativa sono elencati nel prospetto F.1 . 

prospetto F.1 Codici EPSG per ambiente GIS e BIM 

Norre ldentifi::ati\O CRS kird CSAJ<es 

RDN2rol 6700 2 D geograpiic <p, A. 

RDN2008 / UTM zone 32N 7791 Projeded Est, Nord 

RDN2003 / UTM zore 33N ~ Projected Est, Nord 

RDN2rol / UTM zone 34N 7793 Prtjected Est, Nord 

Sebbene il sistema di riferimento geodetico ufficiale sia quello appena citato, l'Istituto 
Geografico Militare accetta l'utilizzo del sistema della realizzazione ETRF89 dello stesso 
sistema di riferimento geodetico europeo ETRS89; la differenza in coordinate rispetto al 
precedente sistema è dell'ordine di qualche centimetro e quindi normalmente trascurabile 
in tutte le opere di ingegneria e architettura. Pertanto è possibile utilizzare i codici EPSG 
di riportati nel prospetto F.2, relativi al sistema di riferimento ETRF89. 

prospetto F.2 Ulteriori codici disponibili EPSG per ambiente GIS e BIM 

Norre ldentifi::ati\O CRS kird CSAJ<es 

ETRS89 4258 2 D geograpiic <p, A. 

ETRS89 / UTM zone 32N 25832 Projeded Nord, Est 

ETRS89 / UTM zore 33N 25833 Projected Nord, Est 

ETRS89 / UTM zone34N 25834 Prtjected Nord, Est 

6) Al rrorrento di pubbli::azbre della ronna è disponibile la lll1a per il corretto utilizzo dei sistemi geodeti::i di rWerirrento 
all'interno dei software GIS da parte dell'lstltuto Geografico Militare aggiornata a marzo 2016. 
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Al momento di pubblicazione della norma sono ancora in uso dati geotopocartografici 
relativi al territorio nazionale riferiti ad uno dei seguenti altri sistemi geodetici di 
riferimento: 

ED50 (European Datum 1950), sistema europeo utilizzato in Italia a scopi 
cartografici dagli anni '60 del Novecento fino al 1996; a questo sistema si riferiscono 
ancora gran parte delle Carte Tecniche Regionali (CTR); 

ROMA40, sistema da cui derivano le coordinate cartografiche piane Gauss Boaga. 

Per quanto riguarda l'aspetto altimetrico il sistema di riferimento è costituito dal geoide, 
con quote ortometriche riferite al livello medio del mare (mareografo di Genova). Il 
modello di geoide ufficiale italiano è ITALGE02005. 

Ncta Si rammenta che il passaggio da altri sistemi di riferimento a queHi sopra indicati come quello da quote 
ellissoidiche a quote ortometri:he deve essere eseguio unicamente utilizzando gli applicativi ufficiati a cc 
dedicati come Verto e VertoGis; i trasformatori interni ai software G IS in generale eseguono la trasformazione 
con appross imazioni che talvolta possono risultare non accettabili. 

F.3 Evoluzione informativa legata agli oggetti in ambito GIS 

!..'.evoluzione informativa degli oggetti per interventi territoriali e infrastrutture in ambito GIS 
dipende dagli obiettivi definiti ai vari stadi e nelle diverse fasi. 

Ncta Ad esempio, una nu01a infrastruttura stradale è sostanzialmente un grafo 3D nello stadio di programmazione 
strategica, si arri:chisce di contenuti areati neUo stadio di progettazione, diventa modello 3D dettagliato nello 
stadio di produzione (ad esempio per la gestione dei volumi di sterri e riporti), ricade in oggetto areale 2D per 
l'aggiornamento catastale, torna ad essere un 3D di alta qualità per un utilizzo innovativo dell'infrastruttura 
stradale stessa. 

Le cartografie in formato Database Topografico (DBT), introdotte con il Decreto 
ministeriale 1 O novembre 2011, costituiscono la modalità di modellazione 
dell'informazione territoriale da utilizzare nei GIS e nei prodotti da essi derivati. 

All' interno dei DBT tutti gli oggetti r iconoscibili sul territorio vengono riportati come oggetti 
geo-riferiti e auto consistenti, a completa copertura del suolo. 

Ciò significa che: 

ogni oggetto è rappresentato da una geometria auto consistente la cui natura (aree, 
linee, punti ma non solidi) dipende dalla scala di aoquisizione del rilievo 
aerofotogrammetrico di origine; 

ogni vertice relativo agli oggetti rappresentati in DBT (strade, edifici, aree verdi) ha 
coordinate Est, Nord e quota; 

le coordinate di tutti i punti in DBT sono inquadrate nel "Sistema di riferimento 
geodetico Nazionale'' che consente di conoscere la posizione specifica degli oggetti 
nello spazio e di mosaicare le diverse mappature che progressivamente saranno 
create; 

ogni oggetto mappato in DBT è associato ad attributi qualitativi e quantitativi che ne 
descrivono le caratteristiche. 

I database topografici possono contenere dati relativi alle nuove costruzioni come di 
quelle esistenti: la ricchezza di tale flusso di informazioni dipende dai requisiti previsti 
dalle specifiche di contenuto sui diversi tematismi aggiornati. 

Per quanto riguarda le infrastrutture del sottosuolo esse sono organizzate in un apposito 
"Sistema Informativo Nazionale Federato delle Infrastrutture" (SINFI). 
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APPENDICE 
(inbrmativa) 

G.1 

G LOD INTERVENTI TERRITORIALI E INFRASTRUTTURE 

La presente appendice propone esempi di LOD per interventi territoriali e infrastrutture. 

Si ricorda che le informazioni contenute a un LOD superiore includono anche quelle 
relative ai LOD inferiori fino al LOD F. Per il LOD G vedere ogni singola specifica. 

Terreno 
Si riportano gli esempi di LOD per: 

terreni esistenti (prospetto G.1 ); 

scavi e lavorazioni sul terreno (prospetto G.2); 

manufatti, intesi come elementi puntuali (prospetto G.3). 
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prospmo <11 Esempio di LODterreni esistert i 

LODA LOO B 

Geomet la Geanetrla 
Ter,enoesi&ente ~presentato Terreno esistente 
meciante llla supedi:e piana rappresentato mediante lii a 
equivalente, corrp,ensi,a di lii Slperfi:ie tridirTISlsonale 
punto nota,ole, ci lii basi are (TIN o Gri!) 
orm tamento e lii a 
georeferenziazi:>ne 

Oggetto Oggetto 
Supedi:e 20 Sl4)erfi:e30 

ca ratterlstlelle CaralerlstlChe 
Nome de la superfi::e . Quote dei punti 

. kea ocrupata 

LODC LODO 

Geanetrta G1ometrta 
T erienoes&ente iappresentato Terreno esistente rappresentato 
meciante lllasupedi:e medimte unaslperfi:ie 
tricirTISlsooale aeata da una trilinensi:>nalecreata da una 
rete ci punti appostarTISlte ,etedipunti apposta.mente 
rilevati (ad esempio laser s:an} riewti (ad esempiolaserscan). 

Oggetto 
Superfi::e 3D 

e ara I er lstlelle 
Pendenze de l e scarpa te 

. Oi>grafla realistica 

Uleri:>ri stratigiafe oottostanti 
oono rappresenta te andl 'esse 
da Slperfi:i 30 create sul a 
basediopporlllli ril elÀ . 

Oggetto 
Slperfi:i oomplesse 30 

caratertstJch! 
- Dettagli:> sbatgrafe 

LOD E 

Geometrta 
CaneLOD O 

O!lletl> 
9J perii d corrp lesse 3 O 

Carattoosl elle 

LOO F 

Geometria 
Cane LODE 
(oon aggiornarTISl~. 

Oggett> 
Superfici cornpesse 30 

Caratl!rtst che 

LODG 

Geometrta 
Come LOD F 
( e ai agg i:>m arne nti). 

Oggetto 
Sl4)erfi:i oomplesse 30 

ca ratterlstlelle 
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pros~,o G.2 EsemJjo di LOO scavi e lawrazioni su terreno 

LODA 

Geometla 
Supedicie iappresentativa 
de losca vo, quoti fissa 
indicativa 

Oggetto 
Supedicie 20 

ca ra1terlstlclle 
Nome della supedicie 

- kea ocrupata 

LODB LODC 

Geometria O!ometlla 
SJ perii ci ed i scalA'.l, 8\e ntua le SJ perii ci e di scalA'.l, 
conne,;sione verli::alecon i oonne,;sonegiadualecm i 
terreno esistenle. lerreno esistente. 

OQ]elt> ometo 
SJperficie 30 SJ perii ci 30 

ca-attoostlche ca-ate rtst che 
- Quotapmaredi scalA'.l Pendenze 

Volume 8R)«>!6inato cli 
scavo 

LODO LOD E 

O!ometM I Geometria 
SufB(icieclEttagialldellosca"', Cane LOO O. 
oomessonegradualecon il 
errenoesisllnte seoondo 
cetermnàe pencerue. 

Oggeto Oggetto 
&4,ri:i 30 Superfici30 

C1111tellstlclle cara1too stlclle 
Scarpate defnite 

- \blJmediscalA'.l 

LOO F 

GeanetM 
Come LOD E 
( rilel.O di quanto eseguito). 

Oggetto 
Sl4)ri:i 30 

C1111terlstlclle 
lnforrnazoni SJ terree 
rocce da s:avo 

LODG 

Geomet la 
Come LOO F. 

Oggetto 
Supedici30 

ca ralterlstlclle 
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prospetto G3 Esempio d LODmanufatti (elementi purtuali) 

LODA 

Geometria 
I ng;,rrbro pllninetrioo 
del I ele rre nlo parti col are 
(pozzo, pietra miiue, palo ... ~ 

Oggetto 
Sl4)erfi:ie 2D 

Caraterlsllehe 
Nea in pronta del! elerrento 

- Tpologia elemento 

LODB 

O!ometrla 
lng;,rrbro trilinensonale 
del! elerrento. 

Oggeto 
Sl4)erfi:i 30 
Solili3D 

Carall!rlstlche 
- Quota superore 
- Quota inferoe 

LOD e 

Geometria 
lngorrb,o tridinensionale 
ellet ti, o de l 'elemento. 

Oggett> 
Superiici 3D 
Soldi 30 

Ca-attert stlehe 
Dinensoni elementi 

- Volumi 

LODO 

Geometrta 
Cane l<DC 

Oggett> 
Su perii ci 30 
Sol di 30 

Ca-attert stlehe 

LODE 

Geomet la 
Corre LODO. 

Oggetto 
Supedi:i3D 
Solili 30 

ca ratterlstlehe 

LODF 

Geometrta 
Cane LCD E 
(ri ie\o di quanto eseguìo~ 

09'.letb 
Su perii ci 30 
Sol di 30 

Ca-attert stlehe 

LOD G 

Geometrta 
Nuovi nter\enti: 
CaneLOD F 
~on aggornanent~ 
Mrlutenzione egestonesu 
el erre nti es is ten ti 
CaneLODCoD 
(a partili! eia). 

ometo 
Su perii ci 30 
Sol di 3D 

CIW 811! rlSI Che 
Data di 
m anute nz o ne'sosti tuz o ne 
Soggetto manutentore 
Tipologia di intervento 



G.2 Infrastrutture 
Si riportano gli esempi di LOD per: 

mitigazione ambientale (prospetto G.4); 

canali (prospetto G.5); 

reti tecnologiche sottosuolo (prospetto G.6); 

reti tecnologiche soprasuolo (prospetto G.7); 

tracciati stradali (prospetto G.8); 

tracciati ferroviari (prospetto G.9); 

dispositivi stradali (prospetto G.1 O); 

dispositivi ferroviari (prospetto G.11 ); 

segnaletica stradale (prospetto G.12); 

segnalamento ferroviario (prospetto G.13); 

edifici (prospetto G. 14); 

stazioni (prospetto G.15); 

gallerie (prospetto G.16); 

ponti (prospetto G.17); 

opere di sostegno (prospetto G.18). 

Si ricorda che le informazioni contenute a un LOD superiore includono anche quelle 
relative ai LOD inferiori fino al LOD F. Per il LOD G vedere ogni singola specifica . 
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~cspato G.4 Esem po di LOD mttigaziooe amaentale 

LOO A 

Geomet~a 
Alseo area rappresentawa 
c1e1rn1ervento. 

omett> 
1'6se20 
SJperficie 20 

carate~st ehe 
Lungiezza 

• Posizione 

LOD B LODC 

Geometria Geometria 
Superfici ovolurri di i,gorrbro \bi.imi di i,gombro 
i:lentlicawi degl n terventi. iclentlicawidegli interventi e 

dele instalazioni. 

Oggett> Oggetto 
Asse30 Supedici30 
Superfici30 Solei 30 

Caratter1 sllehe Caratter1 sllehe 
Altezza • Elementi prncipal 

• Volume 

LODO 

Geomet la 
Volumi di ngombrodettaglati 
degli i nte rven ti e delle 
i ns 1al laz i ori . 

Oggetto 
Supedi:i30 
Solii 30 

Ca ratterlstlche 
Materiale 

. Componenti 

LOD E 

Geomet la 
Come LODQ 

Oggetto 
Supedi:i30 
Solii 30 

ca ratterlstlche 

LOD F 

Geometria 
Come LCD E 
(rie\O ci quanto eseguìo~ 

Oggett> 
Superfici30 
Soid 3D 

Cli' atter1 stlehe 

LOO G 

G!omet~a 
Nuovi inter.enti: 
ComeLOD F 
~on aggornanenti) 
Maiutenzione egestonesu 
opeie esistenti 
ComeLODC oD (a parti'e da). 

Oggeto 
SlpMici 30 
Soli:li30 

Cll'ale~SUche 
Manuale ci manutenzione,• 
Classkazione (UN 829Q 
CSI, a:c) 

Datadi ultima mmutenzione 
Soggetto m<llutentore 
Tipologiadi intervento 

Certifi:azioni ci prodotto 
Certificati di 
omologazroe 



i.I 
' 

e 
z --~ -,-, 

~ -..... 

@ 
e 
z 

l 
;r 
èj 

prosi:etto G.5 Esempio d LODcanal i 

LODA 

Geometrla 
I dentlicaziooe planimelri:a 
del canale 

Oggetto 
Asse 20 
S l4l erfi: i e 20 

Caraterlstlche 
- l lll g,e zz a 

LOD B 

( 

Glometrla 
lclen tificazai e 
planoal:imelri:adel canale 

Oggetto 
Asse 3D 

Caralt!rlstlche 
PioRoal:imetri:o 

- Quote 

LODC 

Geometrla 
Qm.19 oon1)1'ens\O di 
s:arpate 

Og;ieto 
Assi30 
SJperfici 3D 

Caraterlstche 
Piofondità del canale 
Pen clen za s:arpate 
Volumi 

LODO 

Geomet la 
Come LOOC 

Oggetto 
Assi 3D 
Super1i:i30 

Caraterlstlche 

LODE 

Geometrla 
Cane LCD O 

Oggett> 
Assi30 
Su perii ci 3D 

Caratterlstlche 

LODF 

Geomet la 
Come LODE 
(riievodi quanto esegulo) 

Oggetto 
A!Si 3D 
Supedici30 

Caratteristiche 

LOD G 

Geanetrla 
Nuovi interverili 
Come LOO F 
(coo aggiornamenti) 
Maiutenzione e gesiooe su 
caiali esi&enti : 
Come LOOC oO 
(a parlieda) 

Oggetto 
Ass3D 
s l4l erfi: i 3D 

Cara te rlstlche 
Data di ullina 
rranutenziooe 
&>ggetlo manu tentoie 
Tpobgia di n 1ervento 
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ixa;peto G.6 Esem po di LOD reti tecnolo!jche sottosudo 

LODA LOO B LOO C 

• I. 6/ I • 

40 
I 

2f:) 

I 
I 

f 
Geometrla Geometrla Geometria 
k;se ,~presenta ti,o de la A-lse ellettivode la rete. SupedicidiscalA'.l per la rete. 
rete. Possbile h terazi:>necm 

elementi legatia s:avie 
lalA'.llazi:>ni 9.1Jteaeno 

OQ'.lelt> OQ]eto Oggetto 
k;se2D A-lse3D As,i 3D 

Superfici3D 

Ci.-atteristlelle ci.-atertstche ca raJteri s11e11e 
. Lunghezza . Pclio alirrelri:o . Ceorrelril sezione 

. Quote . Rrndenza sairpate 
l.blumi di saivo 

I I 

LODO LOO E LODF LOO G 

Geomet~a Geometrla Geometria Geomet la 
Superfici di saivoper Il. rete Superfui di s:a\A'.l per la Cane LCD E Nucwi interwnli 
e tubazione rete, ttbazooee po22etti (rievo ci quanto esegulo) Corre LODF 

( cm a ggom arrenti) 
Manutenzi:>ne e gesione su reti 
essenti: 
Corre LOD Co D 
(ap~ reda) 

OQ'.lelt> Oggetto Oggetto Oggetto 
k;si3D Ass3D As,i 3D Assi 3D 
Su perfi ci 3D Superfui 3D Superfici3D Superfui3D 
Sol di 3D Solili3D Solei 3D Solili3D 

Cm-atteri stlChe Carat erlstlelle caratteri stlelle Caratterlstlelle 
- Tipologil tubazimi . Tj:,obgia pozzetti . M<11uale ci rranutenzime - Data di ullina manutenzooe 

- Classlicazooe(UN 18200, - Soggetto manu tento e 
es, ecq . Tj:,o b gia di h terv ento 
Certifiaizimi ci prodotto 
Certifiaiti di omologazim e 

I I 1 · 
lnformazimisuterie e 
roa:eda saivo 
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prospi1t1 G7 Esempio di LOD reti tecnologiche soprasuolo 

LODA 

~ ----1s------. .._~ 

Geometla 
A$e rappresentativodela 
rete. 

Oggetto 
A$e20 

Ca ratter lsllche 
. lulghezza 

LODB 

,..,, 
• !\i 

"'"i) 

G1omet~a 
As$ raçpie$ntativo delll 
ie te e dei no di. 

Oggelo 
Asse30 

Caratl!rlsl che 
Nodi 
Quote 
Posizione dei nodi 

LODC 

Geometria 
Supedicie vohmidi ingorrbro 
indaiti,i. 

Oggett> 
A$i 30 
Soid 30 

carattenstlàte 
- Volumi 

LOO O 

Geomet la 
Supelficie vohmidi 
i ngo rrbro effetti li. 

Oggetto 
A$i30 
Soldi 30 

ca ratten stlàte 
1ipologil nodi 

. 1i polog il I nea 

-
LOO E 

Geomet~a 
CaneLOD D. 

omett> 
1'6si3D 
&li di 30 

Car atter1s1 àte 

LODF 

G1ometrla 
Come LODE 

-

t i levo diqtmtOe$gUito). 

Oggelo 
Ass30 
Soli'.!i30 

Carale~stlcte 
Manuale di manu tenzone 
Classli:azione (UNI 8200, 
CSI, ea:) 
Certili:azoni di prodotto 
Certili:ati di omobgazone 

LODG 

Geomet~a 
Nuovi ilterventi : 
Cane LCD F 
(oon aggornamenb) 
Manutenzime egesoone su reti 
esistenti: 
CaneLODCoD 
(a partiie da). 

O!llelt> 
1'6si30 
&li di 30 

ear attens llàte 
Oaladi utima manutenzione 
Soggetto manutenlore 
Tipologia di inteMnlo 
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11cspato G.s Esempio di LOD tracciati stradll i 

LODA 

,. ... ~-. 

Geometria 

• 
' 

• •· 

·-.. 

Tracciato planimetrico base 
(20) . 

ometo 
1'6se 20 

Csratl!rlsl che 
l ungiezza rettiRi 

. Raggi CUM! ciroolari 

LOO B LODC 

•· 

•. /--0"1.)iì"f\::; 

Geometria Geometria 
Tracciato planimetrico Tracciato planoalinetrco 
oon1)rensi.o di ruM! di corrpleta 
transizione. 
Tracciato altinetrioo 
0001)rensi.o di iaa:orci 
verti:ali. 

omet o Oggett> 
1'6se 20 nel piano orizzontale Asse3D 
l'6 se 20 nel pi ano \el' ti aile 

caratl!rlsl ehe Caratter1s tlehe 
. Parametri cb tooi 
. li.el ette 

Raa:ordi w rtical 
Categiria s iadale 

LOO O LODE LODF LODG 

Geometri a Geometria Geometla Geometla 
Mxlelb ruadale a Sl4)erli:i, Modelb siadale corrplato a Come LOD E Nuoo interventè 
ooruulo sul 'a!6e30 superfic~ costruito su l'asse (ri ievodi quanto esegul o~ Come LOD F 

30 ( con a ggiom amenti) 
Manutenzone e gestione su 
tracciati essenti : 
Come LOD Co D 
(a partreda) . 

ometo Oggett> Oggetto Oggetto 
1'6si3D Assi3D A!6i 30 A!6i 30 
9Jperfici30 Su perfi ci 30 Supedici3D Supedci3D 

car alt! risi Che Caratter1s1 Che ca ratten stlehe ca ratterlstlehe 
. Sezonetraswisale da . Sezoni q,o . Certiicazioni di prodotto . Data di ultima manu tenzone 

categoria strada la . Penderlza s:arpate . Certiica ti di . &lggetto manutentoie 
. Rotazone dei cigli . Smal:imento aaiue di ornobgazone . TÌ)O bg ia di Ìlter\ento 
. Alargamenti in curva piattaforma . lnformazaiisu terie e . Esiti ril 81À 

Volumi ci materiale 10a:edascalA'.l 
(mo"menti terra, . Esli prCNe il slu 
pal,Ìmentazoni, ace.) . Esli prCNe ci laooratoro 
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i:ra;peto G.9 Esem po di LOD tracciat i terio viari 

Geometna 

LODA 

• • 

• • 

·•~ .. 

Tracciato planimetri:o base 
(20). 

O!llelt> 
Asse20 

Carattenstlàle 
Lunghezza rettifil 

- Raggi curveci'colari 

LOO B LOO C 

-· . " 

'¼70y;;i\:,:, · 

Geometna Geomet la 
Tracciato planimetrico Tracciato pl.r1 oallinetrioo 
a>01)1ensi.o di rur.e di canpleto. 
transizione. 
Tracciato allinetrioo 
0001)1ensi.o di iaa:orci 
verli:ali. 

ometo Oggetto 
A-lse 20 nel piano oriz20nlale A$e30 
A-l se 20 nel pi <110 ver ti cale 

carall!nstàle Caratterlstlehe 
- Parametri cur.e ci 

lr"192ÌCl1 e 
Li.el ette 
Raa:ordi 'A!rtiail 
P11:>gress\e ch iornetri:he 
Normalila ferrooaria 

LODO LOD E LOO F LOO G 

Geometna Geomet la Geometna G!ometna 
Modelb l!rrcwiariJ a Mode b f er 11:>.,; ari o corrp I! to Cane LCD E NlXlVi mar.enti: 
9.Jperfici, costruito sul lasse a supelfic~ costruito 9.ll 'asse (riie\o di quanto eseg.iito) CaneLOD F 
30 30. ~ai aggiJrnanenti) 

MrlU1enzione egesfunesu 
tJaa:iati esistenti 
ComeLODCoD 
(a parti'e da). 

Oggeto Oggetto O!llelt> Oggeto 
A-lsi30 A$i30 Assi30 A-lsi 30 
~erfici30 Supelfici30 Superfici 30 S.,erfici 30 

caratti nst Cile ca ratterlstlche Carattenstelle Csrall!nstche 
- SeziJne tras\e1Sale - Seziooi tipo - Certili:aziooi di prodotto - Data di ultima manulenZione 
- Sag,ma lim~e - Scarpate - Certili:ati di anologazione - Soggetto manU1entore 
- Sopraelevazione - lmpi.r1tidi lhea - lnbrmaziooi su terre e - Tipologia di intervento 

fa-rooaria in curva - l.blumidi materiale rocce da saivo - Esti riievi 
ti,cwrnenti terra, - Esti prO\e h stu 
OCNrastruttuia, ecc.) - Esti prO'A! di hboratoriJ 
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prospmo G.10 Esempio di LOD disposlivi stradai 

LODA 

Geomet la 
AfBe di posizonanentodel 
dispositi,a 

Oggetto 
Poliilea 20 

Ca ratterlstlche 
- Lung,ezza 

LODB 

Geomet la 
kl gombro geomelri:o 
tridimensonala del 
cispositi\O. 

Oggetto 
Superficie 30 
Soioo 30 

ca ratten stlche 
. l.blume 

LODC LODO 

Geometria Geomet la 
Geomelriatriimensmaledel Come LOD C. 
dispostiva 

Oggetto Oggetto 
S '4l erfx: i 30 Supedi:i3D 
Soliii3D Soldi 30 

Caraterlstlche ca ratterlstlche 
Tpologia 

. Materiai! 

LODE 

Geometna 
Cane LODO. 

ometo 
Superfici 30 
&>Idi 30 

Ca'atl!rtstche 

LODF 

Geometla 
Come LODE 
(ril a,odi ~antoesegu~o ). 

Oggetto 
Superfui 30 
Soliii3D 

ca ratterlstlche 
Mrlualedi manutenzone 
Clag:;ifi:azone (UN 18290, 
CSl , ecg 
Certiicazmidi pc dotto 
Certiicati di omobgazone 

LODG 

Geometna 
Nuovi ilterventi : 
Cane LCD F 
(oon aggornamenb) 
Manutenzimeegesoone su 
ci!poslili esi&enti: 
CaneLODCoD 
(a partiie da). 

09'.lelt> 
Su perfi ci 30 
&>Idi 30 

Caratter1s tlche 
Daladi 
manutenzone' sostiruzone 
Soggetto manutentore 
Tipologia di inteMnto 
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prospetto G.11 Esempio d LOD disposttivi ferroviari 

LODA LOD B LODC 

~ ....... tt f'i"' ~ 

, ... liii 

Geometria Geometrla Geometrla 
As$ di posizionamento dei lng;,rrbro geometrco Geanetria tricfmensionale del 
dispostivi. trilinens onale del dispostivo. di!posiho. 

Oggetto ometo 09'.lelt> 
Pollnea 20 SJperficie30 Superficie 30 

S'.>l clo30 &licio 30 

caraterlstlche carall!rtst che carattoosllehe 
. Lung,ezza - Posiziaie nodi - Tipologia noci 

- Quote - Tipologia lnea 

LOD D 

. . t1~:1· 
//{1/ -:J ,,,,.. 

liii 

Geometria 
Cane LODC. 

Oggetto 
S l4l erfi: i e 30 
Solilo30 

Cara te rlstlche 

LODE LODF LOD G 

. . t1~11· 1l'1t' l';'t' 

pt'l . . t1
/ l /;{1/ -:J :: /-1 /;{1/ -:J 

, ... liii , ... liii 

G!ometrla Geometla Geometrla 
Cane LODO. Corre LODE Nuovi nter\enti : 

(ri ia,odi ~antoesegu~o~ CaneLOD F 
~ai aggornanent~ 
Maiutenziaie egestonesu 
di!posi ili esiltenti: 
CaneLODCoD 
(a partre da). 

Oggeto Oggetto ometo 
&perfi:ie 30 Supedce 30 SJperficie30 
Solilo30 Soloo 3D S'.>l clo30 

Caraterlstlche Caratteristiche carall!rtstche 
- Aani di rnanutenzine - Data di u l ima manu ten ziaie 
- Oaisfruione (UN18290, - Soggetto manutentore 

CS! ea:) - Tipologiadi intervento 
- Certiicaziaii di prodàto 
- Cert ii ca ti di 

orno bgazone 
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prospetto G.12 Esempio d LODsegnaleticastradlle 

LODA 

== ======= == ====== 

Geometria 
Ass planimetri:i di hdi:ativi 
per lasegialeli:a 

Oggetto 
Ass 2D 

caraterlstlche 
Tracciamento segialali:a 
orizzcn1ale 
Posizone segnaletica 
wrti:ale 

. ~ 

LOO B 

Geometrta 
Tratti caratterisli:i per la 
segialali:a 

Oggett> 
Assi30 
Superfici 30 

Carattertsllche 
Tipologia di segnaletica 

. Oimensoni 

LODC 

Geometria 
Segna lali:a orÌZ.2Dntale e 
w rti ca la am1)1 eta . 

Oggett> 
As,i 30 
Superfici30 
Soldi 30 

Csrattert Sllche 
Tipologia 

. Ma1eriale 

LODO 

Geometrta 
CaneLOD e 

omett> 
Assi30 
SJperfici 30 
Sol di 30 

Car ali! rtst che 

LOD E 

Geometrta 
CaneLODD. 

ometo 
Assi3D 
SJperfici 30 
Sol di 30 

Caratl!rtst che 

LOD F 

G1ometrta 
Cane LOD E 
til el.O di quanto eseguito). 

Oggeto 
Ass30 
&4,ri:i 30 
Soldi30 

Caratl!rlstlch! 
Pmidi manu1enzone 
Classfi:aziooe (UNI 8290, 
CS I, ea:) 
CertWi:azonidiprodotto 
CertWi:ati di ornobgazone 

LOO G 

G1ometrta 
Nuovi inter.enti: 
CaneLOD F 
~oo aggornanenti) 
Mriutenziooe egesoone 
segnaletica esistente: 
Cane LODC oD 
(a partre da). 

Oggeto 
Assi30 
&4,erfi:i 30 
Solidi30 

Caratl!rtst che 
Data di 
manutenzon&'sostituzi:ne 
Soggetto nmulentore 
Tpologiadi intervento 
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prospetto G.13 Esempio d LOD segnalamento ferroviario 

LODA 

~ 
~~ 

~ 

~ 

Geometria 
Ass planimetri:i hdi:ativi per 
il seg,abllen1a 

Oggetto 
Ass 2D 
Sirrbol 

caraterlstlche 
Posizone 

- Tpobgia 

LODB 

Geomet~a 
Tiatli ndi:atil,i per q,obgia di 
segnalamento. 

Oggetto 
Ass3D 
s l4' erti: i 3D 

Caraterlstlche 

LODC 

Geometria 
Ingombro tridinensionale 
degi ~parati e si serri ci 
segi ala.men lo ferroviario. 

Oggett> 
As,i 3D 
Superfici3D 
Solei 3D 

Caratteri stlche 

LOD D 

Geometla 
Sistemi oolf4)ieti ci 
segnalamento. 

Oggetto 
As,i 3D 
Supedi:i3D 
Soli:li 3D 

Ca ratterlstlche 

LODE 

Geometria 
C-Olne LODD. 

Oggett> 
As,i 3D 
Superfici3D 
Soldi 3D 

Caratteristiche 

LODF 

Geometla 
Come LODE 
(ri ia,odi quantoesegu~o) . 

Oggetto 
Ass3D 
S upe r1i:: i 3 D 
Solii 3D 

ca ratter Jstlehe 
Plani di rnanutenzi:ne 
Cla s, i li::az o ne (UNI 829 O, 
CSJ , e::g 
Cer tiica z i:n id i p 10 dotto 
Certiicati di omobgazone 

LODG 

Geomet~a 
Nuovi interventi 
Come LOD F 
(con aggooiamenti) 
Manutenzione egesi:nesu 
opere esistente 
Come LODC oD 
(a partreda) . 

Oggetto 
Ass3D 
s l4' erti: i 3D 
Solili3D 

Caraterlstlche 
Data di 
rnanuten zioo &'sosliu ziooe 
Soggetto manu tentoie 
Tpobgiadi ntervento 
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~a;pato G14 Esempodi LOD edfici 

LODA 

Geomet~a 
lngorrb«> planirretrco 
c1e1rediicio. 

OgJelt> 
Superficie20 

Csratl!~sl elle 
Area irrpronta edifuio 

- Tipologia e dici> 

LOO B 

Geometria 
lngorrb«> tridinEnSionale 
del'ediici>. 

Oggetto 
Superfici 30 
Soldi 30 

caranoo stlelle 
Quoti tetto 

- Quola fooclazione 

LOO C 

Geomet~a 
lngorrb«> tridinEnSionale 
effetu.o del'ediicio. 

0!1Jelt> 
Superfici 30 
Soldi 30 

Carattooslelle 
Pendenza fakletetti 

- Volumi 

LODO 

Geometria 
Corre LOD C. 

Oggetto 
Supelfici30 
Solei 30 

ca rattoo stlche 

LODE 

O!OmelM 
Corre LOD D. 

Oggelo 
&pri:i 30 
Soli'.li30 

Caraltlr1Stlche 

LODF 

Geomet~a 

OgJelt> 

Car attoos tielle 

LODG 

GeomelM 

Oggetto 

e ara te ~stlche 
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prospim G.15 Esempodi LOO staziori 

LODA 

Geomet la 
klgombro phriimetrco dell!. 
slaZone qerrcwiaria, 
metropollala, altro) . 

Oggetto 
Supedicie 20 

ca ratterlstlche 
- kea degl !pazispecifi:i 

LODB 

Geanetrla 
lngantx-otridimensonal! dell!. 
stazione. 

Oggetto 
S '4l erfi:: i 30 
Solili30 

e ara te rlstlche 

LODC 

O!ometrla 
lngirrbro trilinensonale 
eff etti\O del la s az me. 

Oggeto 
9.Jperfici 30 
~ili30 

carall!rtstlcte 
lhlrnedegi !pazispecili:ij - Tpologiaelementi di 

accesoo 
Aloggernento in pianti 

LODO 

Geanetrla 
Geometre trilinensonale 
defin~a del a slaZone. 

Oggetto 
Superfui 30 
Solili30 

Caraterlstlche 
- Tpobgia. piattabrma 

LOD E 

Geomet la 
Come LODO. 

Oggetto 
Supedici30 
Solei 30 

ca ratterlstlche 

LODF LODG 

Geometria Geometria 

Oggetto O!llelt> 

Caratertstlcte caratteri stlche 
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prospmo G. t6 Esempio di LOD galerie 

LODA 

• 

• • . / " ... ,..,.... ... -

Geomet la 

,, 

Ag:;e planimetricodela 
galeria 

Oggetto 
Ag:;e 20 

Ca ratterlstlche 
lul g,e zz a ret lii i 

- Raggicurvecii:olari 

LOD B 

.-. .,.I 

Geomet~a 
Tiaccia.toplirl inetrioo 
canprensil.O di curve di 
transzroe. 
Tiaccia.to al:imetrco 
canprensil.O di raccordi 
verticai. 

LODC 

Geomet la 
Traccia.I o planoaltinetrioo 
canpeto. 

Oggetto I Oggetto 
As$ 20 nel pianoorizzmtale Ag:;e3D 
As$ 20 nel pia.no verticale 

caratteristiche 
Pendenze li.e lette 

- Quote progetto 

ca ratter1 stlche 

LODO 

Geomet la 
Ingombro tridimensonal! 
de lagal eria 

Oggetto 
Superfici3D 
Soli:b 30 

ca ratten stlche 
- l.blurne 

LODE 

Geomet~a 
lrgorrbc tridinensionale 
effetu.o del agal eria. . 

OQl elt) 

Superfici 30 
Soldo 30 

Caratter1s tlche 
Tipologia e l!men ti 
costituenti la sezione 
Spessori 
Materiali 
Posizicne elementi 

LOD F 

Geomet la 
Come LODE 
(ri ievoci quanto esegulo~ 

Oggetto 
Superfici3D 
Soldo 30 

ca ratter1 stlche 
Plani di rranutenziooe 
Classificazroe(UNI 8290, 
CSI, ecq 
Certificaziooi ci prodotto 
Certifica ti di o rnolog azro e 
Plano di 01acuazione 

LODG 

Geometria 
Nuovi ilterventi : 
Cane LCD F 
(oon aggiOfnamen~ 
Manutenzroee gestione su 
galerie esistenti: 
Cane LCD Co O 
(a partire da~ 

Oggett> 
Superfici 3D 
Soldo 30 

Caratter1stlche 
Datadiutirna rranutenziooe 
Soggetto manutentore 
Tipologia di rnervento 
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' 

e 
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z 
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ffi 

ixcspeto G.11 Esem po di LOD pooti 

LODA 

Geometria 
lngorrbc planirnetri:o del 
ponte. 

0!1Jelt> 
Su perfic ie 20 

Car attens tlàle 
- Area 

LOO B LOO C 

Geanet~a Geomet la 
I nganbro tridinEnSionale del In ganbro tridimsl son aie 
ponte . elettil,l'.)del ponte. 

Oggetto Oggetto 
S l4J8 rfi: i 30 Supedi:i30 
Soli!i30 Soli:fi 30 

CaralerlSllàle Ca ratterlSllàle 
. Quote . TÌ)Obga elementi 

kea oo s ru tti li 
\bi.mi . Materale 

LODO 

Geomet~a 
Come LODC. 

Oggetto 
S l4l erti: i 30 
Soli!i30 

e ara le ~Sllche 

LODE 

Geometria 
Cane l<D O 

0!1Jelt> 
Superfici 30 
Soldi 30 

Csraltel1 Sllàle 

LOD F 

O!ometM 
Cane LOD E 
t il el,I'.) diqtmloeseguito). 

Oggelo 
Sl4) erti: i 30 
Solidi30 

Caral\lrtstlche 

LOO G 

Geomet la 
N ucwi intelVElllÌ 
Come LODF 
( con aggiornamenti) 
Manutenzonee gesione su 
ponti esistenti: 
Come LOD Co O 
(a partreda). 

Oggetto 
Superfi:i 30 
Soli!i30 

CaratterlSllàle 
Pianidimanutenzone 
Classficazione (UNl8200, , -
CSI, ecc) 

Data di ullina manutenzone 
Soggetto manutentoie 
T" olo ga ci il terv ento 

CertWi:azoni di proootto 
CertWi:ati ci omologazione 
CertWi:ati ci colaudo 



i.I 

e 
z --~ .,.. 
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@ 
e 
z 

l 
;r 
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i:rC6!>eltl G.1s Esempo di LOD opere d sostegno (opere di sostegno e dfesa del sudo) 

LODA 

Geometria 
klgombro pl!rlirnetri:o 
de l'q,era(ad eserrpi> 
muc~ 

Oggett> 
Superfici! 20 

cara1toost1e11e 
• Area 

LOD B 

Geomet~a 
I ngo rrbro t ri:fi me ns i:Jn al e 
dell opera 

Oggetto 
Sl4)erfui 30 
Soli'.!i30 

e ara ler 1st lche 
Quote 
hee 
\blrni 

LOO C LOO D 

Geometria ~omet~a 
Geometriatridimensooale ComeLOD C 
del'q,era 

Oggetto omero 
Superfici30 &Jperfici 30 
Soldi 3D ~idi 30 

ca ra1too s11e11e Csratt! risi Cile 
Tipologe. elementi 

• Materiale 

LOD E 

Geometria 
Come LCD O 

Oggett> 
Superfici 30 
Solei 3D 

Carattoosllelle 

LODF 

Geometria 
Come LCD E 
(ri e\O di quanto eseguio). 

Oggett> 
&Jperfici 30 
Soldi 30 

carattoostlelle 

LOD G 

Geometria 
Nuo li il terv enti: 
Come LCD F 
(oon aggiomamen~ 
Manutenzi:Jnee gestione SJ 

q,ereesi&enti: 
Come LODCoO 
(a partire da~ 

Oggett> 
Superfici 3D 
Solei 30 

carattoo stlelle 
Manuale di rranutenziooe,. 
Cla.s,ilcazione(UN 829l, 
CSl,ecc) 

Data di ultima manutenzi>ne 
Soggetto manutentore 
Tipologia di intee.ento 

Certili:aziooi ci prodotto 
Ce rii li:at i di 
omologaziooe 



APPENDICE 
(inbrmativa) 

H MATRICE DEI LOD TERRITORIALI 

Un esempio di matrice di definizione sintetica dei LOD caratteristici per fase di processo 
di oggetti raccolti per modello disciplinare relativo a terreni e opere lineari sul territorio è 
fornito nel prospetto H.1. 

p-ospetto H.1 Esempio di matrice di definizione sintetica dei LOD caratteristici 

Fase 
., 

~ JJI ~ .8 - ... ., ,Q SI ~ "' 81 i:'! e: 
~ Teni torio e in fiastru llure :m .41 61-

.,, <.> .!i 8 "' 8' i:'! ~ 1::1 '5 <.> e: 

!!l, ~ -~ ~ !il 
., ~ . ., •.l!J 8 ~ ifl ~ ~ - .;i LU ;a . ., 

~ 5 8 "il 
LL 

~ 
OOGETTI DEL MODELLO LOD caratteristico della fase 

Terreni esistenti 

Scavi 

Elementi partioolari (manufattij 

Mitigizbre ambienlale 

Canali 

Reti tecnobgiche sottosuob 

Reti tea,dogiche sq,rasuolo 

Tracciati stradali 

Tracciati ferroviari 

Di~osltil'i stradali 

Dispositivi ferroveri 

Segnaletica stradale 

Segnaletica ferroviaria 

Edifici 

Stazioni 

Gallerie 

Penti 

Opere di oostegno 

Altro 

Per ciascun modello e per ciascuna fase, in relazione agli obiettivi di fase ed agli scopi del 
modello dichiarati nel Cl, ciascun oggetto può essere definito secondo un LOD differente 
(superiore o inferiore) da quello caratteristico della fase cosl come sopra indicato nella 
matrice. 
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APPENDICE 
(inbrmativa) 

USI DEL MODELLO SECONDO LA LEGISLAZI ONE VIGENTE 

La presente appendice tiene in considerazione la legislazione nazionale vigente. Essa 
non vuole fornire ulteriori requisiti o maggiori approfondimenti a quanto contenuto nei 
regolamenti nazionali. Si pone solo come strumento esemplificativo di applicazione della 
serie UNI 11337 in rapporto alla legislazione vigente in riferimento alle sole problematiche 
di natura informativa. 

La presente appendice fornisce: 

un esempio di matrice di definizione degli obiettivi e usi del modello per fase del 
processo secondo la legislazione vigente7l (prospetti 1.1 e 1.2); 

un esempio di mappa dei requisiti e delle specifiche grafiche e non grafiche ad uso 
del committente pubblico utile al fine di indicare quantità e qualità di informazioni che 
l'affidatario deve utilizzare e/o fornire per rispondere agli obiettivi di ciascun livello di 
progetto attraverso i LOD cosl come definiti nel capitolato informativo e nell'offerta 
per la gestione informativa ed il piano di gestione informativo (prospetto da 1.3 a 1.7); 

un esempio di matrice di definizione dei LOD caratteristici definiti per fase del 
processo raccolti per modello (prospetto 1.8). 

p-oopetto 1.1 Esempio di matrice di definizione degli obiettivi e usi del modello 

ST. Fase 

·-e 
8' ,,, 

:l5 

~ 
Q 

"§ 
o 

;IS -
~ ... 
'6 

2? ·" ·" -g 
t;j -
~ 

cn 

-8' lii -a. .2! 
E 

'ffl a. 
~ 
.cl 

~ 
.6 
t;j 

5i 
§ 

~ 

01:ie lii vi di fase Modello 01:ietlivo del Usi del 
modello modello 

Storico artistioo 

Terrltoriale 

Socb-ecoromi:o 

U ibanistico 

Altri modelli 

Storico artistioo 

Terrltoriale 

U rt>anisti:o 

Sito 

Altri modelli 

Storico artistioo 

Terrltoriale 

U rt>anisti:o 

U ibanizzazicni 

Sito 

Ardiitettcnico 

Strutture 

Impianti 

Altri modelli 

7) Alla dala di pubbli:azione della norma è in vigire il Dgs 50/2016, che è slato pie so in oonsi:leiazione per la iedazbne 
dell'appendice I. 
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S1 

g 

~ 
~ 

a. 

p-ospttlo 11 Esempio di matrice di definizione de~i obiettivi e usi del modello (Continua) 

Fase 

(Il 
. l.l 

2 
8 
Cl) 
(Il 

. l.l 
6 
$ 
•.\li -15 
·ia -
"' 

-~ ·-e: 
'fii 
o 

!I 
s 
&l 
ifl 

Obiettivi di fase Mcx:lello Obiettivo del Usidel 
modello modello 

Storico artistico P.F.SA 

Territoriale P.F.TE 

RaAJ(lrto tia costi e benefici; esigenze da Urbanistico P.F.UO 
soddisfare e presta~oni da fornire; comprende 

Urbanizzazioni P.F.UI. tutte le indagini e gli studi; schemi grafici, 
individuazione delle caratteristiche (dei lavori Sito P.F.SI 
da realizzare): dimensionali, volumetriche, A rch lte ttonico P.F.AR 
tipobgi::l'e, funzbnali, tecrologi::l'e; awb 
delle piocedure espropriative. Strutture P.F.ST 

Impianti P.F.IM 

Altri modelli P.F. 

Storico artistico P.D.SA 

Terrltoriale P.D. TE 

Urbani Sii CO P.D.UO 

Uroonizzazbni P.D. UI. 

Sito P.D.SI 

lndividt.0 compiulamente i la\Ori da rea lizza re; Architettonico P.D.AR 

elementi necessari ai fini del rilascb delle Strutture P.D.ST 
prescritte autorizzazioni e ar:prCNa~cni. Impianto elettrico P.D.IE 

Impianto rrecx:ani::o P.D.IM 

Antincendio P.D.AN. 

Energetico P.D.EN. 

Acusti::o P.D.AC. 

Altri modelli P.D. 

Storico artistico P.E.SA 

Urbanizzazioni P.E.UI. 

Sito P.E.SI 

A rch lte ttonico P.E.AR 

Facciate P.E.FA 

Deteimina in ogni dettaglio i lavori da Strutture P.E.ST 
realizzare e il relativo corso; livello di 

Impanio elettrico P.E.IE definizione tale da consentire che ogni 
elemento sia identificabile in: forma, tipologia, Impianto mecx:anico P.E.IM 
q1.0lità, dirrensione, prezzo; piaro di Impanio idro-sanitario P.E.IS 
manutenzbne delropeia e delle st.e parti in 
relazbne al ciclo di vita. Climatizza~one P.E.IC. 

Antircerdb P.E.AN. 

Eneigetico P.E.EN. 

Acustico P.E.AC. 

Sicurezza P.E.SP 

Altri modelli P.E. 

Si::urezza P.C.SE 

Un esempio di matrice di definizione degli obiettivi e usi del modello in progettazione 
secondo la legislazione vigente è fornito nel prospetto 1.2. 
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p-ospetto 1.2 Esempio di matrice di definizione de~i obiettivi e usi del modello in stacio ci progettazione, secondo 
i livelli di progetto legislativi 

Piano/Progetto di fattibilità tecrico ecooomica 

codice obiettivi del modello usi del rnodelb 

P.F.SA. 

P.F.TE. 

P.F.UO. 

P.F.UI. 

P.F.SI. 

P.F.AR. 

P.F.ST. 

P.F.IM. 

P.F. 

Progeltl definitiw 

codice cti etti vi del modello usi del model lo 

P.D.SA. 

P.D. TE. 

P.D.UO. 

P.D. UI. 

P.D.SI. 

P.D.AR. 

P.D.ST. 

P.D.IE. 

P.D.IM. 

P.D.AN. 

P.D.EN. 

P.D.AC. 

P.D. 

Progetto esecutivo 

codice obiettivi del modello usi del modello 

P.E.SA. 

P.E.UI. 

P.E.SI. 

P.E.AR. 

P.E.FA 

P.E.ST. 

P.E.IE. 

P.E.IM 

P.E.IS 

P.E.IC 

P.E.AN 

P.E.EN 

P.E.AC. 

P.E.SP 

P.E. 
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1.1 Mappa dei requisiti e delle specifiche grafiche e non grafiche8> 

Si riportano, a titolo esemplificativo, alcune schede riferite a unità ambientali, elementi 
tecnici, elementi strutturali e oggetti impiantistici, con l'indicazione degli attributi 
geometrici e non geometrici, aventi come riferimento le richieste normative in materia di 
appalti pubblici, in funzione ai livelli di progettazioni riportati nelle rispettive colonne. Nella 
prima parte della scheda sono riportate le diverse definizioni dal punto di vista grafico e di 
annotazioni. 

Nella seconda parte, attributi non-geometrici, sono elencati i parametri con una breve 
descrizione del parametro. Sono quindi richiesti i limiti dati dalla normativa vigente 
(requisiti) o le richieste del committente che rispondono a specifiche necessità della 
stazione appaltante (specificazioni) che faranno da riferimento per la successiva risposta 
data dal progetto. 

In particolare, a partire dalle definizioni di LOD della presente norma, sono state definite 
le tre specifiche scale di sviluppo necessarie correlate ai tre livelli di progettazione previsti 
nel codice degli appalti. 

Nel dettaglio: 

a partire dal LOD B generico sono stati specificatamente meglio definiti gli attributi di 
cui al piano/progetto di fattibil ità tecnico economica; 

a partire dal LOD C generico sono stati specificatamente meglio definiti gli attributi di 
cui al progetto definitivo; 

a partire dai LOD D ed in parte E generici sono stati specificatamente meglio definiti 
gli attributi di cui al progetto esecutivo. 

Sono quindi indicati con il simbolo ''x" i parametri che andranno compilati in relazione al 
livello di progettazione richiesto. 

8) I prospetti 1.3, 1.4, 1.5, 1.6 e I. 7 del presente punto sono i:tati concessi da RAI (Radiotelevisione Italiana S.p.a) e sono stati 
tratti dal piogetto di ricerca "Linea guida prq:>rietaria RAI sull'uso del BIM e modellaziooe della sede iegionale RAI di 
Bobgna•, in collaborazione con il Politecni::o di Milaro e il settore di ingegneria di RAI (Radiotelevisbne l1aliana S.p.a.), 
a cura di G.M. Di Giuda, \/Villa e I ng. G. Pucciani. 
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p-ospetto 1.3 Esempio di locale ufficio 

Modellazione (informazioni grafiche) 

Progetto di fattibil ilà tecnica ed economica Progetto defi ritivo Progetto esecutivo 

A livelb di progetlazione di fa ttibililà tecnica ed A livello di progetlazione definitiva è necessario A livello di progetlazione esecutiva è necessa rb 
economica è necessarb inserire per ogni locale inseriie per ogni beale delle annotazioni inserire per ogni locale delle anrotazioni 
delleanrotazioni contenenti leqoote prircipali e contenenti rarea e l'altezza nella (ottenute in oontenenti il nurreio, il tipo e l'area delle finiture 
l'attivilà prevista. a utornatioo ). degli elerrenti tecnici confinanti (chiusure 

verticali, orizzontali, partizioni) ed elementi di 
dettaglio (zoccdini). 

' [ - ··•[ •• Il _, .. "' --.. -· ·-· -· ........ ,. ...... 
' ·-· ~ ·w• 

' • ... ! ' e !! • • ... . 
•• • .. 

' 
. ., , . , "~' ' 

I 
.. o .. ~·~· . . 

Parametrizzazione Qrionnaziori non graliche) 

1) I requisiti normativi sono da oompilare come punto di riferimento a rura del progettista e indicato l'obiettivo minimo da perseguire, risoontrabile 
nella normativa cogente a tecnica applicabile. 

2) Le specWicazioni di progetto oono da compilare come parametro di riferimento a rura del progettista, la scelta progettuale va effettuata in relazione 
al requisito normativo. 

Requisiti amtientale Locale: Ufficio 

Specificazioni di progetto2l 

Parametro Deocrizione parametro Rierirnento Requisiti Prog. di fatti lii~ Prog. Prog. 
rormativo rormativi1 l tecnica ed Definitivo Esecutivo 

economica 

Opera Codice opera X X X 

Livello Qxfice livello X X X 

Categoria spazio klentificazione caegoria spazio X X X 

Nurrero spazio ldentWicazbne nurrero spazb X X X 

Q) 
,a Nome spazio lden tificazione nome spazio X X X 

~ Zona termica ldentWicazione zona termica X X X 
C!l 

Deocrizione Descrizbnedelb spazb e delle 
attivilà S\Olteal soo inerrn 
hCXlllpatitilità con altri locali o 

X X X indcazioni per il conetto 
pa;izionamenb alllnteino della 
distribuzione del liwllo. 

·- lndi::e di oocupazbne li.I bre irdi::e di oocupazione so - X X 
• "' 1::1 massima massima 
e: -~s Numero ocrupanti Valore del numero di presenze o Q) fisse - - -

Controlb benessere Livelb di piessione oorora - X X 

acustioo Tempo di riverbero X X -
Q) 

ii; Livello sonoro generato - X X ,,, 
~ Controlb benessere Temperatura interna - X X 
&l termioo invernale Velocità dell'aria - X X 

Umidità relativa - X X 
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p-ospttlo 1.3 Esempio di locale ufficio (Continua) 

Parametrizzazione (informazioni non grafiche) 

1) I requisiti normativi sono da oomplare come p.into di riferimento a cura del progettisti e indicato l'd:ietlivo minimo da peiseguire, risoontraale 
nella normativa cogente a tecnica applicabile. 

2) Le specificazioni di progetto sono da compilare come parametro di rWerimento a rura del progettista, la scelta progettuale va effettuata in 
relazione al requisito normativo. 

Requisiti ambienlale Loca le: Ufficio 

SpecWicazioni di progetto2l 

Paiametro Descrizione parametro RWerimento Requisiti PIOQ. di fattibililà Prog. Prog. 
rormativo rormativi'l te:: rica a:I Definitivo Esecutivo 

ecoromca 

Controllo benessere Temperatura interna - X X 

termico estivo Velocilà delraria - X X 

Umidilà relativa - X X 

Controllo qualità aria Ricambio minimo d'aria - X X 

lrdice di affolla manto - X X 

Controllo della È necessario garantire un 
ventilazione r~por1o aeiante minimo - X X 

corlorme a regolamento locale di 
., igiene 
il; 

Con trdlo benessere Livello di illuminamento medio X ,,, - -
~ ottico-luminoso Indice unfficato di alnagliamento &l - - X 

Resa cobre delle lampade - - X 

Regdazione della luce - - X 

UnWormltà di illuminamento - - X 

Rifletlanza pavimento Vaa-edi riflàlanza del pavimento - - X 

Riflettanza pareti Valore di riflettanza delle pareti - - X 

Rifletlanza soffitto Valore di rifletlanza del soffitto - - X 

Con trdlo benessere Possibililà di regdazione della 
psicdogico e visivo visti verso l'esterno X X X 

Conlrollo siet.rezza al Compartimantazione rispetto 
fu>CO<X>rrpartimenllZirne l'attivilà svolta 

- X X 

Con trdlosirurezza al Mezzi di estinzione incendi 
fuooo-estinzione (manuale, automatioo, assente) - X X 

Controllo sicurezza al Mezzi di rivelazbne ircerdi - X X 
foooo-rivelazione (presente o assente) 

Contrdlosirurezza al Mezzi di segnalazione incendi 
fuooo-segnalazione ( diffusione s:noia, segnalazione - X X 

delle vie di fuga, assente) 

"' N Numerocompa rtimento I rdicazione del numaro del !il - antincendio compartimento nel qLBle si - X X ::, 

·" t,o.,a il locale cn 

Controllo sirurezza Tipo di protezione 
elettrica - X 

Controllo sicurezza ai Non previsto o rivelazbne di 
gas gas tossici o esposivi - X X 

Controllo sirurezza Presenza di sostanze tossiche - X X 

sostanze tossiche Segnalazbne a seguito di rilaocb - X X 

Asprazione delle sostanze 
X X tossiche -
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p-ospetto 1.3 Esempio di locale ufficio (Continua) 

Parametrizzazione (informazioni non grafiche) 

1) I requisiti normativi sooo da compia re come p.into di riferima,to a rura del progettisti e indicato l'd:ietlivo minimo da peiseguire, riscontratile 
nella normativa cogente a tecnica applicabile. 

2) Le specWicazioni di progetto oono da compilare come parametro di riferimento a rura del progettista, la scelta progettuale va effettuata in relazione 
al requisito normativo. 

Requisiti ambientale Locale: Ufficb 

Specificazioni di progetta2l 

Paiametro Descriziooe parametro RWerimento Requisiti PIOQ. di fattibilità Prog. Prog. 
normativo normativi •l tecni::aed Definitivo Esecutivo 

ecoromi::a 

Controllo sicurezza di In base all'attività prevista può 
ci rcol azione essere richiesta la non 

sdvolosltà, la protezione dalle 
. X X 

u.l 
<( cadute, la presenza di ostacoli 

Cootrdlo igiene lipo di p.i li zia n ecessa ria 
X X all'unilà ambia,lale 

. 

Controllo sicurezza alle Controllo selettivo degli accessi 
intrusioni-oontrollo 

X X X 

~ Controlb si::urezza alle Tipologie dei dispositivi di . " ::, X X X 

Jl intrusiooi-rivelaziooe rivelaziooe delle intrusiooi 

Controllo sicurezza alle Tipologie dei dispositivi di 
intrusioni-segnalazione segnalazione delle intrusioni 

X X X 

Pareti ciecl'e Finitura delle partizbni verti::ali 
q:>ache X X X 

Pareti trasparenti Finitura degli infissi interni verticali X X X 

Pavirrento Finitura della chiusura 

i orizzonlale inferbre 
X X X 

In- Soffitto Finitura della chiurura <( 

orizzontale superiore X X X 

Zoccolino Tipologia di zoccoliro - X X 

P resa,za ca, trosoffi tto Indicare se nel locale è pre.risto 
il controooffitto 

. X X 

Potenza inslallala - X X 

Dolaziooi impanb elettrico - - X 
·-.8 Dotazioni impianto 
Jìl - - X 

8 
antincendio 

Dolaziooi impanb reti dal - - X 

Dotazioni arredi . . X 
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p-ospttlo 1.4 Esempio di pilastro in calcestruzzo armato gettato in opera 

Modellazione (informazioni grafiche) 

Progetto di flttibilltà tecnica ed economica Progetto definitiw 

A livelb d progetlazbredi fattibililà tecnca ed A livelb di piogettazbne definitiva è recessario 
eooromca ron è necessarb inseriie ressuna definiie in rrocb più preciso la forma 
pioprieè strutturale JBrglielerrenti rrodellati (se ron dell'elerrento strutturale e attivare il mcx:lello 
il rnaeriale struttuale), ma sollantoledirrensbni analiti::o nelle pioprie1à strutturali, in mcx:b tale 
principa i (be h ), impie&i rditil e per la model laziooe da poter effettua ie un primo 
dell'elemenb; lutlatia, questedimensimi noo s:no predimensiooamento. 
vincdanti e potianno esseie m edificate e aggiornate 
nelle fasi s.ia:essiw. 

o q> q> 
--r--r-·-i·-0 

L 1 -!-© 

Parametrizzazime (informaziori non grafiche) 

Progetto esecuti w 

A livello di progettazbre esecutiva è necessarb 
inseriie per gli elementi rrodellati le 
caratteristiche strutturali corre il tipo di cls, le 
dimensioni dei copriferri e tutte le armatuie 
prq:>rie di quell'elemento struttu raie. 

1) I iequi siti rormativ i soro da oo mpi la re corre punto di riferimento a cura del progetti sta e indicato r obiettivo minimo da perseguire, ri soo ntrabi le 
nella normativa cogente a tecni::a appli::abile. 

2) Le specifi::azbni di progetto sono da compilare corre perarretro di rWerirrento a cura del progettista, la scelta progettuale va effettuata in 
relazione al requisito normativo. 

Requisiti ambientale 

Para rretro Descrizione pera rretro 

Insediamento Codi::e insediamento 

Opera Codice opera 

Livelb Codi::e livelb 

Bemento strutturale Contrassegno di 
posiziooamento Qncrocio tra le 
griglie strutturali) 

Coclee pilastio Codi::e ID dell'oggetto 

Descrizione 

b 

h 

Deocriziooe del tipo d oggetb in 
risposta alle esigenze piogettuale 

Defi ri zione delle dimensioni 
principali dell'elemento struttLrali 

Del ri ziooe delle dimensiooi 
principali dell'elemSltO stn.,tturali 

Materiale strutturale Definizione del materiale 
strutturale dell'elemento 

Modello analitico Creaziooe modello analitico 

UNI 11337-4:2017 

Riferimento 
normativo 

Pilastro strutturale in calcestruzzo gettato in opera 

Specifi::azbni di progetto2l 

Requisiti Prog .di fatlitilità 
normativi'! tecnica ed 

economica 

Piog. 
Definitivo 

Piog. 
Esecutivo 

X X X 

X X X 

X X X 

X X X 

X X X 

X X X 

X X X 

X X X 

X X X 

X X 
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p-ospetto 1.4 Esempio di pilastro in calcestruzzo armato gettato in opera (Continua) 

Parametrizzazione (informazioni non grafiche) 

1) I iequisiti normativi sono da compia re come p.into di riferima,to a rura del progettisti e indicato l'd:ietlivo minimo da peiseguire, riscontratile 
nella normativa cogente a tecni::a appli::abile. 

2) Le specificazioni di progetto sono da compilare come parametro di rWerimento a rura del progettista, la scelta progettuale va effettuata in 
relazione al iequisitonormativo. 

Requisiti ambientale 

Pararretro Descrizione parametro 

Normativa generale di riferimento lrdi::aie la,fe rormative di 

~ 
j 
19 

CLS - Cl~ di resistenza del 
cak:estRJZZO 

CLS - CI~ di esposizione del 
cak:estRJZZO 

CLS - Cl~ di consistenza del 
cacesttuzzo 

Cl.S - Qag;e di contenuto doruri 

·lll CLS- Diametro massimo 
Q) 

·~ aggregati 

a. 

,Q ... 
~ 

CLS- Dosaggio minimo di 
cemento 

CLS - Rapporto acQ.Ja/cemert o 
max 

CLS- Aria iltrapJDlala t,,abe max) 

CLS - Prop-ielà cemento 

CLS- Prop-ielà aCQ.Ja d impasto 

Ann. Primaria - AraiannalUra 
sezbre =ne 

Arm. Primaria - Nume10 barie 
armatura primaria 

Arm. Primaria - Diamet10 barre 
armatura primaria 

Arm. Secondaria- Numeroslafe 
armatura secoodaria 

Arm. Secondaria - Passo siate 
armatura secoodaria 

Ann. Seconda-ia-llarneto state 
armatura secoodaria ·lll 

·!!! g. Ann. Secondaria- Passoslafeagli 
c:I: appcggi 

Spessore copri erro (in mm) 

Tipologia di acciaio barre 
d'armarura 

Tipologia di acciaio staffe 
d'armatura 

Prop-ietà acciaio barre 
d'armatura 

Prop-ietà acciaio staffe 
d'armatura 

ri erima,to per la p109ettazione 
stn.,tturale 

UNI 11337-4:2017 

Pilastro strutturale in calcestruzzo gettato in opera 

Riferima,to Requisiti 
normativo normativi 1l 

Specificazioni di progetto2l 

Prog. di fattibilltà 
tecnica ed 
economica 

Prog. 
Definitivo 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

© UNI 

Prog. 
Esecutivo 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 
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p-ospttlo 1.4 Esempio di pilastro in calcestruzzo armato gettato in opera (Continua) 

Parametrizzazione (informazioni non grafiche) 

1) I requisi ti normativi sooo da oomplare ccrne p.in to di riferimento a cura del progettisti e indicato l'd:ietlivo minimo da peiseguire, risoontraale 
nella normativa cogente a tecnica applicabile. 

2) Le specWicazioni di progetto oono da oompilare come parametro di rWerimento a cura del progettista, la scelta progettuale va effettuata in relazione 
al requisito normativo. 

Requisiti ambientale Pilastro strutturale in cak:estruzzo gettato in opeia 

Specificazioni di progetta2l 

Paiametro Descrizione parametro RWerimento Requisiti Prog. di fattibililà 
normativo normativi •l tecnica ed 

Prog. Prog. 

eooromi:a 
Definitivo Esecutivo 

Schema daletolleranze - - X 

Tolleianzacurvatura tra - - X 
de impalca ti 

Tdleranza dimensimale 
sez. lras\lelSaie - - X 

Tolleianza irclinazbre - - X 

Q) 
Tdleianza dliqui là 

X sez. trasversale - -
~ -Q) Tolleranza 
~ posizionamantoda una X - -

verti:ale 

Tdleianzaspa~olibero 
tra elern . Adiacenti - - X 

direz. X 

Tolleianza spazio libero 
tra elem. Adiacenti - - X 

direz. Y 

Rea~one al fuoco Il requisito specWica larea~one .. al fuoco della finitura - X X 
1::1 dell'elemento in esame Q) -::, 

. !.l Resistenza al foooo 11 requisito specifi:a la R El cn 
dell'elemen to in esame - X X 

B Aspetto 11 requisito specificala finitura 
2!. dell'elemento in esame X X X 
./f 
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p-ospetto 1.5 Esempio di chiuslJ'a verticale opaca 

Modellazione (informazioni grafiche) 

Progetto di flttibilltà tecnica ed ecoromica Progetto definltiw Progetto esecutivo 

A livelb di progetlaziore di fa ttibililà tecnica ed A livelb di progetlazbredefinltiva è necessarb A livello di progetlazbre esecutiva è necessario 
economica ron è necessarb inserire ressuna inserire una stratigrafia base per gli elerrenti inserire per gli elementi 
stratigrafia per gli elerrenti mxlellati, ma mxlellati cornposla da finiture e parte rrodellati la stratigafia oornplela, oontererte lutti gi 
sollanto b spessore, irnprescirdibile per la strutturale. Ad ogni strato è recessario associare strati rrodellati. Ad ogni strab associaie la funzbre, 
modella~ooe dell'elemento; luttavia, lo spessore la funziooe, il materiale e lo spessore. il maerialee lo spessore hdtie, in quesla fase, si 
non èvincdante e potrà essere modificato e dairnomodellaie gli elemenf di dettaglio della 
aggiornato nelle fasi successive. Oiiusura come zoccdiri , oca,alaluie e modana Iure. 

iiiii 
. . . - ·., . . 

- -

• 
.. , . . . . , 

Parametrizzazione (informazioni non graliche) 

1) I requisiti normativi sono da compilare come punto di riferimento a cura del progettista e indicato l'obiettivo minimo da perseguire, riscontrabile 
nella normativa cogente a tecnica applicabile. 

2) Le specificazioni di progetto sono da compilare come parametro di rWerimento a cura del progettista, la scelta progettuale va effettuata in 
relazione al requisito normativo. 

Requisiti arnbienlale Elemento: Chiuru ra verticale opaca CV 01 

Specificazioni di progettll 

Parametro Descrizione parametro Riferirrento Requisiti Prog. di fattibililà 
rorirativo rorirativi'l tecnica ed 

Prog. Prog. 

ecooornica Definitivo Esecutivo 

Insediamento Codice insediamento X X X 

Opera Codi::e opera X X X 

Livello Codice livello X X X 

"' , l,l Tipo Il iequislto spec:Wi::a il ti Jl) ciel -'O X X X 
8 muro, se isolato, ron isolato, ecc. 

Fun~ooe Il iequisito specifica la fun~ooe 
del muro, se inernQ esernQ ecc. X X X 

Elemento tecnico Codi::e ciel r elerre nto tee ni::o X X X 

Descriziooe Deocri~ooe del tipo di oggelb in 
risposta al e esigenze proge11uale X X X 

Strati e materiali Defini~one degli strati e dei - - X Q) irateriali oornporenti la stratigrafia 
!!! 
t Spesoore Definizione dello spessore 

X X X (!) dell'elemento tecndogico 

Indicazioni produttori - . . 

Elerrento rrobile o fisso X X X 
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p-ospttlo 1.5 Esempio di chiusura verticale opaca (Continua) 

Parametrizzazione (informazioni non grafiche) 

1) I iequisiti normativi sooo da oomplare ccrne p.into di riferimento a cura del progettista e indicato l'd:ietlivo minimo da peiseguire, risoontraale 
nella normativa cogente a tecnica applicabile. 

2) Le specificazioni di progetto sono da compilare come parametro di rWerimento a cura del progettista, la scelta progettuale va effettuata in 
relazione al requisito normativo. 

Requisiti ambientale Elemento: Chiusura verti::ale opaca CV 01 

Specificazioni di progetta2l 

Parametro Descrizione parametro RWerimento Requisiti Prog. di fattibililà 
rormativo normativi •l tecni::a ed 

Prog. Prog. 

ecoromica 
Definitivo Esecutivo 

Isolamento acustico di 
rWerimento di - - X 

facciata_D2m,nT (dB) 

Potere broisolante 
açparente_Rw (dB) - - X 

Isolamento acustico ai 
rumori degli impianti a - - X 
funzionamento 
diocontinuo_La (dB) 

Trasmitlanza termica_U 
X X (W/mqK) -

-~ Controllo della condensa - X X 
interstiziale 

·~ 
Coo troll o della coodensa a. 
s., perii ci al e - X X 

Sfasamento (h) - X X 

Atenuazbne cn:la ermi::a - X X 

Tenuta all'acqua Il requisito specifica la tenuta 
ali' acqua della ctiusura in esame e 
laportàa degi scarichi delle - - X 
copertuie. L'.acxiua rondeie 
penetraie in parti del solab nella 
quale ronè pievista 

Permeal::ililà all'aria - - X 

Tenuta all'aria - - X 

Resistenza agli urti Il requisito specifica la iesismza 
agli urti dell'Elanento 13cnico - - X 

secoocb la UNI 100 7892 

Protezione facciata Il requisito specifica la protezione 
atlacchi a terra dagli urti della chiusura verti::ale sul - - X 

lato esterro 

Resistenza e tenuta Il req uisi to speci fica I a 

~ 
all'acqua Qocali igienici, resistenza all'acqua, alle 

X cucina, ecc:) sostanze detergenti e la tenuta - -
m sotto pressione ·"' ~ Resistenza meccanica ai 11 requisito specifi::a la 

carchi sospesi resistenza rneccani::a ai carichi 
sospesi della chiusura o - - X 

partizione verticale 

Elemento strutturale - - X 

Cirro verti::ale resistene - - X 

Deformazione massima 
consentita - - X 
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p-ospetto 1.5 Esempio di chiuslJ'a verticale opaca (Continua) 

Parametrizzazione (informazioni non grafiche) 

1) I requisiti normativi sooo da compia re come p.into di riferima,to a rura del progettisti e indicato l'd:ietlivo minimo da peiseguire, riscontratile 
nella normativa cogente a tecnica applicabile. 

2) Le specificazioni di progetto sono da compilare come parametro di rWerimento a rura del progettista, la scelta progettuale va effettuata in 
relazione al requisito normativo. 

Requisiti ambientale Elarrento: Chiusura verti::ale opaca CV 01 

Specificazioni di progetta2l 

Parametro Descrizione parametro Riferimento Requisiti Prog. di fattibilità 
rormativo rormativi1l tecnica ed 

Prog. Prog. 

economi::a 
Definitivo Esecutivo 

Rea~one al fuooo Il requisito specifica larea~one 

"' al fuoco della finitura - X X 
i::t dell'elemento in esame Q) -a ·- Resistenza al fuoco Il requisito specWi::a la REI cn 

dell'elema,toin esame - X X 

Aspetto interno Il requisito specWica la finitura 
dell'aspetto interno 

X X X dell'elemento in esame come 
specifi::ato nel PR_RA 

Aspetto esterno Il requisito specifica la finilura 
X X X i dell'aspetto esterno in esame 

In-
Presenza di smussi e/ o Il requisito desaile i dettagli <( 

detlagli e/o finiture preserti: smussi o ris~lti sui 
particolari tenninali.argili della pareti, - - X 

appli::aziooi o presenza didetlagi 
e firilure parti:xllari bcalizzate su 
sirgde pol2iooi di parete 

Attrezzabilltà Il requisito specWica 
impiantistica l'attrezzabilltà impiantistica - - X 

dell'elemento in esame 

Durabilltà Il requisito specWi::a la verWi::a 
della chiusura oparti~ooe 
verticale in esame ocn mebdo - - -
fattoriale 

Affi:fabilità Il requisito specWi::a la verWi::a 
della chiusura o partizbne - - -
verti::ala inesarre con rretxb 
fattoriala 

Descrizione garanzia - - -
o Durala giranzia On ann9 i::t - - --5 Manutentore - - -

Costo di oostituzione - - -

Data inslallazione - - -

Durata (vita prevista-
in ann9 - - -

Bar code procbtti - - -

Manutenibilità Il requisito specifica il grado di 
rivestimento verticale manutenibilità del rivestimento - - -
esterno esterno della chiusura verticale 

Manutenibilltà Il requisito specWi::a il gracb di 
rivestimento vertica la manutenibilità del rivestirrento - - -
interno interno della chiusura verticale 
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p-ospttlo 1.6 Esempio di serramento 

Progetto di flttibilltà tecnica ed economica 

A livelb d proge11azbnedi fattibililà tecnca ed 
eooromca è necessarb inseriie sollarto le 
dirrensbni prircipali del senarrento (laigt-ezza ed 
altezza), raltezza soglia rispetto al livelb e la 
piesenza o mS10 di sottjuce o sq:>ialuce. lndtie, a 
livello gratcoè necessario evidenziare il senso di 
ape11uia e gi ingcrnbri delle anteapritili. 

Modellazione (informazioni grafiche) 

Progetto definitivo 

A livelb di proge11azbne definitiva è necessarb 
inserirearcl'e ledimensbni, la tipologia e i 
materiali del telab edelve1ro, la tipologia di 
seriarrentoe di apertura e la presenza di 
evenluali sistemi di oscuramento. 

Pararne1rìzzazione (informazioni non grafiche) 

Progetto esecu1ho 

A livelb di pioge11azbneesecutiva è necessarb 
rrodellaie e inserire tutti i dettagli non inseriti 
nelle fasi piecedenti, ad esempio il davanzale 
interro/esterno (materiale, dirrensioni) e le 
seziooi dei profili. 

li.O. I.O ::~-==-~ 
-i...-__ -~.;•' ~'°'"-•-•-j-,.,-·--::::::;-7 - --... -- ~---::::::::;i 

i 
_ .., __ 6_--' I __ _, 

-., 

_ ., __ __ .,. ___ _ _ ._..... ____ _ 

1) I iequi si ti normati vi sooo da oomp la re ccrne p.in to di ri ferimento a cura del proge lii sta e indicato I' d:i etti vo m in imo da pe isegu i re, ri soontrati le 
nella normativa cogente a tecnica ar:çlicabile. 

2) Le specWicazioni di progetto sono da compilare come parametro di riferimento a cura del progettista, la scelta progettuale va effettuata in relazione 
al requisito normativo 

~ . ., .,. 
~ 
~ 

Requisiti ambientale 

Paiame110 Descrizione parametio 

Presenza/dimensiooi 
oottoluce 

Presenza/dirrensioni 
sopraluce 

Presenza/dimensiooi 
cassonetto 

Larghezza 

Altezza 

Larghezza totale arta (m) 

Altezza to1ale anla (m) 

Spesroretotae anta(m) 

Larghezza telaio 
seriamento (mm) 

Spessoie ve110 
serramento (mm) 

Area tola le ( m~ 

Area telaio(m2) 

kea vetro (m~ 

Materiale telaio 
serramento 

UNI 11337-4:2017 

RWerimento 
normativo 

Requisiti 
normativi 11 

Elemento: Seriarrento finestra F01 

Specificazioni di progettctl 

Piog. di fattibililà 
tecnica ed 
eooromi:a 

X 

X 

X 

X 

X 

Prog. 
Definitivo 

X 

X 

X 

X 

X 

X 
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Prog. 
Esecutivo 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 
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p-ospetto 1.6 Esempio di serranento (Continua) 

Parametrizzazione (informazioni non grafiche) 

1) I requisiti normativi sono da compia re come p.into di riferima,to a cura del progettisti e indicato l'd:ietlivo minimo da peiseguire, riscontratile 
nella normativa cogente a tecnica applicabile. 

2) Le specificazioni di progetto sono da oompilare come parametro di rWerimento a cura del progettista, la scelta progettuale va effettuata in 
relazione al requisito normativo. 

Requisiti ambientale Elemanto: Serramento finestra F01 

SpecWicazioni di progetta2l 

Parametro Descrizione parametro Riferimento Requisiti Prog. di 
rormativo rormativi 1l fattibililà tecni:a 

Prog. Prog. 

ed eooromi:a 
Definitivo Esecutivo 

Insediamento Codice insediamento X X X 

Opera Codice opeia X X X 

Livello Codice livello X X X 

Funzione 11 requisito specWica la funzione 

e delrelemanto, se interno, X X X 

"' esterro, ecc. ;§ 
lipdogia serramento Il requisito specifica se il 

senama,toè apritile, fisso, a:c. - X X 

Tipologia apertura 11 requisito specifica la tipologia . X X 
di apertura 

Elerna,to tecnico Codice dell'elerna,to tecnico X X X 

.Jll Descrizione Descrizione del tipo di oggetto in 
Sl risposa alle esigenze progettuali 

X X X 

lii 
Indicatori pioduttori (!) - - -

Composizione vetro 
X X -serramento 

Tiasrnitlanza vetio 
serramento_Ug (W/mqK) 

. X X 

Trasmittanza telaio 
serramerto_ Uf (W/mc/() - X X 

Trasrnitlanza terrni:a (W/rnqK) - X X 

I oolarnento acusli oo di riferimento 
di facd'1a_D2m,nT (dB) - . X 

Pote re foroi sola nte . . X 
apparente_Rw (dB) 

·lll Diesa dalllriaggarna,to ermico Q) 

§. oolare - X X 

~ 

a. 
Regilabil il\ ciel flus oo I umi roso - X X 

Tiasmissionedel flusso luminooo 
dell'cs::urarn01to - X X 

Controlbclel flusoo lurnirooo . - X 
(oscuiamanb parziale-btale) 

Permeabililà all'aria - - X 

Tenuta all'acqua . . X 

Resistenza al carico del vento . - X 

Resisenza agli urti Il requisito specifica la resisenza 
agli urti dell'Elemento tecnico . . X 

seooncb la UN ISO 78~ 
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p-ospttlo 1.6 Esempio di serramento (Continua) 

Parametrizzazione (informazioni non grafiche) 

1) I requisi ti normativi sooo da oomplare ccrne punto di riferimento a cura del progettisti e indicato l'd:ietlivo minimo da peiseguire, risoontraale 
nella normativa cogente a tecnica applicabile. 

2) Le specificazioni di progetto sono da compilare come parametro di rWerimento a rura del progettista, la scelta progettuale va effettuata in 
relazione al requisito normativo. 

Requisiti ambientale Elemento: Serramento finestia F01 

SpecWicazioni di progetto2l 

Parametro Descriziooe paiametio Riferimento Requisiti Prog. di 
rorrnativo rorrnativi1l fattibililà tecni::a 

Piog. Prog. 

ed eooromi::a 
Definitivo Esecutivo 

l.1l Resistenza al fuoco Il requisito specifica la REI 
iìl dell'elemento in esame - X X ~ 
::, 
<.> 

è1l 

Aspetto interno Il requisito specWica la finitura 
dell'aspetto interno - X X 
dell'elemento in esame come 

i specifi::ato rei PR_RA 
,,, 

Aspetto esterno Il requisito specificala finilura e( 

dell'aspetto esterno in esame - X X 

Tipo di oscuramento - X X 

Matricda del serramento - X X 

Regolabilltà dell'apertura - - -

Resistenza alreffraziore . - . 
Cootiollo a distinza degli 
accessi 

. - -

Descrizbre garanza . - . 

.~ Durai! gaianzia Qn anri) - . -- Manutentore - . . . :::, 

Costo di oostituzbre . - . 
Dala instillazione - . -

Durala (vila pievisla - in anni) - - -

Bar oode piodotti - - -

Manutenibilltà Il requisito specWica il giado di - . -serramenti_finestre manutenibilità del serramento 
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p-ospetto 1.7 Esempio di unità trattamento aria 

Modellazione (informazioni grafiche) 

Progetto di flttibilltà tecnica ed ecooomica Progetto definltiw Progetto esecutivo 

A livelb di progetlazione di fa ttibililà tecnica ed A livelb di progetlazbne definitiva è richieSla la A livello di progetlazione esecutiva è richiesta la 
economica è richieSla soltanto la rrodellazione rrodellazione di massima dei componenti rrodellazione puntt.aiedi tutti gli impianti: sia dei 
di massima dei oomponenti principali (ad principali (ades. ledimensbni di una UTA) e le oomponenti principali (ad esempb dimensioni e 
esempb ie dimensbni di una UTA) per indi::are aree di rispetto minime necessarie alla materiali di una UTA) sia di qt.elli secordari (ad 
gli ingombri principali dei macchinari . manuta12iooe. Inoltre è necessario modellare es011pio dim01siooi e materiali di ventilatori, 

l'ingombro(perelema, ti coo seziooe> di 0,1 ocamtiatori , ecc. che compcngooo l'UTA). 
m2) delle canalizzazioni dell'aria, delle lubazioni , lndtreè necessario modellaie in moclopiedso 
delle connessioni principali e tutti i principali tutte le canalizzazioni dell'aria, le tubazioni, le 
sistemi di supporto impiantistici oome le oonnessioni e tutti i sistemi di s.ipporto 
passerelle portacavi . impiantistici come le passerelle portacavi. 

.. -- . 

~ . . . ..... . . . .. •· - ~ 
. 

Parametrizzazione (informazioni non grafie te) 

1) I iequisiti oormativi sono eia oompilarecome punto di riferimento a cura del progettiSla e irdi::ato robietti\O minimo da perseguire, risoontrabiie 
nella normativa cogente a tecni::a appli::abile. 

2) Le specificazioni di progetto sooo da oompilare come parametro di riferima, lo a cura del progetti sia, la scelta progettuale va effettuala in 
relaziooe al iequisitonormativo. 

Requisiti ambientale Locale: Ufficio 

Specifi::azbni di progetto2l 

Parametio Descrizbne parametio 
Ri Ieri ma, IO Requisiti Prog. di fattibilità Prog. Prog. 
normativo normativi'! tecnica ed DefinltM> Esecutivo 

eoonomica 

Laigtezza unilà X X X 

Lunghezza unità X X X 

Altezza unità X X X 

Aiea di rispetto per 
X X manutenziooe 

. 
"' e: 

·" Diametro bocca di t;! . . X - efflusso ~ 
:::. Diametro bocca di . . X 01trala 

Flange e dettagli . . X 

Materiale unilà . . X 

Schema impianto . X X 

Insediamento Codi::e insediamento . X X 

Opera Codice q:,era . X X 
e 
"' Livelb Codi::e livelb . X X 

~ Locale Codice lccale . X X 

Categoria oggetto Categoria dell'oggetto . X X 
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p-ospttlo 1.7 Esempio di lflità trattamento aria (Continua) 

Parametrizzazione (informazioni non grafiche) 

1) I iequisiti normativi sooo da oomplare ccrne p.into di riferimento a cura del progetti sia e indicato l'd:ietlivo minimo da peiseguire, risoontraale 
nella normativa cogente a tecnica applicabile. 

2) Le specificazioni di progetto sono da compilare come parametro di rWerimento a cura del progettista, la scelta progettuale va effettuata in 
relazione al requisito normativo. 

Requisiti ambienlale Locale: Ufficio 

Specificazioni di progetto2l 

Paiametro Descriziooe paiametro Riferimento Requisiti Prog. di fattibilltà Piog. Piog. 
rormativo rormativi'l tecnica ed Definitivo Esecutivo 

economica 

Codice LITA Codice ID dell'oggetto - X X 

Descrizbne Deocrizione clelroggetto - X X 

lipdogia - X X 

Marca - - -

Mlclelb - - -

N' matricola - - -

Tipobgia di bea le/i Q1.0li beali serve rUTA in 
X X -servltofi esame 

Coodiziooe Coodziooedi uruia dell'oggetto - - -

Descrizione garanzia - - -

"' Durai! gaianzia Qn anri) ni - - -
i!? Manutentore 
~ 

- - -

Costo di sostituzbne - - -
Dala inslallazione - - -

Durala (vila pievisla - - - -
in ann9 

Bar oode piodotti - - -

Dichiarazione di - - -
oorietla posa 

Libretto uso e 
manutenziooe - - -

Ultima revisione - - -

ocadenza - - -

Peso unità - - X 

Tipobgia di ~elemanto tiatla l'aria dal 
tratla manto punto di vista terrnioo e - X X 

o terrnoigromatri:o igromatri:o 
·~ Controllo della Come awiene il controllo della 
:E 

rumorosità rumorosità - - -
8 
~ Livelb di potenza 
-l!l sorora esterro - - -' Q 

~ pannello dB(A) 

Protezione dagli agenti 
atmosferici - - -

Parlala - X X 
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p-ospetto 1.7 Esempio di unità trattamento aria (Continua) 

Parametrizzazione (informazioni non grafiche) 

1) I requisiti normativi sono da compia re come p.into di riferima,to a cura del progettisti e indicato l'd:ietlivo minimo da peiseguire, riscontratile 
nella normativa cogente a tecnica applicabile. 

2) Le specificazioni di progetto sono da oompilare come parametro di rWerimento a cura del progettista, la scelta progettuale va effettuata in 
relazione al requisito normativo. 

Requisiti ambientale Locale: Uffi::b 

Specificazioni di progetta2l 

Paiametro Descrizione pa iametio RWerimento Requisiti Piog. di fattibilità Prog. Prog. 
rorrnativo normativi •l tecnica ed Definitivo Esecutivo 

eco rom i::a 

Rendimento di generazione - X X 
.,, 

Rerdirrento di regolaziore X X ID -
.e Rendi ma, to di 'O 

~ distril:uzione - X X 

Rerdirnento diernissbre - X X 

Descrizione serrande e Deocrizione del componente 
filtro - - X 

Tipo serrande Tipologia del oomponente - - X 

lkbcità di attraversamento 
seriande - - X 

,g 
Tipo sezione di li: - - X 
prefiltrazione aria esterno 

Tipo sezbre di filtiaziore 
aria esterna - - X 

Condizione filtro Condizione d urura del - - -componente 

Descrizbre Deocriziore del comparente - X X 

Tipologia - X X 

Marca - - -

Modello - - -

Condizione Condizione di usura del - - -
componente 

lkntilatori con inverter I va,tilatori inslallati sono del 
tipo 'con inverte('? - X X ., 

~ 
1ij 

Potenza elettrica installata "' j - X X 
- ventilatore di mandata 

Potenza elettrica assort:i la 
- va,tilatore di mandala - X X 

Potenza elettrica installata - X X 
- ventilatore di ripresa 

Corra, te - - X 

\bltaggio - - X 

FreqLBnza - - X 
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p-ospttlo 1.7 Esempio di lflità trattamento aria (Continua) 

ParametrilZazione (informazioni non grafiche) 

1) I iequisiti normativi sooo da oomplare ccrne p.into di riferimento a cura del progettisti e indicato l'd:ietlivo minimo da peiseguire, risoontraale 
nella normativa cogente a tecnica applicabile. 

2) Le specificazioni di progetto sono da compilare come parametro di rWerimento a cura del progettista, la scelta progettuale va effettuata in 
relazione al requisito normativo. 

Requisiti ambienlale Locale: Uffi::b 

Specificazioni di progetta2l 

Paiametro Descriziooe paiametio RWerimento Requisiti Piog. di fattibililà Prog. Prog. 
rormativo normativi') tecnica ed Definitivo Esecutivo 

eoo rom i::a 

Descrizione Descrizione del componente - X X 

Tipobgia - X X 

Costruttore - - -
"' 15 N' fabbrica - - -
"lii 
<.) 

Marca 'e - - -
"' 15 Modello - - -
iii 
2!. 
:, Condiziore - - -
&l cc Anno di costruziooe - - -

Pressione di esercizio - - X 

Effi::ienza recupeiatoredi 
caloie - X X 

Descrizione Descrizione del componente - X X 

Tipo di batterie Tipologia delle batterie - X X 
inslallate 

Marca - - -

Mldelb - - -

Coodiziooe - - -
lklocità attraveroo le Velocità dell'aria attraverso le - - X 
batterie batterie 

Temperatuia acqua in -
X X Batteri a ri scal dam ento ari a -

"' Temperatura acqua out -
·~ - X X 

Batteria riscaldamento aria 
r.B 

Temperatuia acqua in -
Batteria raffreddamento - X X 

aria 

Temperatura acqua out -
Batteria raffreddamento - X X 

aria 

Temperatuia acqua in -
Batteri a post - X X 

riscaldamento aria 

Temperatuia acq1.0 out -
Batteria post - X X 
riscaldamento aria 
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p-ospetto 1.7 Esempio di unità trattamento aria (Continua) 

Parametrizzazione (informazioni non grafiche) 

1) I requisiti normativi sono da compia re come p.into di riferima,to a cura del progettisti e indicato l'd:ietlivo minimo da peiseguire, riscontratile 

2) 

1.2 

nella normativa cogente a tecnica applicabile. 
Le specificazioni di progetto sono da oompilare come parametro di rWerimento a cura del progettista, la scelta progettuale va effettuata in 
relazione al requisito normativo. 

"' e: 

·" t;! .,. 
!ii 
'6 

~ 
0 

"' 1ij 

~ 
E 
' ·-
~ ·e -.4! 
"' 

' <.> 

Jl 

"' l!l a. . .:: 
' 

'ffl 
. "' 
~ -
i 
.e 

<.> 
8 
a, 

Requisiti ambientale Locale: Uffi::b 

Specificazioni di progetta2l 

Paiametro Descrizione pa iametio RWerimento Requisiti Piog. di fattibilità Prog. Prog. 
rormativo normativi •l tecnica ed Definitivo Esecutivo 

eco rom i::a 

Deocrizione - X X 

Tipologia - X X 

La,ghezza - X X 

Altezza - X X 

Diarretro - X X 

Materiale - X X 

lsolarrento canali - - X 

lipo di aggancio - - X 

Aree di rispetto per - X X 
manutenzione 

Condizione - - -

Descrizione Deocrizione del componente - - X 

Tipologia - - X 

Marca - - -

Mldllb - - -

Condizione - - -

Dimensioni - - X 

lkbcità di mandala - - X 

Rumorosità - - X 

Descrizbre Deocriziore dli comparente - - X 

lipdogia - - X 

Marca - - -

Mldllb - - -
Condizione - - -

Dirrensioni - - X 

lklocità di mandala - - X 

Rumorosità - - X 

LOD caratteristici 
Un esempio di matrice di definizione sintetica dei LOD caratteristici per fase di processo 
di oggetti raccolti per modello disciplinare secondo la legìslazione vigente è fornita nel 
prospetto 1.8. 
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p-oopttlo 1.8 Esempio di matrice di definizione sintetica dei LOD caratteristici 

Fase .. 
. !,I 

... g --
EdWici 'ti &l -~ o .,. 8 -~ ·- iil 'e ·c e: 

·" j 'fii "' 
~ 

o LU 
•J!! 

cn -;a 

~ 
OGGETTI DEL MODELLO LOD caiatteristicodella fase 

Sito 

Urbanizzazicni 

Storico artistico 

A1t:hitettonico 

Facciate 

Strutture 

Elettri::o 

Meccanico 

Idro-sanitario 

Climatizzazione 

Antincendio 

Energetico 

Acustico 

Si::urezza 

Manutenzicne 

Altro 
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